| ‘mente, essendosi sottratti alla sottoscri- 


per suonare l’ora, se non 
di ripetere il vecchio e vol. 
i giù le rome] 
i lei e semidei stranieri 

‘tassero sul volto una maschera che dà ela 
"dendo dal loro volto, sanno ormai tutti; 
e non crediamo doverci intrattenere del- 
"la ano estranea al nostro paese. 
pi invece necessario strappare la ma- 
schera a quelli che in Italia parlano an- 
\cora della pace a latte e miele con abbon- 
dante contorno di Società delle Nazioni. 
î Diciamolo dunque francamente : la So- 
‘cietà è fallita primn di costituirsi legal. 


zione coloro che dovevan 
igiori azionisti. rl 
: duale, per Jar an rod Stesso Wilson 
i n er néfas, ha subito la 
molontà tutti Ptiti or Î 
pi Avi i partiti e sruppi 
La Lega delle r 

dmn de es come si era detto 


n Lega non poteva non esistere che 
‘sulle basi di una specie di grande Confe- 
.dlerazione entro la quale, pur conservando 
ciascun paese la propria sovranità, le for- 
e militari, economiche, sociali erano po- 
ste in comune per il bene comune. 

, Noi scorgemmo sin dal primo giorno la im- 
‘possibilità di -iungere a tanto, non tacen- 
do che avreuno: salutato lietamente tale 
‘avvenimento per il bene dell’umanità. 

A Aggiungeremo che se Wilson, se. 'Ame- 

Tirica avessero voluto, a questa Lega si sa- 

Irebbe pervenuti, magari attraverso qual- 
che opposizione e difficoltà; perchè i par- 
tieolarismi di dettaglio messi innanzi da 
alquanti Governi sarebbero caduti sotto 
lla pressione delle pubbliche opinioni. 

., Ma è l'America che non ha più voluto, 
è Woodrow Wilson che ha fatto il gran ri- 
‘fiuto il giorno in cui, alla Conferenza di 
‘Parigi, ha negato parità di condizioni alle 
‘varie razze e ha posto la Lega sulla base 
anti-europea della dottrina di Monro& 

Dunque gli Stati d'Europa non possono 
ingerirsi in nulla che riguardi qualunque 
imazione del Nuovo Mondo. Sotto un certo 
‘aspetto, la dottrina di Monros si estende. 
‘va anche all’Australia. 

Conseguentemente, nessun Governo di 
sEuropa potrebbe far valere i propri diritti 
‘eventualmente oppugnati da qualche Go- 
verno — per esempio — sud-americano, 
mentre gli S. U. possono sempre ingerir- 
'si nelle questioni 
». Posta su tali basi la et delle Nazioni 
non può più funzionare ; onde Wilson ha 
dovuto consentire alla soppressione delle 
formule che dovevano dare una costitu- 
zione organica alla Lega stessa. 

La quale cessa invece, effettivamente, 
‘di esistere il giorno in cui si escludono da 
‘essa le razze che non hanno la pelle bianca. 
Infatti, negata la parità di condizioni. il 
Giappone non entrerà più nella Lega. 

Ma quando una Potenza rispettabile e 
forte come il Giappone —il quale può tra- 
.scinarsi appresso 300 milioni di cinesi suoi 
‘fratelli in giallo — rimane estranea alla 
‘Società delle Nazioni, come potrà dirsi 
garantita la pace futura ? 

Hanno forse già pensato i fornitori d’ar- 
| mi d’oltre oceaano a una guerra tra raz- 

;2e bianca e gialla ? 

Coneludendo : dopo avere, con l’inizia- 
tiva per la Società delle Nazioni, lanciato 
‘îl sasso che doveva turbar le acque europee, 
‘Wilson ha ritratto la mano e la Società 


‘affoga. 
*. Con qual diritto potranno dunque, ora- 
mai, illusi e bolceviki parlar di spe 


liaca o wilsoniana con relativa 
pen dere più alcuno alla pace? 

Q pretesto potranno escogitare per 
‘turbar la pace interna, visto e considerato 
iehe noi volevamo la pace wilsoniana (pri- 
ma maniera) nonchè la Lega della quale 
rigonoscemmo natural Presidente il sig. 
‘Wilson mentre è proprio agli americani di 
‘Wilson che si dovrà addebitare il mancato 
‘evento ? ‘ 

i Gli anarcoidi dovrebbero cominciare per 
‘convincere Wilson e l’opinione pubblica 
‘del suo paese. 


che 


Politica e Diplomazia 


(8) Parigi, 12. — Renaudel ha inviato al Presi. 
‘dente della Commissione per l’esercito una lettera 
jSolla quale gli chiede di far passi perchè la Commis. 
{Bione stessa possa unirsi al gruppo radicale che Cle- 
imencenu deve ricevere domani ed intrattenersi con 
(lui sui negozi relativi alla pace 

(8) Basilea, 12, — Si ha da Bamberga: Il Gior- 
‘nale ufficiale del Governo annunzia che il Gabinetto 
\è stato così costituito: 
| Affari Esteri e Culti: Hoffmann; Interni: Se- 
Igitz; Agricoltura: Steiner; Finanze: Haller; Tra- 
‘sporti: Kelkbrennet ;. Previdenza socialo : Steigler; 
Affari militari: Schneppenhors; Giustizia : Endres. 

($) Buenos Aires, 12. — Il Consiglio dei Ministri 
iha deciso di inviare un messaggio al Senato nel quale 
{si chiede che venga nuovamente presa in conside. 
[razione la Convenzioneche accorda ai Governi alleati 
luneredito di 200 milioni di piastre inoro, 

(5) Parigi, 13. — Secondo 1° Homme Libre la de- 
\legazione tedesca giungerà martedì. 

, LA SITUAZIONE IN AUSTRIA 


| (S) Basitea, 12. — Si ha da Francoforte : Le Yrank- 
ifurter Nachrichten pubblicano un dispaccio provenien- 
tte da Vienna il quale dice che in quella città la situa- 
izione sembra consolidarsi in favore dell’attuale Go- 


\vetno e che i contadini si sono schierati dalla parte’ 


idi quest'ultimo, Nell’Austria tedesea il pericolo 
gi una Repubblica dei Consigli è attualmente eli- 
«Minste perchè la, pepolazione riceve viveri dall’In- 
tesa c questa questione mette tutte le altre in se- 
tondo ordine, 

+ St ennuneia pure che in Remenia la situazione 
rliorando in favore del Governo, Il bolsce- 
to, che per un certo iempo minacciava di con; 
Quistare il potere, è stato ropresao, 


idil- | 


I MARESCIALLI ALL’ACCADEMIA 
(8) Parigi, 12. — D imuresciallo Patain è stato 

eletto all'unanimità membro corrispondente della 

Accademia di scienze morali e politiche. 


r"_——_——r— ——————— 


La riapertura del Parlamento 


INTERESSANTI INFORMAZIONI 


apr che non sia dubbia la riapertura 
arlamento per il 23 corr. tanto più che 
la Conferenza sospenderà per la Pasqua i 
suor avori. È o ni 
egli ambienti di Montecitorio abbiamo 
raccolto queste importanti informazioni che 
amo a solo titolo di cronaca : 

— Il Governo non avrebbe ragione di 
prorogare ancora una volta i lavori parla- 
mentari. Infatti, se alla Conferenza non si 
farà ragione ai dint dell’Italia, i nostri 
delegati non potrebbero firmare i prelimi- 
nari di pace senza prima avere tastato il 
polso alla rappresentanza ‘nazionale.’ 

vero che, costituzionalmente, non oc- 
corre il voto “prercalito del Parlamento: per 
un trattato di pace ; ma un Governo, su 
certe gravi questioni, ha diritto e dovere di 
affiatarsi. con «chi rappresenta: il popolo. 

In altri termini non è improbabile che il 

overno — il quale per bocca dell'on. Or- 
lando dichiarò alla ce l'italianità di 

iume — prima di riprendere nel. fiorito 
maggio la via crucis per la Conferenza, abbia 
ad apprendere dal Parlamento: che.il paese 
non’ consentirebbe. ad una pace senza i 
suoi naturali confini di terra e di mare, cioè 
al Brennero e sull'altra sponda dell'Adria- 
tico. Sare isapprovato dalla Camera 
un Governo che facesse altrimenti. 


A Montecitorio si parla anche della pro- 
babilità di una ricostituzione del . Fascio 
parlamentare, jperchè se nessun serio peri- 
colo esiste all’interno, la situazione ‘estera 
non è delle più allegre. ; 

opo l'armistizio, si son lasciati penetra- 
rè dentro troppi balcanici ed altra. gente 
più o meno truccata. . —. 

.Il Governo dovrà quindi: spiegare le ori- 
pai dei falliti, ma pur tentati movimenti 

lceviki, che fi organi jugoslavi di Zaga- 
bria, come gi li dei Gauvain e degli Steed 
gonfiano in Parigi facendo credere alla... ri- 
voluzione in Italia, 


A proposito dello sciopero a Roma e del. 
le note di qualche giornale che voleva far 
ere bue. la rana, autorevoli deputati 
hanno ra dichiazato sRrcù pena 

— Con ragione letto. cl sciopero 
ebbe completo fallimento, .._ 

Infatti, fu dai promotori chiamato. scio- 
fero itico, nos economico. noi? Per- 
chè speravano che-le. masse. non lavoranti 
si sarebbero. abbandonate-a' disordini det 
resto preannunziati e quesmbiti a icorti ami- 
‘ci di fuori via, Invece la popolazione reagì 
magnificamente insorgendo contro ì sogna- 
tori o fautori del disordine... — } 

y dopo ciò non si deve chiamar fallito 
il tentativo anarcoide ? 


I DIRITTI DELL'ITALIA. 
SARANNO RICONOSCIUTI ? 


Poichè ‘si considera già esaurito Vesame 
delle questioni ‘interessanti la Francia, do- 
vrebbe ritenersi iniziata’ sin da ieri la trat- 
tazione del problema adriatico, il che però 
non risulta ufficialmente. 

Diciamo ufficialmente * perchè ‘sarebbe, in- 
genuo supporre che i gravi interessi territo- 
riali e adriatici dell’Italia non abbiano avu- 
to, da parte dei nostri rappresentanti, discus- 
sioni preliminari e non brevi, le quali rite- 
niamo non sieno rimaste sterili per i fini che 
sî vogliono e che si debbono raggiungere. 

E’ certo che i rappresentanti dell'Italia a 
Parigi trovarono una situazione di cose pro- 
ditoriamente e sagacemente. organizzata, al- 
la quale non erano del tutto.preparati; situa- 
zione che — pur presentandosi sotto la. par- 
venza di pretese nazionalistiche od imperiali- 
stiche a base politica — aveva ed ha un die- 
troscena economico-affaristico molto più gra- 
ve e temibile del primo, perchè mosso .da ele- 
menti esteri non direttamente responsabili. 

Fortunatamente, la fermezza di. propositi 
degli on. Orlando e Sonnino, ha saputo resi- 
stere alle pressioni ed anche ad offerte di com- 

ensi, onde le discussioni preliminari, non sem- 

ra abbiano vulnerato i nostri diritti. 

Abbiamo intanto ragione di ritenere chiuso 
il ciclo della preparazione diplomatica, quale 
prologo alla discussione ufficiale con elementi 
risolutivi; anzi possiamo dirci alla vigilia delle 
definitive risoluzioni, che saranno quali il 
Paese attende e ha diritto di attendere,dopo 
i sacrifici compiuti. 


Parlamenti esteri 


GERMANIA 


(S) Basilea, 12, — Si ho da Weimar: L'Assemblea 
Nazionale ha approvato un progetto di legge che 
istituisce una Corte di Giustizia. 

Nel progetto sono contenute le seguenti disposi: 
zioni; 

L'Assemblea elegge una commissione di quindici 
membri per eseguire un’inchiesta sull'opera dellr 
direzione politica e militare dell'Impero che contribuì 
alla dichiarazione. al prolungamento e alla perdita 
delia guerra. Il Governo metterà a. disposizione 
della commissione gli opportuni documenti, Se la 
commissione considererà qualcuno come sospetto 
di avere contribuito alla dichisrazione e al prolunga- 
mento della guerra, essa inizierà contro di lui pro- 
cedimento davanti alla Corte di Giustizia. La Corte 
sarà costituita dal Governo e ogni sentenza serà 
pronueiata dopo una diseussiune pubblica ve 

(8) Basilea, 12. — Si ha da Weimar: L'Assem- 
blea Nazionale prussiana ha approvato all'unanimità 


alcun trattato di pace il quale non garantisca che 
si tratta di una pace di conciliazione; che non ver- 
ranno in alcun modo aggravate lo condizioni risul. 


tanti dai 14 punti di Wilson ; che nessun. territorio | 
saràtolto ella Germania ; che il bloeeo sarà immedia- | 


tamente abolito: che i prigionieri di guerra saranno 
immediatamente liberati e ehe sarà ordinato lo 
‘sgombero dei territati ocenpati. 


f 


| gli sp: 


IL CONSIGLIO DEI QUATTRO 
UN RIAVVICINAMENTO DEI PUNTI DI VISTA? 


(8) Parigi, 12 (Zitardàto) H Temps constata che 
quantunquo alla fine della settimana neseun accordo 
definitivo sembri essere intarvenutò nel Consiglio 
dei Quattro, un rigvvicinamento è avvenuto : da 
alcuni giorni fra i vari punti di vista che si trovano 
di fronte. La discussione sembra ora. svolgersi su 
punti secondari ed è stato ragginnto un accordo 
di massima, Quanta el bacino della Sarre è stato 
ormai stabilito cho la regione riteverà una costitu- 
zione autonoma sotto l'egida della Società delle Na- 
sioni. 

Il Temps dice ‘poi che i capi di governo sembra 
abbiano deciso di’ procedere ‘senza ritardo. ad un 
nuovo scambio di vedute circa Je ‘questioni della 
Turchia d’Asia'e specialmente della Siria, della 
Mesopotamia e ‘della Palestina. E? probabile che 
l’emiro Faycal: sarà chiamato‘ a far conoscere ‘le 
gue idee sui voti della popolazione mussulmana at- 
tualmente: affidata alla sua amministrazione e. si 
spera che si possa addivenire ad un ‘accordo soddi. 
sfacento: ‘senza ricorrere al sistema. dilatorio. del 
l'invio di una Commissione interallenta in Oriente; 


Consiglio. Supremo di guerra 


($) Parigi, 12 
nella.sua sd 


—l Consiglio Supremo di guerra 
nz9 dell’8febbraiodecise la ercaziono 
io Supremo ecoromiro composto di 
rappresentanti dei. governi interessati. Scoyo di 
questa creazione. quelle di .scericare il Corsiglio 
Supremo di guerre delle soluzioni di tutte. le questioni 
che non presenteno n caraitere militare ma che 
dovranno essere sottomesse più vantaggiosamente 
ai rappresentanti dei vari Governi che hanro espe- 
rienza in questionedi finanza, diapprovvigionamenti, 
di trasporti marittimi, 


Consiglio di guerra economico 


(8) Parigi, 13. — Il Consiglio Supremo economico 
si riunì per la prima volta al Min. del Commercio 
il 25 febbraio 1919. I' rappresentanti dei Governi 
associati sono: per la. Francia Clémentel, Klotz, 
Loucheur, Berat e Vilgrain, per gli Stati Uniti Davis 
Baruch, Hover, Mac Cornick e. Robinson; per V’I- 
talia Crespi e Chiesa; per‘laGran Bretagna Lord 
Robert Cecil, sir Mitchell Thomson, mister Key- 
‘nes, Liewellyn e Smith. 

In esecuzione delle decisioni del Consiglio Supre- 
‘mo di guerra il Consiglio Supremo economico ha 
deciso di coordinare i lavori dei cinque consigli in- 
teralleati esistenti: il Consiglio alleato dei trasporti 
marittimi, il Consiglio alleato degli approvvigiona- 
metti, il Consiglio Stipremo interalleato per gli ap- 
provvigionamenti, il Comitato dei programmi, il 
Consiglio superiore del blocco. f 

L'organizzazione é fatta sulle seguenti basi: Con- 
sigli.esistentie i loro orgeni amministrati vi sono man- 


tenuti coi loro potori;attuali. Essi dovranno ren- |. 


der conto in ciascuna seduta del Consiglio supremo 
economico delle decisioni fa casi preso rielle ultime 
sedute ed esporre tutte le questioni sulle quali per 
qualsiasi ragione non hanno potuto mettersi d’ac- 
cordo. 

Il Consiglio? Supremo èconomico prenderà deci- 
sioni su tutte le questioni che gli saranno sotto- 
messe e darà inoltre le direttive che giudicherà ne- 
cessarie. In esecuzione di queste decisioni gli or- 
gani interalleati sono stati riorganizzati colla co- 
stiturione dei consigli esistenti sotto forma di'se- 
zioni del Consiglio Supremo economico e con la crea- 
zione di nuove sezioni. Le sezioni sono le seguenti: 
finanze, materio prime, blocco, trasporti marittimi, 
approvvigionamenti, strade ferrate. 

E' al Supremo Consiglio economico, secondato 
dalle potenti organizzazioni interalicate che é atti- 
dato l'immenso compito delle ricostruzioni econo- 
miche dell'Europa devastata e rovinata da quattro 
anni e mezzo di guerra. A 


Le difficoltà economiche in Croazia 


Dalla Croazia scrivono: «E° diificilissimo trovare 
«oggi un’occupazione in Croazia, il commercio è pa 
«ralizzato per mancanza di merci, le ferrovie fanno 
sun servizio pessimo per la mancanza di combusti- 
« bili, lo fabbriche non lavorano,le imprese sono ferme 
«in tutta la nazione. Meglio di tutti stanno i conta- 
adini, hanno denaro, hanno viveri in’ quantità, in- 
«somma non conoscono le privazioni, Qui la moneta 
«è timbreta: hanno timbrato soltanto in questo 
«Comune 1.300.000 corone, Molti contadini vengono 
«a’timbrare importi di:20 mila corone in più. Sulla 


«piazza vi cono da vendere 30 vagoni di grano, più | 
« di 100 vagoni di patate e 2000ettolitri di vino; tutto | tg Ò * Begin 
I e ciò giace dai contadini, che non vogliono vendore | guatiro anni di seguito, si trovarono nello migliori 


«por la moneta cartacta reputandola senza valore. 
« Dopo i:contadini vengono i commercianti, questi 
« hanno denero in abbondanza, pagano i viveri a 
« prezzi favolosi. Peggio stanno gliimpiegati che,; con 


| «poohi soldi non possono. comperare nulla. Un ve- 


4 stito costa da-2.000 a 3.000 corone, Lo zucchero, 
«petrolio, olio, non ri può ricevere... Queste sono 
« locondizioni della nostra Jugoslavia 1.11 Mi domandi 
« dell'accordo con i croati, ti posso dire questo; croa- 
eti restano toli e quali erano prima della guerra, 
tbuoni cattolici, quindi incondirionatamente s0t- 
etoposti ai preti; questi ultimi la maggioranza è del 
spartito « Frankovac» e eRadiceveiv (repubbli- 
«cani) durante la dominazione austriaca erano ab- 
@ sburgofili — oggi sono repubblicani!!!» 


— em 


LA CRISI GERMANICA 


(8) Zurigo, 12, — Si'ha da Dvssoldorfî : Venerdì 
rtechieni hanno tentato di occupare la sta. 
zione, ma sono stati respinti com. gravi perdite. Il 
fuoco di fucileria oggi ha continuato. 

(8) Basilea, 12, — Si ha da Danzica : Lo sciopero 
è terminato. Gli operai sono invitati a riprendere 
il lavoro per lunedì. 

(8) Basilea, 12. — Si ha da Mona 
sera i soldati vollero eseguire perquisizioni nei re- 
stanranta. Turono tirati colpi di-fucile: alla fine i 
soldati dovettero ritirarsi in ditezione della stazione, 
Essi hanno fatto nso di mitragliatrici, Vi sono 


Venerdì 


‘reti picca - Ana - stati parecchi feriti. 
ireno i voti degli indipendenti una mozione în cui ( 
si domanda che il Governo tedesco non sotioscriva | 


LO STATO D' ASSEDIO A BERLINO 
Berlino, 12. — Perdurano ancora de leggi: dello 
stato. d'assedio a Berlino. 


COMUNISTI E SOCIALISTI IN BAVIERA 
(8) Basilea, 12 — Telegrafane da Monaco al Berli- 
ner T'ageblatt che i comunisti ei socialisti sono giun- 
ti ad un accordo. I comunisti entrano nel Consiglio. 
centrale con voto consultivo, x 


———. Centesimi 10 in tutto il Regno 


_—r———mtremeo 


La Conferenza: della Pace! 


| 


L’oro d’Absburgo 
CATTOLICI FRANCESI 
CONTRO 1 DIRITTI DELL’ ITALIA 


Una interessante polemica si svolge fra I'U- 
nità Cattolica di Firenze e la Croix di Parigi, 
"Quest ultimo giornale (che solo da pochissimi 
giorni ha are le pubblicazioni interrotte 
per la guerra) si è nettamente dichiarato contro 
le aspirazioni italiane, al pari del peggiore 
jugoslavo, meritandosi i rimproveri da parte 
dell'Unità Cattolica. 


Si è iniziata così una interessantissima pole- 
mica nel corso della quale il vecchio giornale 
cattolico fiorentino (che difende a spada trat- 
ta le ragioni nazionali) ha colto in contraddi- 


poichè questo il 28 aprile 1917, in un articolo 
[Italie et. l’Adriatigue parla molto chiara- 
mente a favore dei nostri diritti e... diversa- 
mente da quanto fa ora, 


L'oro absburghese che circola di questi 


tempi ha operato molti miracoli tra cattolici } giche e conscie dei loro dovere verso l'Italia, avieh- 


e democratici in Francia, in Inghilterra e per- 
fino..... in America! 


La guerra orientale 


(8) Parigi,.12. — (Riterdaio) — Il Temps pubblica 
un radiotolegramma: da fonte. bolscevica, trasmesso 
da Kiew,.il'quale dice che lo truppe soviettiste hanno 
occupato l'importante nodo ferroviarie di Dohenkof 
e.si avanzano su Sinfaropoli in. Crimea. 

Un dispaccio da Mosca dalla stessa fonte dice che 
il generale Anselmo aveva chiesto tre ore: per sgom. 
brare (Odessa, ciò cho gli fu rifintato, Il generale:si 
trincerò allora nel villaggio di Taparka e i réggimen- 
ti rossi:fecero la:loro entrata nella città, 


SUSSIDI ALLE VEDOVE E AGLI. ORFANI 
DEGLI'OPERAI MORTI SUL LAVORO 


Il Comando, Supremo, Segretariato Generale per 
gli Affari Civili ha versato alla Cassa Nazionale d’as- 
sicurarione contro gl’inforiuni sul lavoro incaricata, 
per conto. dello Siato, di liquidare gli inforttni degli 
‘operai. borghesi già occupati nei layori militari. in 
zona di guerra, la somma di L, 14.000 proveniente da 
ritenute per mancanze disciplinari sul lavoro effet» 
tnato da ‘imprese, dipendenti dall’Amministrazione 
militare, agli operai da queste occupati. La somma 
predetta sarà a cura della Cassa ripartita in modesti 
sussidi a favore delle famiglie più bisognose degli 
operai morti sul lavoro per malattie non indenniz- 
zabili in base-alle disposizioni legislative. vigenti. 
Avranno la preferenza nell’assegnazione dei susidi 
le vedove degli operai morti sul'lavoro in zona di 
guerra col maggior numero di figli orfani in tenera 
età,igenitori incapaci di procacciarsi sufficienti mezzi 
di vita, le vedove in istato di gravidanza e quindi 
i discendenti e gli ascendenti più indigenti che con- 
vireyano & earieo di un operaio morto sul lavoro, , 

La concessione di tali sussidi non pregiudica gli 
ulteriori eventuali diritti che fossero riconosciuti ai 
congiunti degli operai motti sul lavoro dall’esame dei 
documenti e delle circostanze che determinarono la 
morte. : 


_IN MARGINE 


L'uomo è um curioso animale Per distinguer- 
lo dagli altri venne detto ragionevole. La defini» 
zione è orgogliosa ma del tutto inesatta. L'uomo 
6 Ranimale ‘eredenzone. L'animale che. crede 
tanto più facilmente quanto più gli si sballano 
grosse. Dite ad un cane : To sono Dio! ed il cane 
non vi guarderà neppure. Ditelo ad una massa 
di uomini, ed un certo numero di essi vi seguirà, 
adorandovi, semplicemente perchè più grossa dé 
così non potevate ‘sballarla. 

Ajformate una cosa positiva e sì comincerd ‘col 
darvi del pazzo. Ve lo daranno anzi gli uomini 
più intelligenti. Napoleone non credette alle fer- 


| rovie. L'Accademia delle Science di Francia, in 


una sua memorabile seduta, decretò che l’uomo 
non avrebbe mai potuto volare. Anzi fece di più 
ancora. Decretò che gli uccelli non potevano vo- 
lare: che, se volavano, lo facevano mediante qual- 
che cosa di extra mescanico. 

Tanto più Vuomo è credenzone quanto più 
si trova nella condizione psicologica di aver bi- 
sogno di eredere. Allorchè la grande guerra foce 
nascere in tutiî il bisogno di tranquillità e-di pace, 
gli uomini si trovarono appunio nella condizione 
psicologica più opportuna per credere alla tran- 
quillità cd alla pace. Essendosi scannati per oltre 


condizioni per sentirsi tutti fratelli, 

In. tale momento psicologico capitò il Presiden. 
to Wilson a dire : Facciamo la pace eterna-g 
la sosietà delle nazioni! Il mondo intero ap- 
plavidi e ripetà il grido seneca domandarsi neppure 
se esistevano le primissime possibilità di raggiun- 
gero.i due grandi desiderata. 

Tutti dissero : Oh! che bella cosa.! Oh! che 
bella cosa ! e queste belle cose ricamarono su di 
canevaccio di nebbia. E siecome i. canevacci di 
nebbia non sono molto solidi più vi si ricama s0- 
pra più si acquista la convinzione che si lavora 
nel vuoto. Lo stesso Presidente se ne accorgo. Il 
suo torto; secondo noi, è stato quello di volere ene 
trare nei particolari. In questo genere di cose bi- 
sogna dirle grosse, ma poi lasciure che gli attri 
se la sbrighino. Alirimenti il profeta corre pericolo 
di incespicare nel primo sassolino. 

Se nella grande famiglia degli animali non ra- 
gionevoli un bel giorno il Leone dicesse : Facciamo 
la Società degli animali ! molto probabilmente 
tutti gli altri, e specialmente gli erbivori, vi dareb- 
bero la propria adesione. Ma, essendo animali 
non credenzoni, é da ritenersi che, per lo meno, 
la pecora si chiederebbe ansiosamente di quali 
spezzatini potrebbe il Leone nutrirsi in tale società. 

Anche fra le Nazioni vi è la Nazione leone; la 
Nazione pecora, la Naeione tigre e la Nazione 
capretto, la Nazione iena e la Navione cerbiatto. 
Tatene pure una Società, ma saranno sempre le 
pecore, î capretti ed ‘i cerbiatti che formiranno 013 
pranzo ai leoni, alle tigri ed alle ione. 

La società now fard che stabilire il prameo per 
trattato. Non è forse vero che gid fin d'ora la Na- 
zione leone, per trattato, si attribuisce la parte del 
medesimo ? 

Por so lo itsitavia il Leone si assumerd 
l'incarico di dividere l'erba jra le pecore, il capret- 
te ed il cerbiatto. 

Tanto l'erba lui non la mangia. 


LA PROPAGANDA ITALIANA 
NEL BELGIO 


Bruxelles, Aprile 1919, 
Ebbi già a scrivere diverse volte in queste colon- 
ne come nel Belgio rimanessero completamente sco- 


‘| nosciuti i sacrifici immensi sopportati stoicamente 


dal popolo italiano in questa guerra, e la potenza 
del.contributo dell’esercito e della marina d’Italia 
pel raggiungimento della. vittoria e della pace, 
Dissi che tale increscioso stato di cose era ed è; 
dovuto alla mancanza assoluta di propaganda in 
questo Paese che istintivamente ama l’Italia: ma, 
che essendo stato durante quattro lunghi anni im- 


prigionato, segregato dal. resto del mondo civile 


zione l'organo. magno dei cattolici francesi | vesti atorai meravigliosi ed i meritigrendieo- 


quisiti a prezzo del miglior sangue italiano e dispese 
formidabili. 

Dopo cinque mesi che l'armistizio è stato fir-, 
mato echeinostrialleatiinglesiefrancesi hannotitto. 
nel, Belgio molta propaganda, a mezzo di riviste 
militari (e se avessimo avutu qui delle autorità éner- 


bero dovuto ricordarsi che a qualche ora appena da 
Bruxelles vi fu per dei mesi mo dei più gloriosì: 
nostri.corpi d’armata, il II°, che si battè con tanto, 
eroismo in Francia) conferenze, cinematografie, opu:' 
scoli etc. ete. ; pare che anche i nostri àgenti respon- 
sabili si degnino di svegliarsi ! Ù 

Infatti, si parla di una conferenza-concerto che 
si ferà pro ltalia. 7 

L'idea di questa conferenza che, speriamolo, ser- 
virà aillustrare almeno in parte il contributo dell'Ita- 
lia nella guerra — poiché non sì può immaginare, a 
men? di aver le traveggole, che una conferenza sia 
sufficiente a far conoscere un popolo, e per chi ha 
l’obbligo di far rispettare il proprio Paese di credersi, 
poiin diritto di ripiombare nel più saporito dei sonni —': 
6 dovuta a un.... belga! di 

Ma sì, buon popolo italiano! Ciò ti sembra strano; 
eocessivo, che dopo cinque mesi che il Belgio 6 li-. 
berato ci sia voluto un belga per dire al suo Paese: 
ciò che di grando ha fatto l’Italia ? Eppure é proprio! 
così! A 

Fu. ufficiale belga che, inviato in missione in, 
Italia — pare che sia stato quasi sempre a Roma — 
ebbe occasione di constatare de vist ciò che seppe, 
sopportare di privazioni il popolo italiano con stoica. 
rassegnazione, e quello. che fecero sulle Alpi e sul 
Carso i baldi giovani d'Italia pel trionfo della li- 
bertà nel mondo! i 

Ne fu tento entusiasmato che ai nostri. 
eterni addormentati di... svegliarii e di dire alla’ 
‘popolazione della capitale cosa: ha fatto l’Italia! 
nella guerre. 14 î 

Pare/un destino che noi dobbiamo sempre avere! 
bisogno degli stranieri in tutto.e dappertutto. ' 

Noi siamo riconoscenti, certo, a questo figlio del! 
nobile, Belgio di voler parlare dell’Italia. i 

Ma credete voi, o lettori, che qui gl'inglesi ed i! 
francesi abbiano chiamato degli stranieri per far) 
conoscere l’opera compiuta dalle loro rispettive pe-; 
trie? î a 4 

{Non citerò che un caso fra i tanti : poche netti.) 
mano fa vi fin Bruxelles il noto generale. fran dadi 
Malleterre. Parlò della guerra, ma per glorificare, 
il proprio Paese. Degli allesti in generale disse po- 
chissimo. Dell’Italia non una parola! i 

Si direbbe, stando al modo d’agire delle autorità! 
che qui ci rappresentano (oh, eome !) che in Italia 
si sia spento il Genio oratorio. . 
. Oht D'Annunzio ! a tale..., annunzio i tuoi ca-. 
pelli si rizzeranno sul tuo-ospo ! Odi ? Si parlerà di-. 
nanzi ai Reali del Belgio forse, sicuramente davanti’ 
si maggiori uomini politici e dirigenti di questa na-' 
zione e sarà un.... belga che parlerò per l’Italia, 
che avrà dovuto offrirsi a farla conoscere qui! . 

E questi signori difensori (!) della fama italiane 
trovano tutto ciò della più grande naturalezza; ne 
parlano colla più grande disinvoltura ! x "i 

C'è da chiedersi se proprio sono coscienti della! 
loro missione! Ad un nostro compatriota, îl quale: 
da più di tre mesi va di città in città, dando l’opera: 
sua gratuita, facendo saorifici di spese il quale — senza! 
nessuna pretesa — seppe ove passò, sollevare l’entu-! 
siasmo del pubblico in favore della sua Patria, mati 
una parola di incoraggiamento, ‘ 

V'è di più. Un nostro eroico ufficiale, il capitano! 
Silvestri, avendo assistito ad una di queste riuscite! 
conferenze si recò alla Legazione d’Italia, quattro; 
o cinque settimane fa, a dire quanto sarebbe stato, 
necessario e proficuo far parlare .il nostro conna- 
zionale in Bruxelles. La risposta fu questa, straor-. 
dinaria, ma vera: Benissimo, rispose il giovane In-. 
caricato d'Affari, Loro (il capitano edil conferenziere)' 
procurino la sala e tutto il necessario a spese... loro; 
diano la conferenza a. beneficio d’una opera meri-' 
toria italiana e noi... appoggeremo!! ; 

Come vi dicevo è da chiedergi se ciò possa dirsi 
serietà. Veramente dacchè siamo in guerra — poichè 
non è ancora la pace, sfortunatamente — qui nel' 
Belgio l’Italia/ ebbe suna vera disdetta. È 

Si dovette mandare a prendere aria quel tal mi.. 
nistro Bottaro-Costa, che reggeva la Legazione 
quando i tedeschi invasero Bruxelles'e che non trovò: 
nulla di meglio che di pavesare, come so fosse giorno” 
di tripudio per l’infelice Nazione presso la quale. 
rappresentava l’Italia! 

Modo piuttosto strano da parte d'un ministro: 
amico,... dei tedoschi. Andandosene quello, rimase; 
un suo degno allievo: il barone Deriesis, un germa-' 
nofilo della: più bell’acqua, h 

Per proteggere gli italiani questa aveva inven 
tato un magnifico sistema: quello di dormire A. 
quanto mi afferma un ‘autorevole personaggio, il! 
quale deve anche aver fatto un certo rapporto al: 
Ministero degli Esteri în proposito, que! signore dor. 
miva sempre, Un giorno che si ‘trattava della vita 


d'un nostro connazionale — un padre gesuita; certo; 
Gidi, il quale era accusato d'aver aivitato dei giovani: 
belgi a passare la frontiera e che fu poi condannato: 
a morte, ma che ebbe commutata la pena e vene 
deportato in Germania — ci vollero le 


belle: e Je... 


is 


brutte per far svegliare il signor Der 

Il ‘marchese Carignani, il quale fu inviato poi 
presso il governo belga di Le Havro ebbe la sfortuna; 
nell’ultimo anno di ammalarsi in modo che si dovette 
ritirare. 

Fu forse per questo che il dì dell’entrata del re 
del Belgio in Bruxelles alla testa delle sue gloriose! 
truppe e di quelle alleate, verano tutti i rappresen, 
tanti italiani, eccettuato quello d’Italia; y'eraio, 
tutte le rappresentanze militari alleate eccettuata. 
sempre, beninteso, quelle italiane ! 

Da mòlte settimane il marchese Carignanî se ne 
andò verso la sua Napoli (beato lni !) per ritrovare... 
la salute e qui fu sostituito da un incaricato d'affari 
molto gentile, buono anche, ma giovane, giovanissimo 


| e con una esperienza proporzionata alla ‘ana Sorta. 


nata età. 

E così si tira innanzi come ri può, illa smi 
brutti tempi che traversiamo in aticrà ché activi il 
Principe Ruspoli qui destinato il quae gote fami 
di uomo espace, Finora nou ka falto che ttt, 3]; 

j L 


* ‘grido di : Viva l'Esercito | Viva il Rel 


‘Pparizione per vedere come si stava a Bruxelles, e 
ieagpista, visto che ci si sta ancor male, ripartì come 
“era venuto.... disparendo ! 
E tutto ciò sarebbe quasi allegro se fra gli inte. 
nessi e la dignità d'una grande nazione, come ha il 
| diritto ed il dovere di reclamarsi l’Italia, non vi fosse 
{invece piuttosto da rammaricare l'animo il più ot. 
|timista. 
‘Per colmo d sfortuna abbiamo anche una specie 
{di crisi, che è latente, dacchè si è riaperto, a1 Consolo- 
(lato. 
"Il vice console che è stato mandato qui da Roma 
icome reggente del Consohto, si rifiuterebbe di re- 
’stare agli ordini. del Console Generale — che è un 
lonchiere belga ehe non parla nemmenoitalisno, ma 
‘che paga 15 mila lire circa annue per avere il titolo, 
:libero poi di occuparsi degli italiani com'io mi cccu- 
ipo delle mie prime pantofole — il quale avrebbe (es- 
rando rimasto nel Belgio durante l'occupazione, men- 
trei consoli dovevano partire) così perso diritto al suo 
titolo. 
Ti marchese Csrignani, quello ammalato — essendo 
«durante il breve suo soggiorono in Bruxelles stato 
l'ospite del Console — banchiere — non credette di 
‘prendere o far prendere da] Ministro interessato una 
‘decisione, e così il vice-comsole che àdi fattoilconsole 
vero e che da 12 anni occupa quella carica —sè bene 
0 male, se con 0 senza interesse questo potranno dirlo 
i membri della Colonia — hs penesto di ritirarsi prov- 
visoriamente su monte Aventino, come facevano gli 
antichi romani quand’erano imbronciati e questo 
monte sarebbe il piano il più alto del caseggiato con- 
solare! 
Come vadano poi in questa baraonda gli interes» 
sî dei nostri connazionali ve lo lascio immaginare. 
Sista spettando che 8. E. Sonnino scappi da Pa- 
rigi per correre a Roma e di Iì armare qualomo di 
una solidissima soopa per farlo poi passare presso 
ile autorità italiane di Bruxelles onde ripulire, ripu. 


lire, ripulire. 
Alessandro di Gottolengo 
—————6——_———_—e@—@—ee 


Dalle Provincie 


Italia Settentrionale . . 
TORINO, 12, — (ermon) —La « settimana del 


è (3) TORINO 13 — Oggi alla presensa della Prin- 
‘cipesss Isabella delle nutorità e di grande folla, ba 
‘avuto luogo in Piazza Vittorio solenni onoranze alle 
‘truppe della Brigata Sassari. 

* Wi sono intervenute anche le altre truppe del Pre- 
‘sidio. 

Il generale Etna ha passato in rivista la guarnigio- 
e. Indi l'assessore Bormida a nome del Sindaco ha 
‘pronunciato un discorso. Quindi ai Co- 
imandi ed ai Re) éutata fatta la consegna dirami 
‘di alloro e di quercia offerti dal Comitato per le ono- 
‘renze. Il comandante della Brigata Cossu ha viva- 
‘ mente ringraziato. 

Le truppe hanno poscia sfilato fra interminabili 
acclamazioni della folla. 

® MILANO, 13, — Inoldenti durante un comizio 
socialista. — Oggi indetto dalla Comera dol Lavoro, 
è stato tenuto, alla presenza di un migliaio di perso- 

ine, un comigio in vis Borsieri per discutere in merito 
‘ai postulati del partito socialista. . 

Avendo per un discorso un po' violento il Commis- 
sario creduto opportuno di sospendere il comizio, ne 
è nato n tafferuglio durante il quale sono stati spa- 

‘rati alcuni colpi di rivoltella. Sono avvenute violen- 
‘te colluttazioni tra gli opersi e i carabinieri i queli 
isono stati fatti segno ad ma sassaiola. 

i Anche la truppa, chiamata telefonicamente, è sta- 
‘ta accolta da sassate. su i 

VEE EIA SRL IA RARO. 
srimasti feriti quattro dimostranti e sei agenti della 
* forza pubblios, dei quali pit gravemente un Commis- 
‘sario di P. S. ed un tenente dei carabinieri. Tra que- 
sti agenti abbiamo una guardia, pugnalata, dichia- 
‘rata guaribile in 50 giorni, ma la derubata del 
portafoglio contenente 45 lire, dell'orologio o catena 
ie un’altra guardia pietosamente malmenata. 

+ — Furto di 80 mila tire. — Nel magazzino di se- 
jterie della ditta Augusto Fiorentinò è avvenuto un 
igurto di oltre 81 mila lire. 


i Italia Centrale © 


è (8) FIRENZE 13 — Ha avuto luogo in piasza 
‘Indipendenza una solenne cerimonia patriottica di 
omaggio all’Esercito vittorioso per festeggiare l'ar- 
‘rivo a Firenze dell’8° reggimento bersaglieri che al 
‘fronte si é coperto di gloria e che prende stanza nelle 
‘mostra città, 

.. La città 6straordinariamente ansimata e festante. 
Ovunque sventolano bandiere. La vasta piazza del- 
‘l'Indipendenza presenta un aspetto magnifico. Via 
‘via che giungono le rappresentanze delle truppe 
«la folla immensa prorompe in applausi frenetici al 


i Allorohé giunse l’8 regg. bersaglieri col suo colon- 
nello cav. Conti, l'entusiasmo raggiunse il delirio. 
‘Da ogni parte si gettano ai soldati fasci di fiori, 

Il reggimento festeggiatissimo ha sfilato al passo 

'di corsa dinanzi alle autorità. Poscia si é formato mm 
corteo, riuscito imponentissimo, al quale hanno pre- 
‘so parte anche le autorità militari e cittadine ed ha 
percorso le principali vie della città dove erano schie- 
rate le truppe della guarnigione che rendevano gli 
‘onori, mentre dalle finestre e dai balconi affollati di 
‘signore e signorine si gettavano fiori sui soldati, 
Speciali insistenti ovazioni furono fatte al passaggio 
‘delle bandiere dello città redente e la folla ha ripetu- 
‘tamente acclamato a Trento, Trieste, Pola e Fiume 
italiane. Giunto il corteo in piazza della Signoria il 
Commissario Regio comm. Serra Caracciolo ha ‘por; 
‘tato il saluto della città al glorioso reggimento, Ri- 
‘spose con brevi parole di ringraziamento il colonnel- 
‘lo Conti. 

' I corteo proseguì quindi per piazza dei Giudici 
dove si sciolse. $ È 

@ PISA 13. — Congresso degli scionviati. — Indotto 
dalla Società italiana per il progresso delle scienze si 
inaugurerà domani nell'aula magna dell'Università 
il Congresso degli scienziati italiani. 

Il discorso inaugurale sarà pronunziato dall'il- 
lustre chimico prof. Raffaello Nasini che parlerà 
sul tema 1 Ricchesse naturali dell'Italia : Inventario 

‘oggi, ma rapida « ramionala ubilissazione domani. 


Le relazioni che verranno lette al Congresso. 
guardano quasi tutte l'applicazione delle scienze al- 
l'industrie e l'utilizzazione dei prodotti del suolo 


d'Italia. 
Italia Meridionale 


NAPOLI, 13 — Da Maita in aeroplano. — Ieri sere 
è giunto un aeroplano britannico, recante a bordo 
il gen. inglese Sir Vennis, capo dei servizi aerei del 
Mediterraneo, che prendendo imbarco sul velivolo 
di ultima costruzione e di grande portata, insieme 
a 6 ufficiali del suo Stato Maggiore, cerca dì raggiun. 
gere Londra per-via aerea, facendo scalo a Napo 
ed a Marsiglia per i necessari rifornimenti. 

L'arrivo dell’aeroplano era già stato. annunziato 
dall’Ammiragliato britannico al nostro Ammiragliato 
L'aeroplano era partito ieri mattina alle 10.30 da 


Malta. 

è ($) COSENZA, 13. — Alle presenza del Ministro 
Yera, giunto appositamente stamani o con gran con- 
corso delle sutorità e della popolazione ha avuto luo- 
go la consegna alla gloriosa Brigata Cosenza della 

ja d’oro e di una artistica pergamena omaggio 
del Comune e dell'intera provincia. 

Le dame cosentine hanno offerto un gagliardetto. 


Isole . 

@ PALERMO. 13. — Un tempo meraviglioso ha 
fatto riuscite maggiormente solenne l'accoglienza di 
Palermo al 22° artiglieria e al 30° cavalleggori 4 Pa- 
lermo » che nella guerra di redenzione si coprirono 
di gloria. 

Il comandante del Corpo d’Armata De Albertis ha 
parlato alle truppe al Foro Umberto alla presenza 
delle autorità e notabilità cittadine. Enorme folla 
plaudente presensiava alla cerimonia, 

Al termine della rivista si é formato un imponente 
otrteo al quale parteciparono senatori, deputati e 
autorità cittadine, numerose associazioni politiche e 
operaie, con bandiere e musiche. 


PER | VOLONTARI DEL 1900 


E° stato indirizzato il seguente Reocna - 
malto ragionevole e giusto — al Ministro Ma Guerra. 

Alcuni volontari di guerra della clrese 1900 si sr- 
rolarono dopo la entastrofe di Onporetto, troncando 
i loro studi per consaorare nel pieno della giovinezza 
ls vita in pro della Patria. Essi furono mandati alla 
scuola di aviazione di Caserta dove furono dichia- 
rati idonei, alla promozione ad ufficiale. Dopo un’o- 
dissea che tacer è bello, nei privi di quest'anno fu- 
rono promossi ufficiali ed ora per le disposizioni prese 
da codesto on, Ministero questi bravi giovani si 
trovano in wna posizioni molto difficile, perchè sono 
obbligati a perdere due altri anni di studi nelle scuole 
medie, a motivo che alla fine dei tre mesi'di servizio 
debbono essere mandati a casa per essere poi richia» 
mati nel 1920. Ci è di più che essi non possono trovare 
da collocarsi per ln semplice ragione che perpochi 
mesi nessuno gli affiderà un ufficio, 

Noi ci rivolgiamo alla equità e cortesia della E. V. 
perchè lor si lasci compiere il servizio militare in 
modo che alla fine dell'anno sieno liberi dall'obbligo 
militare. i pare di non chiedere che il giusto e l'o- 
nesto dichiarandoci col massimo ossequio di -V.E, 

Alcuni Padri. 


Scienze e_Lettere 
R. Accademia dei Lincei 


Ciasso di scienso fisiche, matomat, e naturali 
Presidenza comm. prof. A. Rbiti. 
Seduta del 6 aprile. 


L'acoademico segretario MiMlosewc} legge il ver. 
bale dells passata seduta che risulta approvato. 

Lo stesso segretario accademico commemora il 
socio straniero Edosrdo Pickering testà defunto 
che ,nells sus qualità di direttore dell'Osservatorio 
astronomico Harvard College a Cambridge Mass, 
fece fare all’astrofizica progressi ammirzbili appro 
fittando dei messi cospicui dei quali seppe fornire 
l'Osservatorio per la munificzenza americana. Le 
nostre conoscenze sulle stelle variabili e sugli spet- 
tri stellari fanno in gran parte capo all'Istituto di- 
retto da Pickering. La raccolta delle lastre foto. 
grafiche del cielo costituisce un tesoro prezioso del 
quale se ne avvantaggeranno gli astronomi del- 
l'avvenire. 

N Presidente dà il triste annuncio della perdita 
fatta dall'Accademia nella persona del suo corri- 
spondente prof. Romeo Fusari della Università di 
Torino mancato ai vivi il giorno 29 del mese scorso, 

DA poscia comunicazioni di una lettera colla quale 
il prof. Leone Frederioq ringrazia l'Accademia per 
la sua nomina a socio straniero; e il socio Fano ri- 
corda i meriti patriottici dell’illustre scienziato belga 
che per il suo costante rifinto ad insegnare nell'Uni- 
versità istituita dai todeschi a Liegi sopportò fiere 
persecuzionui e fu condannato alla deportazione. 

L'Accademico segretario Millosetich presenta le 
pubblicazioni giunte in dono, segnalando fra queste 
un opuscolo del socio Silvestri, intitolato: Il Cero 
plasia cinese degli agrumi; i volumi VI e VII delle 
Obras sobre Mathematics del doit. Gomes Teixeira; 
eil volume; A century of Science in America, il quale 
appartiene ad una serie di publlicazioni (questa è 
la 14) fatte sul fondo Silliman alla Yale University, 

Vengono presentate le seguenti Memorie da sot- 
toporsi al giudizio di commissione : 

1. Principi P. «Za geologia dell'Umbria cen. 
trale +, Pres. dal socio Issel. 

2. Segrè A. « Di una moncia imperiale circolanie 
in Egitto da Claudio II a Costantino 1. Pres. del socio 
Loria, 

TI Presidente presenta un piego suggellato inviato 
dal sig. Giovanni Cutugno perchè sia conservato 
negli Archivi accademici, 

Vengono poscia presentate le seguenti Note per 
la loro inserzione nei Rendiconti: 


1. Mattirolo: « Considerazioni sulla convenienza 
dell'impiego del legno, in specie nella costruzione dei 
Iunigheromi d'ala degli aeroplani ». 

2. Riood: € Relazione tra i fenomeni solari è. 

3. Burali-Forti: « Definizione geometrica di li- 
nea, superficie, solido ». Pres. dal corrisp. Marcolongo. 

4. Burgatti: « Deformazioni elastiche nelle quali 
una superficie o una famiglia di superficie del corpo 
si comportano come flessibili ed inestensibili — Pres. 
Id.. 

5. Lazzarino: + Sulla equivalenza fra le equazioni 
differenziali di Hess-Schifj e quelle di Kuler-Poisson 
nella teoria dei giroscopi asimmetrici pesanti ». Pres. Id 

6. Vergerio. « Sopra un tipo d'equazioni integro- 
differenziali ». Note 1 e 11, pres, dal socio LeviCi. 
vita. 

7. Fabaro Luigina: « Oscillazione luminose nelle 
n lampade ad incandescenza ». Pres. dal socio Cor. 


8. Moreschi: « Preparazione e proprietà fisiche 
del dinitroglicol +. Note le 11, pros. dal socio Nasini. 

9. Id: « Una nuova sostanza caplosiva. derivata 
dalla formaldeide +. Pres. Id. 

10. Artom: 4 Z2 comportamento della sostanza ero- 
matica durante la spermatogenesi oligopiremica di Pa- 
ludina vivipara Linn. ». Pres. dal socio B. Grassi. 

11. Enriques. « Sulla riproduzione allo stato co- 
Mei pra in un flagellato (Antophysa vegetans:. 


Altermine della seduta il socio Volterra informa 
la Classo di quanto venne-proposto dalla 4 Royal So- 
cioty » riguardo agli aggruppamenti delle scienze 
presso il Comitato interalleato per la organizzarione 
scientifica. 


——r 


Echi d'attualità 


CASA 


Piscola, vecchia, immortale coss 1 la onsa. Gran- 
de, rinnovate, ansiosa nostalgia: la case. 

Cesa e nostalgia poggiano le loro ragioni profonde 
nell’istinto animale, che insegna ls riceres del covo 
alla belva, la costruzione del nido agli uccelli, che, 
intorno alla sede degli amori fecondi, richiama, 
‘eosì la jena come il passero, 008ì l'ape come il ca» 
st 

Della sede dei suoi amori fecondi l’uomo ha fatto 
non soltanto le meta ove si sazi® l’istinto, ma an- 
gbe l'altare ove si placa la sua sensibilità in continua 
ansia di adorazione. Per ciò la oasa, oltre a rappre- 
sentare il chiuso ove nascono e arescono i suoì figli 
raffigura per lui la sosta che l’uomo barbaro seppe 
dare al pasto vagabondo, perchè di là si- evolvesse, 
in sicurezza e pace, le sun missione civile. I pagani 


il sentimento famigliare. 

M°, a un tratto, un grido di spavento è sorto da 
ogii lato: — La casa manca! Non o'è più casa! + 
E il grido si è fatto più prepotente d'ogni storbura 
mentale e morale, sicohè ha trovato eoo in ogni ani- 
ma,... anche nell’amima inanimata dell'ente Governo. 
Così il problema non tanto delle abitazioni quanto 
della «casa » è diventato uno dei più grandi del mo- 
mento, anzi il più grande, visto che ogni altra mi- 
glioria economioa o ogni altro più ben fatto assetto 
sociale va a finire, come al suo centro necessario, 
nella istituzione famigliare di oui è tempio la casa. 

Per un pezzo — per troppo tempo — necessità di 
eventi in prevalenza guerreschi, gusto di nuovo 
piacere di cambiamenti hanno consentito e tollerato 
la vita di albergo, di camera mobigliata, Ma, ora, 
nessuno ne vuol più sapere di questi accampamenti 
costosi, incomodi, gelidi e lontani lontani dal cuore 
come un sedile nella luna, Tutti, stanchi delle an- 
golosità, sieno poi quelle dei mobili o dei visi o dei 
modi, pagate a caro prezzo, anelano a una rotonda 
dolcezza di domicilio proprio, ove un fiore che olezza 
in una coppa fresca pare tutto un giardino, dove un 
tavolinetto candido con una tazza di caffè fumante 
pare tutto un thea-room, — Oh! l'antica cantilena : 
«Casa mia, casa mia, per piocina che tu sia, tu mi 
sembri una Badìa!» 

Chi governa tenda l'orecchio alle note nostalgi- 
che e non le trascuri. Prenda nota gelosa dì questo 
desiderio di intimità, di ritiro, di proprietà da cui 
tutti sono assillati e che è indizio di un felice ritorno 
sutante stravaganze e su tanti voluti allontanamen- 
ti. E soprattutto, ponga mente che chi torna dalla 
guerra ha non solo il diritto di ritrovare una sua fa- 
miglia dentro una sua casa, ma che è imprescindi- 
bile dovere di chi ha creduto fosso bene per l’Italia 
fare la guerra di non lasciargli mancare il modo di 
aver l'una e l’altra. 


Teatri ed Arte 


IL CONCERTO ALL' « ACCAD. FILARMONICA» 

Un avvenimento di eccezionale importanza arti. 
stica fu ieri il concerto Felici-Ridolfi nella sala del- 
l° 4 Accademia Filarmonica » dove fu eseguita mu- 
sica di Seravalle, Tosti, Stombati, Mozart e Ober 
thiir. Il sig. Gino Miriani, valente violinista, dimo- 
strò molta abilità tecnicà ed ebbe molti applausi. 
Con lui il tenore Iseo Ilari che, nella romanza Chi- 
larrata abruzzese di Tosti dimostrò un raro intuito 
artistico. La signa Costenza Felici-Ridolfi, dalla 
toce sempre chiara e morbidissima, detie a Ze nozze 
di Figaro una ottima esecuzione, che il pubblico nu- 
merosissimò apprezzò ed applaudi. La sig.na Anna 
Miria Rosetti suonò ad arpa Andalusia dell'Ober- 
thiir, con sapiente uso di mezzi tecnici e con squi- 
sito sentimento. M>ssimo Felici-Ridolfi declsmòd 
con grazia i Fratelli d'tatia del Santini e altre poesie 
di guerra © disse in disletto romeno alcune fra le più 
belle poesie di Trilussa riportando un entusiastico 
8UCCC8SO. 

Ruggero Crespi, da ultimo, csriò con meravigliosa 
verve alone nuove canzonette popolari ed ebbe molti 
applausi. 


€ MARION DELORME » DI PONCHIELLI A_MILANO 


T magnifico compositore che fu Amilcare Pon- 
chielli, messo in quasi completo oblio in questi ul- 
timi anni — salvo la popolarissima Gioconda — ha 
trovato il suo quarto d'ora di rivendicazione. Do- 
po il grande successo del Figliuol Prodigo a Firenze, 
oggi éla volta di Marion Delorme, che dopo trent'an- 
ni si ripresentata ora al « Lirico » di Milano. 

TI successo, buono nel secondo atto, buonissimo 
nel terzo, fu veramente grandioso al quarto atto. 
Le chiamate furono in complesso diciotto, delle quali 
ben sette alla fine dell'opera. Moltissimi poi furono i 
pezzi che ebbero applausi speciali. Lo spartito diede 
ieri sera l'impressione di possedere wa vitalità reale 
© molti si chiedevano meravigliati come mai un'ope- 
ra rieca di tanti pregi 6 così pervasa della personali. 
tà del suo autore, che era un beniamino delle folle 
abbia potuto giacere tanti anni dimenticata. L'ese- 
cuzione ha contribuito enormemente al successo. 


PER IL PREMIO USSI A FIRENZE 


Alla Regia Accademia di Bello Arti di Firenze, 
con l'intervento di tutti gli artisti, di molte signore 
signorine, é stata inaugurata l'Esposizione delle 
opere per il terzo concorso quinquennale del pre- 
mio Ussi. 

Gli espositori sono oltre 50, trai quali Giulio Bar- 
gellini, >mmaso Cascella, Giovanni Costetti, Ro- 
meo Costetti, Chini, Covelli, Fooardi, Paperai, Tom- 
masi, ece. 

LA MOSTRA ITALIANA ALLA ESPOSIZIONE 
DI BELLE ARTI A PARIGI 


Ls Esposizione di Belle Arti a beneficio de lle re- 
gioni devastate, é stata oggi inaugurata da, Poin- 
caré, Nello eale destinate all'Arte italiana, si trova- 
vano l'’Ambasciatore, l’Ambasciatrice ed il Console 
goneralo d’Italia a Parigi, che ricevettero il Presi. 
dente. 


TI Presidente Poincaré e le personalità francesi | 


ammirarono la preziosa raccolta di quadri venezia. 
ni del decimottavo e decimonono secolo, dichiarando 
che la Mostra costituisce la maggiore attrattiva 
della Esposizione internazionale. 

La Mostra italiana é stata visitata nel pomeriggio 
da una immensa folla, 


IN DALMAZIA 
PLEBISCITI NEGATIVI 

TI malcontento contro il regime j roslavo anche 
nell'interno della Dalmazia va sempre più accentuan- 
dosi. Imoschi, che è uno dei distretti più ricchi della 
Dalmazia, è trascurato in modo incredibile. La bor. 
gata è semplicemente tagliata fuori del mondo civile 
e sta morendo di fame. Il ceto operaio per protesta 
proclamò 10 sciopero e inscenò una dimostrazione 
con bandiera rossa e banda in testa. 

Al contadino e all'operaio interessa il migliora» 
mento economico e poco importa di politica, speciale 
mente di quella jugoslava; prova ne è che tutte le me- 
ne dei ampocoia croati per raccogliere firme per la Ju. 
goslavia, non ostante l’agitazione dei preti © dei mae- 
stri non approdarono a nulla, perchè su 45.000 abi- 
tanti che conta il distretto di Imoschi non riescirono 
a raccogliere che un migliaio di firme. 


CREDITO ED ECONOMIA 


L'ESPORTAZIONE VETRARIA IN EGITTO 


Tra gli articoli che in pi Sd sdurante LA. itaioni 

birono maggiori aumenti cli prezzo sono danotare 
fo vetrerie, A erano prima fornite dalle fabbriche 
belghe. 3 

Cesate le ostilità gli esportatori del Belgio cerca. 
rono diriprendere le loro antiche relazioni commercia- 
li e già assumono impegni per consegne relativamente 
rapide. 3 

Data la mancanza assoluta dei generi di vetreria 
in Bgitto, e la forte richiesta attunle, una pronta & 
zionedei nostri produttori per accaparrarsi quel mer- 
cato darebbe indubbiamente buoni frutti. 


——————_—_——— 


NOTE VATICANE 


La separazione dello Stato dalla Chiesa in Germania 
Il partito popolare lorenese — Il Vescovo di Or. 


leane intervistato. 


Ta Germenia, pur sotto il fiogello della disfatta . 
fra gli spasimi della rivoluzione, cerca ogni espe- 
diente perché nessuno dei suoi figli debba avere da 
loi il pretesto per combatterla. Ne dà oggi un evi- 
dente esempio nel progetto che sta ei abodando 
per la separazione della Chiesa dallo Stato. 

Del resto; i cattolici della Germania e del Luxem- 
burgo, edotti dall'esperienza storica, compren dono 
che nessun vantaggio per i loro interessi religiosi 
potrebbero sperare da una Fran cia -ufficialmente 
atea 

Ma, a scongiurare anche un remoto pericolo 
da parte dei cattolici per lo Stato, quegli uomini po» 
litici che studiano la ormai voluta legge di separa» 
zione del'a Chiesa, hanno preparato, come si afferma, 
nno schema di legge assolutamente diverso da quello 
adottato dalla Francia. 

Il progetto tedesco lascerà alla Chiesa ogni sus 
proprietà o toglierà solo con la sua ingerenza statale 
sul culto anche quegli ottanta milioni di marchi 
annui di sussidio statale, che gravavano il bilancio 
dello Stato per tutto l'Impero : ma neppure questi 
si toglieranno tutti insieme, anzi in un periodo di 
quindici anni, affinché in questi tre lustri la Chiesa 
abbia agio di trovare nuove risorse alla piena espli- 
cazione. dell’opera sua, senza detrimento proprio 
e sonza onere alcuno per lo Stato. 

Ma avvi di più, e i paesi latini dovrebbero farne 
conto: si afferma, infatti, che l'insegnamento reli- 
gioso sarà regolato con largo e vero senso di libertà 
per tutti, senza far violenza ad alcuno, special 
merito ni onttolici, sebbene i Iuterari siano in grande 
maggioranza. 

Questo contegno dei dirigenti la nuova politica 
germanica é certamente abile, se non é sin 
cero : perché per esso la Germania può fare assegna- 
mento sicuro sulla fedeltà e la onoperazione. dei 
cattolici, che sebbene in minoranza rappresentano 
la parte più coerente; più salda, meno mutabile e più 
coscienziosa della Nazione. 

ELL 


Anche la Francia pare voglia mettersi sulla stessa 
via riguardo ai cattolisi, che sono în maggioranza 
enorre, ‘nella Alsaria-Lorena, Sappiamo, infatti, 
che le organizzazioni cattoliche lorenesi, decise a 
farsi governare con le leggi dell'antico Concordato, 
siansi costituiti in partito politico per lottare con 
le proprie forze, le più numerose e valide della re- 
gione; ed hanno scelto a loro duce il sig. Prevel, 
sindaco di Mots. 

L'altro giorno si ebbe la seduta inaugurale di 
questo partito: riuscì numerosissima, e si. chiuse 
còn un ordine del giorno in cui, olire parecchi voti 
assai opportuni tutti, si proposero questi desiderata : 

L'adattamento, in tempo rapido, delle leggi 
vecchie alla legislazione francese, ispirandole allo 
spirito demooratico e regionalista, profondamente 
devoto alla Repubblica ed alle sue istituzioni; 

Imposta progressiva con grandi esoneri alla base ; 

Libertà completa dei culti ed eguaglianza di trat- 
tamento per tutto le confessioni, e mantenimento 
di tutte le istituzioni religiose attuali; 

Insegnamento generale della lingua francese col 
rispetto all’idioma di alcune contrade: manteni. 
mento alla scuola del suo carattere educativo at- 
tuale, sul terreno nazionale, sociale e confessionale. 

Ssmbra ormai verto che la Francia voglia appagere 
questi voti delle sue popolazioni redente, e da queste 
buone disposizioni degli attuoli governanti francesi, 
i quali più che allo spiritogrettodi parte, mirano alla 
grandezza della patria, i cattolici francesi confidano 
che la pace religiosa sia per ritornare nel loro paese 
nobilirsimo. 

ide 

Mons. Tonehet, vescovo di Orleans, venuto a 
Roma por la canonizzazione di Giovanna d’Arece, 
prima di ripàrtire per la sua Diocesi ha concceso 
un'intotessanto intervista al Corriere d'Italia, sul 
tema palpi:ante del riovricinamento della Francia 
ufliciale al Vaticano, dopo un divorzio che fu cre- 
duto irrevocabile, < che interessa non solamente i 
francesi, 

Riassumendola nei punti più salienti, rileviamo: 

Che tutti gli spiriti eletti, non settarii e che hanno 
una vera percezione dei veri interessi della Francia, 
tutti quelli che giudicano con sincerità e giustizia, 
secondo il Touchet, desiderano la ripresa dei rap- 
porti con la Senta Sede, è cioè, tutti i francesi, meno 
qualche migliaio di persone ; 

Che, riguardoai partiti, i soli socialisti puri osta» 
solerebbero alla Camera la ripresa di questi rapporti, 
ma che oramai avvi una larga corrente di idee, 
anche all’intuori del sentimento religioso, le quali 
dal punto di vista pratico e realistico insistono sul- 
l'interesse per la Francia di non eesere nasente 
presso il Papa, e che il prolungersi di questa assenza 
potrebbe per essa mettere in pericolo i frutti della 
vittoria ; 

Che, però, a questa auspiesta ripresa sone ancora 
di ostacolo due motivi : per nlouni il rispetto umano, 
per altri la naturale repugmanza a dover riconoscere 
di avere errato, per certi, infine, la preoccupazione 
elettorale. 

Mons. Tonchet illustrò questo stato psicologico 
degli uomini politioi francesi, rilevando la contra- 
dizione evidente tra l'intima convinzione del paese 
i © la ona situazione ufficiale, mostrandosi sicuro che 
| questa situazione non può trascinarsi all'infinito e 
| che sta per trovare la sua crisi. 

i Gli eventi ci diranno prossimamente quale ri 
| "posta avrà l'interrogazione di Mons. Touchet. 


PROTO. 


—_ ce 


Met ae I 


di 


Unione delle Camere di Commercio © 
1 delegati delle Camere di Trieste, Gorizia e Fiume! 
partecipano ai lavori dell’Unione delle Camere dii 


‘vigno. 
Hanno pure partecipato a detti lavori il sig. 
nio Rosiach, Segr. capo della Camera di m 
di Gorizia e a nome di questa Camera il sig. Ado 
Gottardi membro del Consiglio nazionale di Fim 
e segr. della Camera di Commercio di Fiume. 
T lavori del Consiglio diretti vo erano già st. 
ginti l’altroieri per la preparazione della riforma, 
1a legge sulle Camere di Commercio che l'on. Ministro) 
Ciuffelli ha in enimo di promuovere, Quei la) 
no opera di uns Commissione a cui parteciparo 
alcuni dei più valorosi segretari delle nostre Ci 
di Commercio e hanno formato oggetto di disonseio»!| 
ni che occuparono già varie riunioni e che du ì 
ancora domani. K 
L'on. Ministro Giuffelli ha ieri mattina rio 
i segretari delle Camere delle terre redente socompa- 
gnati dall’on, Cassin, Il Ministro si é trattenuto mol. 
to cordialmente con detti delegati e promise che si 
sarebbe tosto interessato = risolvere varie questi, 
loro prospettategli. 96 
Ieri poi alla riunione del Consiglio direttivo del.| 
l'Unione delle Camere di Commercio a cui hanna! 
partecipato tutte le Camere cho ne formano parte ol. 
tre a Brescia e Novara, l'on. Cassin salutò con paro. 
le commosse, ispirate al più puro patriottismo i rap» 
presentanti di Trieste, Gorizia e Fiume. Tali parole 
hanno avuto un'eco profonda nell'Assemblea, so.) 
pratutto quando il Presidente accennò al desiderio po 
di ricevere solennemente a Roma tutti i Presidenti: 
dalle Camere di Commercio delle terre redente e dil 
partecipare prossimamente a una grande ri, LA 
delle Camere di Commercio italiane a Trieste. 1: 


delegato di Fiume, il quale ebbe una parte così no.; | 
tevole in tutte le manifestazioni in favore dell’ita. 
lianità della sua terra. La presenza del patriota fiu. 
mano ispirò all’on. Cassin le proposta di mandare a 
S. E. Orlando a Parigi um telegramma affermante ito 
deciso volere degli italiani che Fiume sia italiana, | 
Lalettura deltelegramma ha dato luogo ad una entu» 
siastica acclamazione a Fiume ed al dott. Gottardi] 
che rispose piangendo di commozione per la dime.| | 
strazione di cui fu oggetto. Shi 

— I lavori del Consiglio terr :nrono verso la 
19.30 ed i delegati delle Camere e i loro segretari sì 
raccolsero coi loro ospiti illustri e curi a banchetto 
nel Restaurant Umberto I° per festeggiarli. 


te “Tanks, allo Stadio 


L'onda di popolo affluente verso lo Stadio Nazio. 
nale, sotto il cielo d’un purissimo azzurro, ci ha fatto: 
ieri rivivere per un istante i fasti dell'antica Ronia e | 
ripensare agli spettacoli del Circo Massimo largiti 
al popolo romano dopo le guerre vittoriose. È 

E molte cose concorsero a riportarci la storica! 
visione : l'antica via ove Costantino sconfisse Mas-' | 
senzio, i manipoli di soldati, la folla multiforme e,: || 
sopratutto, l’ampio anfitestro biancheggiante sullo 
sfondo verde dei Parioli. 

ss‘ 158 

Nell'interno dello Stadio è una gloria di pennoni el | 
di bandiere ondeggianti al vento leggero di prima»: 4 
vera. Nel centro è stato costruito un muro, ira un. a 
groviglio di reticolati e di montagnole di ciottoli; 4 
più avanti due vecchi omnibus © un carro postale! 
del tempo...... di Noè, attendono rassegnati l'estre, 
mo supplizio. destinati come sono ad csser sventrà 
ti, schiacciati e maciullati dai formidabili mostri 
d'acciaio. 

E tutto intorno mm pubblico immenso gremisee ll 
gradinate e si agita nell'attesa febbrile dello spet-;.l 
tacolo inusitato. E 

Alle 15.30 giunge la Famiglia Reale e prende po-| 4 
sto nells tribuna che lo è stata riservata. La folla. 
acelama lungamente ed entusiasticumente i So, | 
vrani. a 

La bands militare e alonni colpi dî mitragliatrice | 
annunziano l'inizio dello spettacolo, ig 

Ed ecco, tra un cigolar di catene, le macchine! 
infernali avanzarsi con la mossa tardigrada di pachi- | 
dormi antidiluviani, 

T mostri s'avanzano verso il muro quasi irridendo | 
all’ostacolo e lo travolgono cotì come la mano del | 
bimbo travolge il lieve castello di carte da giuoco.! 

I due carri sono guidati dal maggiore conte Ben-} 
nicelli e dal soldato Pozzi, i quali sostitmiscono i te 4 
nenti Costamaglia e De Romanie infermi. o 

Ma ecco.il re dei giganti, Îl carro d'assalto tipo! 
pesante che, guidato dal tenente Faustini, s'avanza. 
infrengendo i reticolati, superando un largò fossato! | 
polverizzando un altro muro alto metri 3,5. 

Il pubblico resta un istante terrificato, poi si lei 
va in piedi ed applaude a lungo freneticamente 

Eccoci alla terza parte del programma : due a 
mobili blindate s'avanzano sotto la direzione del‘ 
tenente Gatti e percorrono con difficili evoluzieni. | 
l'arena. Ma lo spettacolo diviene oltremodo interes) | 
sante, impressionante è poetico poiché mentre lè}. 
macchine si danno a fnarare contemporaneameritài | 
i loro cannoni, dalle feritole escono d'un tratto niki 
voli di picoioni viaggiatori. Tl candido gruppo réetati 
un istante immobile e serrato, poi sì sparpaglia per, 
diverse direzioni su, verso l'infinito cielo opaliti 
confondendosi con i velivoli che s'inseguono e well 
teggiano nello spazio, Îi 


__E con questa nota gentile e poetica, ha ternitati 
il magnifico, indimenticabile spettacolo di-onì 
data indiscussa lode agli organizzatori ed in spedì 


modo al maggiore conte Bennitelli the vi ba 
fuso tutte il suo spirito animatore, al tenente 
stini che vi ha portato la forza della sua brkda gio 
vinerza, al tenente Ragozri vhe ha preparato tutto” 
il materiale d’ostacolo, È 
Tra gli intervenuti: il conte e Ia contensa Prasbiti 
Falgari, il marchese e la marchesa M , il conto; 
Tenerani, il conte Bonaldi, i) sottosegr. on. N 
glieri, il march. or. Guglielmi, il Prefetto comm: ARS 
phel ed uno stuolo innumerevole di personalità cità 
tadine. 


_NOTE_A 


GAS ASFISSIANTI E AGRICOLTURA 

Parigi, 13. — All'accadomia di scienze il 
Gabriel Bertrind dell’Istitito Pasicur ha € 
£liato l'aro dei ras arfisianti per l'uccisione di 
ed altri insetti dannosi, alle piante - Tra i fas 
preferirsi sarebbero il cloracetone, la cio 
ed il cloruro di benzgie - 


RA 


Ecco un buon so dei gas aafisianti, essi 
ad uccidere gli uomini, ora serviranno & 
loro dei buoni frutti. Le industrie nate nel 
della guerra per la fabbricazione dei gos 
così seguitare i loro lavori 

LINICA MEDI 
KINESITERAPICO ED ALBECGI REDeI 


R©. 
MA » Via Pilato, 


Accoglie malati di mala: ru 
croniche, esclusi i 


Il mio libraio non é un grande libraio, non é in 
‘corrispondenza com Fèlix Alcan, con Hachette, con 
Macmillan, con Hodder and Stoughton; il mio Î- 
braio 6 un piccolo libraio, vende ancora le carto- 
fine illustrate, la ceralacca, i pennini. Probabil 
‘mente ers un cartolaio, in origine; e i libri che ven- 
deva erano tre: Cuore, Pinocchio, e sillabario. Viene 
lin mente De Amicis, perché il libraio dei ragazzi — 
*ohe é, più precisamente, un cartolaio — é una figura 
ideamicisiana. Ma se il caro scrittore entrasse oggi in 
Mete bottega non riconoscerebbe più la bottega, 
‘if Lbraino, i ragnazi é gli altri avventori. Abbiamo 
fatto progressi. Le nostre fanciulle, i nostri figlinoli 
4 gl sono evoluti come ci siamo evolutinoi, come si ée- 
‘voluta la letteratura. Ci siamo afiche arriochiti;ilpiù 
dei nostri figliuoli ha intasca quanto occorre 
4 acquistare il seguito di Pinocchio (dato che il 

Ferettino gli piaccia senza Collodi) più i Cinque 
mento milioni della Begum. Sentite che cosa voleva, 
per un soldo, lo scolaretto di De Amicis dal libraio 
ttorinese della souola « Noberto Rosa »,che erail martire 
\dai librai: « Un quaderno da un soldo, carta numero 
| due... Mi dia insieme il pennino e la decalcomania.. 

Voglio anche un foglio grande di carta asciugante.. 
Adesso mi dia ancore quattro ostie verdi... » Il mio 
Jibraio, pur essendo un'ottima persona, non somiglia 
affatto allibraino del famoso bozzetto: io so bene 
‘ehe egli non darebbe, per un soldo, un pennino Perry! 
Quando misi piede per la prima volta in questa 

che é vicina al portone di casa mia, pen- 
sai subito al Libraio dei ragazzi parendomi d’es- 
sere, già un po' commosso, in pieno De Amicis. Er- 
urore | Non mi ero accorto che nella piccola vetrina 
‘erano esposti alouni libri di' una certa importanza. 
(| &Sono» mi disse il Hbraio indicandoli con solennità, 

n con orgoglio, «i libri de prezzo ». Da pochi mesi 
T ‘aveva fatto il gran passo : aveva rhostrato alla sua 
| ‘elientela di poter offrire libri nuovi e nuovissimi, 

 lromanzi e novelle, come i librai del Corso e di Piazza 
di Spagna. Libri de prezzo: quattro e cinque lire. 
Proprio in quel momento entrò un cliente di dieci 
® dodici anni. Interessato, ascoltai. Ma non si capi- 
wa precisamente che cosa volesse questo caro ra- 
\gazzo : un libro certamente, ma quale? Dalle suo 

labbra non uscivano che sibili d'esse. «Ho capito n, 
1 disseil libraio rivolto a me. .« Sa che cosa vuole que- 
sf jo signorino ? Vuole i Pervertimenti sessuali». Il 

“signorino chiedeva, insomma, un libro di cui non 
| sapeva pronunziare il titolo. «Non glie lo dòa, 
‘concluse il libraio con un sorriso quasi ironico che 
‘diceva: « Torni fra dieci annis. Non ho ragione di 
‘dire che abbiamo fatti progressi ? 

Ora io sono un amico di questo libraio che, come 
îmedete, non è un libraio spregiudicato. Non posso di- 
 menticare che un giorno, mentrerincasavo, mi ha fatto 
un gran gesto affettuoso da lontano, un gesto molto 
(significativo che voleva diret «Proprio adesso ho ven- 
duto un suo libro!» Pareva avesse l'aria di darmi 
una can bella notizia, giacchè si trattava di un li- 
"bro de prezzo; pareva volesse congratularsi con me, 
"Queste sue gentili attenzioni mi commuovono, come 
eerti suoi inviti mi lusingano; qualche volta, quando 
;sodi non disturbarlo troppo, accettola sua ospitalità, 
"Gli scrittori, si sa, amano di fermarsi in queste bot- 
| teghe; i libri li attirano, i compratori anche li atti- 
. crano. Ognuno di noi ha una certa curiosità di sapere 
È eomeson fatti coloro che acquistano i nostri libri; 

| .sono.signorine. eocentriche, signore biondissime, 
|. ‘studenti timidi, persone serie, ufficiali che partono, 
‘straniere che avrebbero bisogno dell’interprete, at- 

| ‘trici, mondane, istitutrici, perfino colleghi! E’ pro- 
{prio questo il pubblico delle grandi librerie ? Forse. 

| E forse noi riconosciamo in questa folla l'ammira- 
tore, l'ammiratrice. Il nostro nome, su certe labbra, 
ha un altro suono, Il titolo di un nostro libro, detto 
‘în un certo modo, ci fa male al cuore. E poi, in una 
‘bottega di libraio, specie se il libraio è intelligente 
‘ed ha ospiti colti, si può far, meglio che in nsalotto, 
«quella cosa piacevole anche per un dotto che è la 
‘maldicenza letteraria, Tutti i colleghi sono rappre- 
sentati: abbiamo — figurarsi ! — quasi tutti i loro libri 
ja portata di mano, La libreria, grazie alla maldi- 

senza, può diventar presto cenacolo, Il cenacolo 
diventa storico. Chi non ramenta quello di Bologna ? 

Ma qui, nella bottega del mio libraio, si gusta la 
| gioia di dimenticar tutte queste cose : arte, lettera- 
‘tura, critici, colleghi, bel mo. dio. Illibraio fuma la sua 
‘pipetta, e non é un irtelletiuale. Non sa. che cosa 
valgano i suoi autori, non ss che cosa valgano i libri: 
vende . Forse non fa troppa differenza fra le risme 
di carta da lettere che vende alle famiglie dei soldati, 
‘ei libri (esclusi i libri de prezzo) che vende alla signo- 
tina, al soldato, allo scolaro. La quiete del mestiere 
bene avviato alita intorno. La soddisfazione dell’uo- 
mo che fuma ha l’aria di dire :eQuante lettere si sono 
‘Bcritte durante la guerra, quanti libri da una lira si 
son portati in trincea ! Ah, questo Tagore ! come va 
‘questo Tagore | + Allora mi parche egli siain ottime 
| condizioni di spirito per parlare, a modo suo, di let- 
| teratura; e affettuosamente l’interrogo. Chiedo a 
Îui notizie del signor Rabindranath Tagore. I Gi. 
faniali devono essere ungran libro ; ma non sapreci- 
‘samente che cosa siano, ed ho l'impressione che la 
‘parola gli faccia ribrezzo. Poi c'è Scampolo, la com- 
‘media che si dà al teatro Valle, Quando Scam. 
polo si dà al teatro Valle, il mio libraio è felice : 
‘perchè il grande successo della platea continua il 
‘giorno dopo nel suo negozio. Ora poi bisogna distin- 
‘guere fra Scampolo e Scampolo, perchè c’è la com- 
‘media e la tragedia, cioè il romanzo, così che lacara 
Istraccioncella che ride vedendosi calare il sipario del- 
‘ultimo atto s'ammazza stoicamente in libreriy; 
cosache parrà impossibile a Dina Galli. L'ammirazio- 
ine entra nel negozio a folate ; ed è talvolta ammirazio. 
‘ne rumorosa di spettatrici. Ma ci sono anche delle si- 
‘gnore che entrano esitando, e sono. quelle che non 
‘hanno fatto ancora la scelta, quelle che chiedono al 
‘piccolo libraio un consiglio, un aiuto intellettuale, 
‘Sitratta, naturalmente, di signore 0 signorine sem. 
È ‘plici, timorate, sensibili : vogliono romanzi casti, 
| ‘romantici, idilliaci. E il mio libraio, nella sua convin- 
‘zione che solo una signora possa scrivere un bel ro- 
‘manzo per un’altra signora, ha sempre un nome a fior 
‘di labbra, un nome celebre, magico: Grazia Deledda. 
‘E’ così che libri come Cenere, Canne al vento, Elias 
a ‘Portolu. vanno qualche volta a tener compagnia 
sù ‘aî romanzi della signora Anna Vertua Gentile. 

C'é una domanda istintiva dell'autore al libraio, 
che ho fatto anch'io: « Qual’é il libro che si vende 
‘di più t + I) mio amico érimasto incerto un momento, 
‘haabbracciato con lo sguardo isuoi scaffali, ha dato 
im’occhiata alla piccola vetrina, altre occhiate 
Ifuggevoli qua e là, e ha risposto sicuro: Colei che 
A ‘non si deve amare. Ho appreso così che non c'é nessun 
È momo che voglia sapere chi sia colei che non si 
7 ldeve amare e che solo le nostre signore, anzi le nostre 
AI itignorine, hanno questa legittima curiosità. Dio 
"j “mio, chi sarà colei che non si deve amare ? Il mio 
"© Hbraioalzalespalle: son eroblemi chenon lo interes- 

sano ! 

Sì erede di solito che il titolo abbia una grande 
importanza per la vendita di un libro. Il mio libraio 
dice: titolo e copertina. Allude ai bei visi di donna, 
ben ooloriti e disegnati, che sorridono per allettare 
il compratore in vetrina. E gli é arrivata in questi 

"i giorni la nuova ristampa di un romanzo, celebre 
: per una di queste donnine, con la copertina comune, 
cioé liscia. senza donnina. Sotto il titolo l'editore 
|? avverte fra. parentesi: copertina provvisoria. Male 1 
E Se l’editore ha creduto opportuna questa piccolanota, 
Ro Yuol dire che sa tutta l'importanza della vignetta, 
non meno del mio libraino; e vuol dire anche che ri- 
schia l'interaedìzione del romanzo. + E inutile: senza 
figura non lo. uliono!a, afferma il Hibraino. 
Chi l'avrebbe «ito che quest'uomo bonario fosse 
‘poggiore di un critico ? 


‘Piccolo mondo di carta 
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Nsturalmente, in una libreria dove i soldati 
© 1 ragazzi entrano spesso, i romanzi popolari e i 
romanzi d’avventure debbono esserein vista. Ma s0, 


i d'altronde, che il gran Verne si vende assai meno 


d'una volta. - Ora c'é Fantomas! Interessante la 
sfilato dei volumi di Fantomas, che non son meno 
di quelli di Jean Christophe, tutti con copertine 
impressionanti: monache con la rivoltella in pugno, 
cameriere impazzite, tombe sooperchiate, letti 
insanguinati, gentiluomini misteriosi con la maschera 
al viso, ladri su tetti di grattacieli: wn'ira di Dio 1 
Le copertine dell’indimenticabile Carolina Invernizio 
sonoingenue eidilliche al confronto.Ma é commovente 
vedere come la povera Carolina, prima di morire, 
abbia saputo fare delle concessioni alla moda. Leggo, 
non senza commozione, i titoli de’ suoi ultimi ro- 
manzi: i Misteri delle cantine, l' Aviatore... Romanzi, 
anche questi, del tempo della guerra ? 

Ho spesso notato, nella bottega del mio libraio, 
un ragazzetto pallido, gracile, calmo, che siede 
su uno sgabello in un angolo, e legge, legge attentis- 
simamente senza sfogliare il libro, con isforzo non 
indifferente degli occhi e del collo, F° un figliuolo 
del libraio, un bravo figliuolo, appassionato della 
lettura come una signorina. Il padre mette a sua 
disposizione tutti i libri del negozio, e patto che i 
libri, dopo la lettura, rimangano intonsi: perché, 
si sa, i librisi venlono intonsi. Mi vien voglia di 
abbracciare quel caro ragazzo che fa così sempli- 
cemente una cosa ch’io aredevo, finora, impossibile, 

Ma, dico la. verità, io non mi augurerei di essere 
letto così ! 

Marino Moretti 


LA BARBARIE BALCANICA 


contro gl’italiani di Ragusa 

Abbiamo voluto udire dalla bocca di uno studente 
universitario arrivato in questi giorni da Ragusa 
»etizie autentiche sulla tristissima tragica condi- 
siene creata dai balcanici, jugoslavi e serbi, calati 
dopo l’armistizio nella nostra civilissima Ragusa, 
gloriosa repubblica marinara di tipo prettamente 
italiano, libera e indipendente fino al 1808. 

Lo studente raguseo con lo schianto del dolore 
nella voce, ci dice: 

« Leggo proprio oggi che l’Italia a protezione delle 
popolazioni certamente non italiane e della lonta- 
missima Adalia ha mandato le sue navi e le sue trup- 
pe vittoriose, E ha tatto benissimo 1 Ma con quale 
tristezza, con quanto dolore devo pensare che quasi 
sott’occhi a portata di mano l’Italia tollera nella 
vicinissima, nella nostra Ragusa il più vergognoso e 
il più brutale vilipendio del nome italiano e il mal- 
trattamento continuo, sistematico, organizzato, 
che dura da cinque mesi, ormai, dei cittadini italia 
ni non solo ragusei irredenti, ma anche regnicoli, 

4 Aspettavamo dopo la gloria di Vittorio Veneto, 
con gioia ansiosa la venuta delle nostre truppe a 
Ragusa. Erano scese nella vicina isoletta di Meleda; 
non potevano non venire a redimerci — pensavamo 
tutti a Ragusa. Ein una notte delle lenzuola fatte a 
striscie e con colori improvvisati avevamo creato 
tricolori e tricolori italiani. L’attesa fu vana: giun- 
sero truppe francesi e poi — per mare! quasi a do- 
cumentare la falsità dell’asserto che le città dalmate 
sono legate alla Balcania — arrivarono sudice, inci- 
vili truppe balcaniche. E i tre o quattro giorni di 
libertà dopo la sfacelo austriaco si mutarono in una 
oppressione. ancor peggiore austro-crosto-serba 
gli antichi oppressori, i funzionari austro-croati ri- 
presero il potere al servizio delle autorità militari 
serbe». 

4 Un rinnegato della peggiore specie, purtroppo 
dal bel nome italiano di Cega de’ Celio, ex-prefetto 
austro-croato della città, funge ora da prefetto ser- 
bo e da strumento delle più odiose persecuzioni ser- 
be contro i cittadini italiani, Vorrebbe proibire agli 
Italiani persino di respirare; vieta loro, sempre d’ac- 
cordo con le autorità militari serbe, che gli danno 
man forte, di aver qualsiasi contatto con le terre 
redente e con l’Italia: pena, in caso d'infrazione, la 
deportazione in Bosnia, ove balcanicamente la pri- 
gione significa bastonatura e morte di fame ». 

— « Ci sono state tali deportazioni di italiani di 
Ragusa in Serbia ?.» 

Sicuro! Uno dei nostri giovani, il sig. Piantanida, 
nativo da Curzola, è stato internato e da mesi non 
abbiamo più sue notizie; un altro, il sig. Missoni, 
che ha suo fratello studente qui alla Sapienza, sta- 
va già per esser deportato, quando per strada riu- 
scì a sfuggire alla sua scorta e con una barchetta 
passare all’isola di Melada, ormai redenta. Gli altri 
sono sotto la minaccia continua — parole testuali 
del comandante serbo — di essere deportati e di perde- 
re la testa ». 

— Che persecuzioni vi tocca subire?» chiediamo. 

« Di ogni specie; la vita nostra è un inferno tutti 
i giorni. Citerò alcuni esempi tipici, cho lasciano com- 
prendere tutto il resto. 

« Non passa giorno senza che la teppa assoldata 
ed aizzata dai jugoslavi e serbi non insulti e non 
maltratti persino con vie di fatto, con sassate, con 
calci, con sputi, qualcuno dei nostri più cospicui 
cittadini; persino il vecchio benemerito cittadino, 
ormai nonagenario, il sig. Avoscani, che donò un 
patrimonio di centomila corone alla Lega Nazionale 
(la nostra « Dante Alighieri 1), e il settuagenario ric- 
co armatore sig. Jelich, coraggioso ed energico pre- 
sidente del Fascio Nazionale di Ragusa, non sfug- 
gono alla rabbia crosta. E pensare che quando il 
sig. Avoscani nasceva, nel 1830,.a Ragusa non:c’era 
ombra nè di croati, nè di jugoslavi, nè di serbi ! Oggi 
egli non è libero di uscire nella sua città ». 

-— «E propriole autorità serbe proteggono questa 
teppa ? » 

- «Bastino questi esempi: per le cantonate si affis- 
sano avvisi, in cui si intima il boicottaggio dei ne- 
gozi degli italiani di Ragusa; due loschi individui 
sì mettono per giorni di seguito alla porta della far- 
macia dell’Italiano sig. Valle e impediscono agli 
avventori di entrarvi; il sig. Valle protesta inutil- 
mente presso le sutorità. Gli italiani riescono — per 
non morire di fame — ad ottenere da $S. E. Millo 
le provviste di prima necessità; le teppa tenta in 
ogni modo d’impedire il rifornimento regolare e la 
distribuzione ai nostri. E poichè la teppa non riesce, 
è il sig. prefetto, il Cega de” Celio, che proibisce al 
Fascio Nazionale di fare la distribuzione, ma si ri- 
fiuta di dare il divieto in iscritto. 

« Un insegnante della scuola nautica, certo Crijet- 
kovich, fino al momento dell’armistizio austriacan- 
te sfegatato, ora per rifarsi la verginità di fanatico 
jugoslavo, arringa di classe in classe i suoi scolari e 
li induce a mandare una lettera minatoria a tutti i 
negozianti italiani intimando loro — pena la rottura 
delle vetrine e il saccheggio del negozio — di abbas- 
sare le tabelle italiane ! 

«.Il nostro Duomo gode di un legato secolare la- 
sciato da una, pia signora ragusea, per sostenere le 
spese annuali delle prediche quaresimali italiane. 
Quest’anno con infrazione delle leggi, del pio testa- 
mento, delle consuetudini, si abusa del.legato per 
pagare un predicatore croato un frate domenicano. 
E le prediche italiane sono abolite. 

« Le autorità jugoslave impongono poi erbitra- 
riamente nuovi dazi e nuove valute contro le impor- 
tazioni di merci italiane, Sono veri dazi proibiti- 
vi che colpiscono specialmente gli agrumi pugliesi e 
siciliani; superano di molto il valore stesso della 

merce e devono essere pagati..... in franchi francesi! 


PER ABBONARSI 


Il mezzo più spiccio e più sicuro é quello 


della Cartolina-vaglia indirizzata semplice. ; 


mente : 
DEL « POPOLO ROMANO » 


| ALL’AMMINISTRAZIONE 
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I REDDITI DELLE DOGANE 
Sono già decorsi nove mesi del presente esercizio 
finanziario 1918-1919, € abbiamo arnie testà le no- 
tizio riassuntive dei redditi delle Dagane in questo 


odo. 

Dal 1° luglio 1918 al 81 marzo nitima la riscossione 
complessiva è ascera a 477 milioni, montre nell'uguale 
periodo del precedente esercizio furono introitati 
434 milioni, L'aumento è stato pertanto di 43 mi 
Moni, e la previsione dei redditi per tutto l'esercizio, 
stabilita prudentemente con la legge di bilancio, in 
412 milioni, è steta Già superata per eltre 65 milioni. 

Nel mese di marro si s0n0 riscossi 53 milioni con- 
tr9 50 milioni introitati nel marzo 1918, 

Ed ecco ora le cifre dell'importerione delle menti 
che formano oggetto del nostro consueto esame, 

Grano — Dal 1° luglio 1918 al 31 marzo 1919 ce 


nei primi nove mesi del precedenta esercizio n° fm. 
reno importate 1.003 mila. C'è dunque aumento ron 
leve nel complesr® e, cioè, tonn, 281 wiia, Come eun. 
nede poi che le provviste scarseggino, tanto da farsi 
tornare al pane bigio, noi non sappiamo ora inten 
dere, Certo nell’ultima decade di marmo si è vicifi- 
esta una minore importazione: tonn. 21 mile con 
tro 29 mila importate dal 21 al 31 marzo 1918; mr. la 
decade precedente (11 -20 marzo 1919) av. va se- 
gnato un aumento di oltre 15 mila tonn.; ed in com. 
Plosso il mese scorso si è chiuso con rino importazione 
maggiore di tonn, 6 mila. 

Perchè adunque il fastidioso ritormo del pane di 
feerra, che — a parte la noia — fimera sfiducia 
ed allarme ? 

Degli altri cereali l'importazione è ‘stata ‘di tonn. 
#76 mila, mentre nei primi nove mesi dell'esercizio 
precedente ascese r 286 mila, C'è s'ragne aumento 
per 190 mila tonn. 

In marzo però si è verificata una diminuîzione non 
lieve, essendosene introdotte 36 mila tonn, di fronte 
® 67 mila entrate nel marzo 1918, 

Di caffé si sono introdotti nei neve resi che esa- 
miniamo. Quint, 408 mila contro 804 iraportati dal 
1° luglio 1917 al 31 marzo 1918. 

L’aumento totale è stato perciò ai 104 mila quint. 
a in marzo anche per questa derrata c’è stata di- 
mainuzione essendosene introdotti quint. 48 mila 
contro 50 mila arrivatici nel marzo 918. 

Tl dazio ha dato complessivamente &3 milioni con 
mn aumento di 14 sulla riscossione avutasi nell’eguale 
periodo dell’esercizio precedente, La tassa di consumo 
ha reso 20 milioni, mentre dal 1° luglio 917 al 81 mar- 
no 918 ne fruttò 16. ; 

Lo zucchero segna sncora aumento, F pensare che 
arl mercato scarseggia sempre, 

Se ne sono introdotti in totale 94% mila quint., 
mentre nei primi nove mesi del precedente esercizio 
soltanto quintali 243. mila, Ed arcora nel mese 
di marzo per questa derrata, a differenza delle 
altre, c'è stato aumento piuttosto notevole. Se ne 
sono introdotti 22 mila quint, contro6 mila importati 
nel marzo 1918, 

Il dazio ha dato complessivamente 82 milioni di 
fronte a 24 riscossi dal 1° luglio 1917 al 31 marzo 
1918. 

Di pelrolio e benzina sono stati introdotti in 
complesso 461 mila quintali, mentre nei primi 
nove mesi dell'esercizio scorso se ne introdussero 
L 311 mila 

In marzo però si è verificato anche per due derrate 
una diminuzione non piccola: 116 mila quint. di 
fronte a 158 ,mila importati nel mese di marzo 1918. 

Il dazio ha dato 23. milioni mentre nell’egual pe- 
riodo dell'esercizio passato ne rese 21. 

La tassa intine di concessione d’esportazione segna 
anch’essa aumento, essendosi introitati a questo 
titolo 26 milioni di fronte a 24 riscossi nel precedente 
esercizio, i 

Nel mese di marzol’introito è stato di 4 milioni, 
mentre nel marzo 1918 se ne riscossero 1 e mezzo, 

Ciò proverebbe che le nostre esportazioni vannòd 
‘ammentando, e che si rallentano via via fortunata 
mente i freni che le superiori necessità del paese in 
armi avevano imposto, 

A quando l’auspicata fine di ogni restrizione ? 


La ricostruzione indostriale delle terre liberate 


Dal giorno in cui avvenne l'invasione del Veneto 
ad oggi, la Nazione è stata solo compresa dalla vi- 
sione della. grandiosità del disastro ‘che si deve 
riparare. I giornali e le fotografie hanno abi- 
tuato le persone a riguardare le regioni liberate come 
un immenso cantiere di demolizioni, popolste di 
disgraziati, che, cercando i resti di una fortuna 
distrutta, fanno appello alla pietà pubblica per 
ricostruire il loro focolare. Invece la vita industriale 
del Veneto ha un aspetto del tutto diverso, essa è 
tuttora energica, prodigiosemente orientata verso 
l'iniziativa e lo sforzo, ed in essa i dolori recenti 
e l'angoscia attuale non hanno potuto abolire i 
tratti della sua vitalità. 

L'occupazione prolungata dei territori veneti, 
da parte del nemico, ha cagionato all’industrie della 
regione, una doppia rovina: materiale ed organica, 
Alla prima la vittoria ha posto fine, ed oggi, essa si 
è cristalizzata presentandosi come un fatto compiuto 
per il quale lo Stato può calcolare sopra basi certe 
il costo ed i mezzi per la ricostruzione, La rovina 
organica al contrario, continua inesorabile i suoi 
effetti, ed àsn.essa che vogliamo richiamare l’attenzio- 
ne dei poteri pubblici.La vitaindustria.le e commercia» 


f ledella zona liberate è a sistema femilie re, ed in questa 


compagine di forze fattive, i dolori i lutti e l'esodo 
hanno avuto.una potenza disgregatrice non comune. 
Specie le piccole industrie quelle che vivono per 
Vattività della famiglia padronale, si trovano ora 
in condizioni di non potere riprendere la loro attività 
ecoromica poichè questa si incatenava di stagione in 
stag o.ein un cielo complessodi previsioni edi redditi 
per il quale otteneveno il credito fiduciario necessario 
alla produzione Il Governo ha preveduto la ricostru- 
zione dell’officina. ma non ha preveduta la ricostru- 
zione del credito, 

Il credito è una questione che domina quella della 
fabbrica poichè nelleindustrie Venete vi è una spro- 
porzione enorme. tra, il valore della materia prima 
o del prodotto finito e il prezzo della lavorazione. 
Il problema di tale ricostituzione industriale presenta 
oggi delle difficoltà eccezionali a causa dei prezzi 
di acquisto e della. poca probabilità di vendita e di 
stasi nei valori commerciali. 

Da quando l’armistizio è stato firmato nulla o 
quasi si è fatto per le officine, per le materie prime 
per i mezzi commerciali, per la mano d’opera, di 
modo che il Veneto appena liberato si trova sotto 
la minaccia di uno sfacelo economico. La colpa non è 
di chi oggi dirige il Ministero per la ricostituzione 
delle terre liberate, ma di chi non ha pensato, dopo 
Caporetto, ad uno speciale programma economico 
per le regioni che sarebbero ritornate libere. Questa 
imprevidenza da parte dello Stato fa si che oggi la 
situazione delle regioni liberate si possa riassumere 
in una doppia preoccupazione: preoccupazione di 
non poter rimettere i commerci in attività per il di- 
sastro organico delle industrie; preoccupazione che le 
industrie rimesse in moto non ricadono in una nuova 
catastrofe economica a causa del ribasso dei prezzi 
per una eventuale superproduzione, 

Necessita ricostruire il Veneto, non sulla falsa riga 
di ciò che esisteva prima della guerra, ma su un 
piano nuovo il quale si adatti alle condizioni econo- 
miche attuali. Riadattare cioè la attività del Veneto 
alle circostanze presenti e per conseguenza specializ- 
zare queste attività 

Non ci resta che commentare i desiderata degli 
industriali, dei commercianti, degli agricoltori, delle 
popolazioni operaie delle regioni liberate, Essi do- 


mandano che lo Stato in primo luogo li siuti senza | 


blema oggi è di f i i î 
ne 2000 Velate AAA TANI Iiila vm mcezioo H oggi ‘are una ricostruzione valida, in armo. 


ritardo a ricostruire il loro credito; che le indennità 
siano integrali e che la-procedura ne sia facile e ra- 
pida. Per far ciò conviene che le regioni liberate siano 
rottratte per qualche tempo alla amministrazione 
sentrale di Stato, in pratica che sia dato alle regioni 
Mherate durante il periodo di transizione un regime 
Amministrative | eccezionale; la baso del quale st 
troverà in una Ginnta Economics che avrà il potere 
ei disporre dei craditi concessi all'opera di ricostru- 
riene e di votare intti quei regolamenti giudicati 
v*ili anche derozendo dalle leggi esistenti. Il Governo 
Centrale potrà esser reppresentato da un Governatore 
delle regioni lihernt= investito della missione eselu- 
riva di Preparare e di attuare il programma di rico. 
steuzione, sOttrnendolo ai ritardi, alle resistenze pas- 
sive dei vari Picasteri che a ciò sono delegati. Le 
modalità d'altronde hanno poca importanza, il pro- 


nia cioè con gli interessi generali del paese intiero, 
insieme con le forze locali che altrimenti si 
ssaurirebbero, senva incorrere nella responsabilità 


di una distruzione che completerebbe quella che ha: 
vinto il nemico, 


| COSE LOCAL 


IL PIANO REGOLATORE © © 
E L'AMPLIAMENTO DI ROMA 


Egregio Signor Direttore, 
Parivo per Lei coltanto, e non per il pubblico, che 
aibrimenti verrei meno alla premessa della mia pre- 
cedente lettera, che era pure una promessa..., 
Non siamo d’aecordo.... ein questo nulla di male. 
Ritengo, però, che il'diverso modo di vedere dipenda 
esclusivamente dalla povertà della mia parola, cer- 
tamente non usa a discutere di Leggi e di Codici, 
Tuttavia mi sembrava di avere dimostrato che il 
nuovo decreto-legge relativo, al Piano Regolatore 
ed all'ampliamento di Roma, per quanto ne fu co- 
municato, non avrebbe colpito negli effetti le grandi 
proprietà, inquantochè il sacrificio delle aree stro- 
dali, se pure:cedute. gratuitamente, trae largo com- 
penso sulla parte residuale, specialmente se trattasi 
diterreni agricoli. 
La nuova Legge, invece, se corrisponderà alle no- 
tizie diffusesi, spoglierà completamente o quasi il 
picoolo proprietario che sarà totalmente o in gran 
parte espropriato per la destinazione a strada del 
suo terreno: il vicino, invece, conserverà integro il 
valore primitivo del fondo, e si avvantaggerà per di 
più, salvo quel contributo che fino ad oggi non fu 
mai pagato, di tutti i benefici dell’opera pubblica: 
quindi nessuna giustizia distributiva. 
Né rai sembra esatto che soltanto per l’eseon- 
zione del piano regolatore i terreni cambino di valore, 
«divengano cioé da terreni agricoli, aree fabbrica- 
bili s. Senza contare i terreni che si trovano sulle 
vie Nazionali e Provinciali, nel suburbio, vi sono ter- 
reni che soltanto per la costruzione di strade dovute 
all’iniziativa privata, anche prima del piano rego- 
latore del 1883, hanno assunto un valore considere- 
vole quali aree fabbricabili. 
Or bene, queste aree fabbricabili che furono col- 
pite dal vincolo del piano regolatore da oltre qua- 
rant'anni, restando prive di reddito a disposizione 


del Comune, sono ancora oggi espropriate al prezzo . 


di aree fabbricabili, sempre secondo la legge 25 giu- 
gno 1865, eccezionalmente, quando l’espropriato 
non goda le simpatie dell’ufficio tecnico, giusta la 
legge per Napoli. Ciò, secondo me, é giusto (la regola 
e non l’eccezione); assurdo secondo Lei. — Domani 
avrò torto io e ragione Lei:i terreni che fino ad oggi 
sono stati pagati 50-100 lire, perché tale era il loro 
valore venale indipendentemente dal piano regola- 
tore, saranno pagati una lira... 

Senonché questa nuova concezione della proprietà, 
a me sembra sorpassi anche î nuovissimi ptincipii 
del diritto privato cui Ella accenna. Infatti non do- 
vranno essere soltanto i piccoli proprietarì sacrifi- 
cati.... Se confische dovranno avvenire, dovranno 
colpire tutti, e tutte le forme di ricchezza, altrimenti 
all'ingiustizia, alla parzialità, sarebbe preferibile il 
governo di quegli altri.... Sarò m € codino + ma chissà 
che domani non entri anch'io nel nuovo ordine di 
idee.... Domani forse arriverò a leggere con piacere 
anche « Avanti di... 

La ringrazio in ogni modo della cortese pubblica- 
zione delle mie lettere (N. 85 e 96 del Popolo Roma- 
no) — 

‘ Distinti ossequi Dev. abbonato 
R. Gorsi 


Questa lettera dimostra come l’assiduo, innamo- 
rato forse eccessivamente della sua tesi, cerchi. di- 
fenderla, dipingendo lo stato di fatto a colori più 
foschi di quelli che presenti la realtà deelle cose. 
Quando egli, per esempio, parla di terreni nelle zone 
previste per l'ampliamento della città pagato da 50 
a 100 lire il mq., escedal campo della realtà, perchè 
di fatto iterreni suburbani se oggi si pagano dalle 
5 alle 10 lire, a dir molto, prima del piano regola- 
tore — cioé 40 anni fa — furono venduti a pochi 
centesimi per mq. Basta ricordare per tuttiiterreni 
de quartiere Sebastiani che venivano pagati 50 cent. 
il mg. 

Evidentemente la speculazione edilizia, appena 
entrata in possesso di quei terreni: ne ha talvolta 
perfino centuplicato il valore: ma la speculazione 
ha i buoni e cattivi fati, come le stelle, e non ‘ha il 
diritto di pretendere che le sue speranze si realiz- 
zino sempre. Come essa ha permesso a taluni di gua- 
dagnare dei milioni senza alcuna fatica 0 con un 
tratto di penna, così ha procurato alle volte dei di- 
singanni. 

E° il caso dunque di distinguere il valore reale 
dal valore speculativo i cui termini spesso sono assai 
lontani fra loro 

L'assiduo osserva che indipendentemente dal 
piano regolatore si trovano terreni sulle vie nazio- 
nali e provinciali nel suburbio che soltanto per la 
costruzione di strade dovuta all'iniziativa privata 
anche prima del P. R. del 1883. hanno assunto un 
valore considerevole quali aree fabbricabili. Può 
essere che ciò sia, quantunque, come dicemmo, que- 
sto valore non risponda ad un titolo reale, ma sol- 
tanto ad una presunzione speculativa. Ebbene che 
verrebbe a perdere la speculazione dall’applicazione 
dei nuovi criteri ? Nulla; perché come elovava ilva- 
lore dei terreni posseduti con un calcolo di presun- 
zione da pochi centes. a più decine di lire a mq. po- 
trà con più ragione elevare il valore delle zone re- 
sidue gravando su queste la perdita reale che do- 
vesse salire sui tratti destinati a strade, cosa, pie- 
namente giustificabile dal maggior valore che la 
proprietà acquista per la sua legale determinazione 
di area fabbricabile. ; 

Non 6 il caso di parlare pertanto di confisca ma 
di giustizia distrwibutiva: fra il privato e l’ente pub- 
blico che concorre con la sua azione ad una mag- 
gior valorizzazione della proprietà. à 

Ma — nota l’assiduo — ciò non si può sempre 
verificare perché la legge non colpire bbe sempre 
le grandi proprietà: anzi colpirebbe spesso le pie 
cole proprietà, sicché mentre il piccolo proprietario 
sarà totalmente 0 în gran parte espropriato per la 
destinazione a strada del suo terreno, il vicino in- 
vece conserverà integro il valore del fondo. Ora tut- 
to ciò non é che una ipotesi per un eventuale stato 
di fatto. Intanto per ciò che riguarda il vicino alla 
ingiustizia presunta provvede la legge col sistema 
dei contributi: per il resto poi non é che da esclu- 
dersi che il legislatore possa considerare questi casi 
con criteri di equità, cosa che potremo discutere 
cuando saranno noti i particolari del provwedimen- 
to, 


Li 


L'assiduo però non può di un’eccezzione fare una' 
regola. L'eccezione certamente va considerata @ 
come eccezione risoluta: ma pretendere che siano 
basati su questa ì criteri di ordine generale che deb» 
bono informare il provvedimento evidentemente 
sarebbe cosa ecceesiva ed assurda, 
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_ CROCE (® ROSSA 


LA LOTTA CONTRO LA TUBERCOLOSI! 


(8) Cannes, 12. — Il Comitato tra le Società della 
Croce Rossa ha oggi reso pubblica il rapporto _fi- 
nale della Sezione per la lotta contro la tubercolosi 
in seno al Congresso degli Scienziati. Questo rap 
porto presenta le conclusioni unanimi degli specia- 
listi per la guida del mondo nella lotta contro la tu 
bercolosi e sarà presentato ai popoli di tutti i paesi” 
peltramite delle Società Nazionali della Croce Rossa. 

TN rapporto dice che i fattori seguenti formano 
Vai fondamentali della lotta contro la tnberoo- 

- 1° oreazione di dispensari proporzionati ai 
bisogni e provveduti di laboratori e di infermiere! 
professioniste, le quali, visitando a domicilio gli 
ammalati, porteranno nelle case Îoro cure, istruzio- 
ni e consigli; 

ron e attenta ‘delle’ scuole; 
rattamento all'ospedale dei 
4° facilitazioni ai Sanatori; <= SIR 
5° volgarimzione dell'ed'azione contro la 
tubercolosi. 

Il rapporto dire che la tubercolosi è strettamente 
legata al genere di ‘vita e alle condizioni di lavoro 
dei popoli; si raccomanda quindi l’incoraggiamento. 
di tutti gli sforzi tesi verso il miglioramento di que- 
Ste condizioni e si considerano come di importanza 
primordiale a questo riguardo, le istituzioni intese a 
dare ai bambini alloggi e cibo migliori e la lotta con- 
$ro l’aleoolismo. 

Si raccomanda l’anplioazione di misure appro 
priste per impedire la trasmissione della tubercolosi 
col latte contaminato e si approvano l'istituzione di 
scuole all'aria aperta pel benessere dei bambini e 
l’estensione dei sistemi e dei metodi di vita all’aria 
aperta dovunque vi è agglomerazione di gente, so 
me nelle caserme e negli asili. x 
: Il rapporto rette il pubblico in guardia contro 
il grave rischio al quale sono esposti gli ammalati ' 
di tubercolosi sottomessi a cute nen controllate 
dalle autorità scientifiche. 

Il Comitato contro la tubercolosi al 
scientifico, sotto gli auspici della Società della Cro- 
ce Rossa, è composto dei seguenti membri : Calmette 
Presidente; dottori Bernard Rist, Courmont, rap- 
presentanti della Franoia; dottori Biggs, Baldwin, 
Ferrand, Williams, Carvin, White rappresentanti 
| degli Stati Uniti; Sir Roberto Philip, Sir Arthur 

Newsholme, Sir John Lumsden, dott. Menzies rap-. 
presentanti dell’Inghilterra; professori Marchiafsyà, 
Maragliano, dottori Baduel e Poli rappresentanti ' 
dell’Italia; dott. Kahesnina rappresentante del' 
Giappone. 


SPORT 


Corse ai Parioli 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Quindicesimo giorno — Domenica 13 Aprile 


Molto pubblico ai Parioli in questa quindicesima 
giornata di corse, e sport interessante peldebutte 
dei due anni. Terreno buono, > 

Nel Premio del Tevere dopo ama laboriosa par- 
tenza per l’irreguietezza di Nonio, Sulcano ha preso 
il comando del gruppo che ha conservato fino-da- 
vanti alle tribune; ma Malsagna con uno spunto 
veloce, dopo breve lotta si aggiudicava il primo; 
posto per tre quarti di lunghezza. 

Nel Premio Anlene ad una buona partenza Reine 
Stana si distaccava subito dal gruppo, e conduceva 
tutta la corsa per vincere indisturbata per quattro 
lumghezze. è 

Eoco il dettaglio. 3 

È PREMIO CESANO - Gentlemen Riders L. 1600 
m. 2100) 1° Alcino (proprietario, 75) del tenente Er- 
nesto Baer per due lunghezze; 2° Brunelleschi; 3? 
Cuculo. ERA 

Peso L. 8 — Prato 7.50. 

PREMIO VIMINALE L. 4.000 -— m. 2100: 1° Gri- 
fone (49 Caprioli) di Razza Besnate per na lun-: 
ghezza; 2° Volontaire; 2° Graffiacane. 

Peso L. 7 — Prato L. 7. 

‘ PREMIO GARRICK: L. 3000 — m. 2100: 1° Pas- 
se Atout (58% Meunier) di G. M. Fiamingo 
lunghezza; 2° Galante; 3° Lesbo — N. P. Absidea. 

Peso L. 13 — 6,50; 7 — Prato L. 11; 7; 7. 

PREMIO DEL TEVERE L. 6000 — m. 800: 1° Mal- 
vagna (50 Killeau) di G.d'e Montel per3]4 di hm- 
ghezza; 2° Salcano; 3° Nonio — N. P. Renifaut. 

Peso L. 20,50; 12,50; 8— Prato L. 27,50; 12,50; 11. 

PREMIO ANIENE L.4000 - m.800: 1° Reine Stana 
(52 Garner) di Sir Leo per 4 lunghezze; 2° Prim- 
nea; 3° Grisolera — N. P. Oleis, Log. 

Peso L. 10,50; 6:50; 8 — Prato L. 11; 5,60; 7. 

PREMIO THE GUNNER L. 3000 — m. 1400; 1° 
Claire et Nette (55 14 Kileacau) di G, de Montel 

- per 1 lunghezza e % facile; 2° Paride; 3° Cofi- 
sodote — N. P. Turà, Japigio, Ireeny. 

Peso L. 14,50; 7; 7 — Prato 16,50; 80.50; 7,50. 

PREMIO ORBEND L. 2500 — m, 1600; I° La 
Fornarina (58 Stonebridge) di Scuderia Eeperia 
per due lunghezze; 2° Lady Rowena; 3° Trincea | 
Irasche — N, P. Afrodite, Romney. 

Peso L. 18,50; 9; 7,50. ‘ 

Un reclamo contro la Fornarina per taglio di 
strada viene respinto, ù 


ESPOSIZIONE CANINA A GENOVA 
In occasione della Esposizione di Geneva, ll Be 
cietà Sant’Uberto d’Italia di Gerova, organizza 
in unione alla Commissione delle Mostre Tempora. 
nea una Esposizione Nazionale Canina al Guinza. 
glio, per cani da. guerra, da caccia, di polizia e di 
lusso, Data 7, 8, 9, Giugno 1919, 


Bollettino Militare 


Fantoria 

I seguenti colonnelli sono collocati in aspettativa 
Manara, Sisti, Storto, Nazzani, Notarangeli. 

I seguenti colonnelli sono trasferiti, quali comandanti 
al deposito: Villoresi Deposito 2° gran. — Simondetéi 
comandante 5° id. 5° fant. — Tarchetti id, 14 id. +, 
Grisoni id. 17 id. — Trivulzio id. 2 id. - Sirchia id, 
46 id. — Nazzami id. 59 id. — Todisco id. 60 id.- 
Marelli id, 4 bers. — Raggio id. 59 id.- Bertolotti 
id. 8 id, — Graziani id. 11 ìd. — Pelagatti 10 id. id. 
12 id. L 

Deni solonn. a disposizione. Nom. comand. depos. 
256 fant. n 

Pellicano colonn. disposiz. Trasf. dep. 70° fant, 
e comandato distretto di Vicenza. 

Morozzo della Rocea, magg, Nominato aiutante 
di campo effettivo di S. M. il Re, 

Artiglieria 

Musitano colonn. comandato divisione militare 
di Roma, 

Andreani colon. Comandato istituto geografico 
militare. 

Guerrieri colonn. comandsto corpo armata Torino. 

Fassini-Comossi colonnello comandato  direz 
artigl. Alessandria. — Lorito comandato ispettorato 
costruzioni artiglieria. 

Carta, magg. Nominato aiutante di cmmpo elettivo 
di S. M. il Re. 


CRONACA DI ROMA 


IL PROBLEMA DELLA BUROCRAZIA 
‘he deliberazioni doll’ordine doi tunzionari centrali 


A Nella sala della Minerva si è ieri riunito in as- 
‘semblea l'ordine dei funzionari dello Stato di categoria 
!direttiva onde udize la relazione del Consiglio circa 


Dopo un’ampia discussione e una chiara esposi- 
fatta dall'on. Raimondo e dal comm. Zen- 
dell'opera del Consiglio viene approvato il 
del giorno accettato dal Consiglio: 
« Udita la comunicazione del Consiglio sull'azione 

presso il vice-presidente del Consiglio dei 


{mento dei servizi amministrativi e presso la Commis- 


na essi sarebbe giusto attendersi 
4 afferma la necessità che venga intrapreso un 
‘riesame della organizzazione statale amministra 
‘tiva sia per una più razionale ripartizione delle fun 
!zioni, sia per poter raggiungere la soppressione degli 
‘organi superflui e la riduzione del numero degli im- 
i 5 
Governo per i miglioramenti economici che debbono 
‘avere immediata attuazione, avvertendo che ogni 
‘provvisoria soluzione non deve servire di pretesto 
‘per rinviare una organica e fondamentale riforma 
idlei servizi amministrativi; 
ed invita il Governo ad attuare detta riforma 
isulle basi: 
ì 1. della riduzione dei gradi a quelli fondamen- 
italî necessari all’azione amministrativa, combinata 
‘son una larga e moderna attuazione di ben conge- 
‘guatì ruoli aperti; 
? 2. della riduzione del personale di categoria di- 
‘rettiva a quello strettamente necessario all’eser- 
cizio della funzione giuridica, politica, fondamentale 
mediante l'immediata selezione degli elementi ina- 
l' datti alla funzione stessa, con equo trattamento di 
| acqui escenza; 

3, dell’ordinamento dell’istituto della respon- 
isabilità dei funzionari verso lo Stato, connesso con la 
determinazione legislativa delle attribuzioni spe- 
‘cifiche del funzionario; 

4. dell'aumento degli sti pendi'in relazione alle mu 
(tate esigenze della vita ed all'importanza delle man- 
‘sioni, integrandoli con un sistema di premi e di coin- 
‘teressenze atte ad eccitare la maggiore attività ed 
lil migliore rendimento nell’esplicazione delle fun- 
zioni ; 

Denunzia fin da ora alla classe dei funzionaried 
ialla pubblica opinione il fatale risultato di empirici 
‘e parziali ritocchi che da una parte saranno impari 
alle giuste esigenze degli impiegati e dall’altra re- 
cheranno nn notevole aggravio alla finanza, dello 
Stato: del quale risultato la responsabilità ricade in- 
tera sul Governo che anche in quest’ora grave. per il 
Paese non seppe e non volle affrontare una riforma 
completa dell’amministrazione ». 

In ultimo viene approvato all’unanimità un o. d.@i 
per ottenere l'orario continuato. 


Sin qui l’ordine del giorno, che avremmo tentato 
di illustrare se il documento per se stesso non fosse 
abbastanza chisro. 

Non possiamo; però fare a meno di rilevare lo 
spettacolo edificante che offre la classe dei funzio 
narÌ 

Mentre ogni clssse di cittadini che in questo perio. 
do di crisi generale si agita, pone ‘Je proprie riven- 
‘dicazioni su basi esclusivamente economiche, i 
funzionari pubblici, consci della loro alta missione, 
non prescindono anzi pongono in prima linea la 
(riforma dei loro ordinamenti nell'interesse supremo 


del per 

Ed avendo avuta occasione di assistere alla ele- 
vata discussione, abbiamo rilevata anzi una tendenza, 
‘rispettabile anche per numero di aderenti che s0- 
steneva dovere ripudiarsi qualsiasi provvedimento 
d’indole economica che non fosse accompagnato 
‘dalla riforma completa dell’amministrazione. 

Questa. meravigliosa prova dello attaccamento 
‘dei funzionari alla propria funzione, noi abbiamo 
voluto porrein evidenza non soltanto perchè sia nota 
una nuova benemerenza della classe di cui ci cccupia- 
mo; ma perchè ci piace dimostrare una volta ancora 
che non ci apponiamo male sostenendo che è sol. 
‘tanto la classe dei funzionari che potrà condurre 
| felicemente in porto il problema arduo della riforma 
‘della pubblica amministrazione, 

 ___mt_—to crrrvv__— 
, QuirIinALE — leri sera, alle ore 20.50 
è partito per l'Alta Italia S. A. R. il Duca di 
;Genova, Luogotenente Generale di S. M. il Re. 

VATICANO. — Il Santo Padre ha ieri ricevato 
in private udienze: mons. Giuseppe Mori, segr. 
‘della Congregaz. del Concilio; mons. Emilio Lisson, 
‘arciv. di Lima; mons. Giovanni Zani-Caprelli, pro- 
tonotario apostolico di numero partecipante; mons. 
‘Francesco Parrillo, prelato uditore della 8. R. Rota; 
il rev. d. Carmelo Blay; il march. d’Olliamson, con 
.due figli; la m. gen, delle Clarisse francescane del 
88. Sacramento; la march. Sacchetti con il figlio 
don Giovanni e la duchessa Lante della Rovere con 
la figlia Donna Matilde; la marchesa Godi di Godio, 

L’Ambasciatore del Brasile presenta le Creden- 

. ziali. — Le Legazione del Brasile presso la Santa 
‘Sede, come abbiamo già annunciato, venne testé 
‘elevata ad Ambasciata ed il signor Mario Maga- 
Ilbaes de Azevedo, Ministro del Brasile presso la 
‘Santa Sede, fin dall'ottobre 1914, fu nominato 
' Ambasciatore. 

Essendo ora giunte le lettere che lo accreditano 
nel nuovo alto ufficio oggi sarà ricevuto dal 
Santo Padre, in solenne udienza, e: con il consueto 
cerimoniale per presentare le lettere con le quali 
‘viene accreditato. come Ambasciatore del Brasile 
presso la Santa Sede. 

Onoriticonza Pontificia. — Il Santo Padre he 
‘ conferito la Commenda dell'Ordine di S. Silvestro 
al signor Tullio Mileni, Vice Presidente della Giunta 
Diocesana di Velletri. 

PER LA DOMENICA DELLE PALME 


Secorido la consuetudine ieri per la ricorrenza | 


della Domenica delle Palme il Santo Padre ha ri- 
cevuto il Maestro di Casa di PP. AA., cav. Camillo 
‘Beccaria, accompagnato dal cav. F. S. Seganti ag. 

al n Casa i quali hanno presentato 


i reeciai dell'oniiae } 
‘prenda parte di diritto ad ogni studio per ilriordina- 
i 


a 8 S. un’artistica palma, Offerta dall’Ammini. 
strazione dei SS. PP. stessi. 

Il Santo Padre dopo avere ammirato il bel lavoro, 
ringraziava dell'offerta ed impartiva l'Apostolica 

Palme, artisticamente lavorate, sono state of- 
ferte all'E.mo Cardinale Segr. di Stato, ai Monsignori 
maggiordomo e maestro di Camera, camerieri se- 
greti partecipanti e prelati addettì alla Corte Pon- 
tificia e distribuite ai Capi di Azienda e di Ufficio, 
nonchè agli impiegati ed addetti al Vaticano. 

ARRIVI E PARTENZE — Il cott. Ensebio Leao 
Min. del Portogallo presso îl Quitinale, è partito per 
Lisbona, via Parigi. La sua assenza durerà forse 
un paio di mesi. 


S. P. Q. R. 


CONSIGLIO COMUNALE. — Oggi alle 17, nella sala 
degli Orazi e Curiazi, sì riunirà il Consiglio comunale. 
AI COMMERCIANTI AGLI INDUSTRIALI 
Gli operai e gli impiegati disoccupati, di qualun- 
que categoria, sono-insoritti all'Ufficio. Municipale 
di collocamento, Via Arenula 36, dove devono ri- 
volgersi tutti gli industriali ed i commercianti che 
cercano personaie per le loro aziende. 
La richiosta di. personale pu6 essere fatta per 
lettera 0 rivolgendosi personalmente all’ufficio (in- 
gresso privato da Via Arenula 41). 
Per il personale di fiducia l’ufficio si incarica; 
ove ne sia richiesto, di assumere informazioni pri- 
ma di presentarlo alle aziende padronali, 
Le aziende debbono sempre dare notizie del per- 
sonale assunto e di quello respinto, ed hanno inoltre 
l'obbligo morale di informare l’ufficio del licenzia» 
mento avvenuto per incapacità o per grave colpa 
del dipendente. 
——_ v——_—_& 


HL COMM. LUPINACCI NOMINATO 
CONS. DELLA CORTE DEI CONTI 
DI comm. Alessandro Lupinaccì, ispettore gene- 
rale al Ministero delle Finanze ed incaricato fin 
dall'inizio della guerra, della direzione dell'Ufficio 
di Censura della Stampa di Roma, con decreto di 
ierì é stato nominato Consigliere della Corte dei 
Conti. 
Al comm, Lupinacci, che ha nobilmente militato 
anche nelle fila del giornalismo e che ha portato 
in tutti gli uffici affidati alle sue cure quale funziona- 
rio dello Stato il tributo del suo non comme va- 
Jore e del suo tatto, riuscendo a conquistarsi sim- 
patie ovunque e financo nel n pi 
compito di nostro Censore 
spressione dei più fervidi e 
la nuova carica che é degno 
merenze. 


Riunione di pe 

Ieri nella sola dei tù dle operai. 
riunirono numeros i (pensionati  commmeli, 
per trattare dei vitali interessi della classe. 
Intervennero, perchè invitati, diversi cons. cora.li, 
fra i quali abbiamo notato i consiglieri Bianchi, Li. 
botte; Spregà, Levi, Veochiurelli, Fruttini e Grandi, 
Intervennero anche il cav. Minneci Presidente della 
Federazione dei pensionati italiani, e i sigg. Scotti 
rappresentante della Società Magistrale, ed Esposito 
pres, dell’Unione Magistrale. 
Per volere unanime dell'assemblea assume la_ pre 
sidenza il cav. Minneci, il quale, dopo aver ringra- 
ziato, a nome dei pensionati, i rappresentanti del 
Comune di Roma, apre la discussione, 
Il cons. Vecchiarelli riferisce sulle pratiche già 
fatte coll’Ammne Com.le e sulle promesse avute 
di un prossimo provvedimento. Il cons. Libotte ri- 
conosce doveroso. l'intervento del Comune per le- 
nire le sofferenze economiche dei pensionati; ma pro- 
porrebbe che; stabilita la somma da erogarsi, questa 
fosse divisa in ragione diretta della esiguità delle 


romio. alle suo’ bene- 


ti comunali 


pensioni e del bisogno individuale di ogni pensiona- 
t0 e ciò con accertamenti da fari a mezzo di una 
commissione. 

Icons. Bianchi e Levi si associano alla proposta del 

} cons. Libotte. 

Il cons. Sprega a cui si acsocia Il cons. Grandi, 
combattono questa proposta, facendo rilevare la 
difficoltà degli accertamenti. 

Parlano, sostenendo la causa dei pensionati, i 
sigg. Scotti, Esposito, Leonetti, Sacripanti, Carocoi 
e Bersani, rilevando i bisogni dei pensionati comunali. 

Chiusa la discussione il cav. Minneci, rileva che se 
Amm.ne comunale dovesse stabilire, come ha fatto 
lo Stato, una quota fissa per tutte le pensioni fino 
a L 3000; effettivamente le piccole pensioni verreb- 
bero ad essere favorite e quindi sarebbe inutile e 
dannosa la seconda selezione proposta dal cons. Li- 
botte e che ha riscontro col celebre art. 3 del decreto 
emesso per i pensionati dello Stato, che egli fece 
tanto per fare abrogare e che infatti fu abrogato. 

Insiste nel sostenere invece che la quota fissata 
di L. 360 annue deve essere elevata costituendo 
essa una vera irrisione alla miseria, e deve essere este- 
sa a tutte le categorie di pensionati e non limitata 
alle L. 3000 di assegno quando si è ritenuto giusto 
accordare il caro viveri anche agli stipendi a L. 10000. 

Termina ringraziando i consiglieri intervenuti, 
sicuro che in seno al Consiglio comunale sapranno 
Virilmente sostenere il diritto dei pensionati alla 
vita e quindi presenta il seguente 0. d. g. che viene 
approvato per acclamazione : > 

T pensionati del Comune di Roma, riuniti in as- 
semblea,il giorno 13aprile 1919, ringraiano l’on. Sin- 
daco, l’assessore per le finanze col il Consiglio Comu- 
nale per le promesse di benevoli provvidenze che in- 
tendono apportare ad essi. 

Fanno considerare quanto sia necessario, date le 
attuali condizioni economiche, aiutare ina classeche 
per l'età avanzata, per l’esiguità di una gran parte 
delle pensioni, sente più fortemente i bisogni di 
ogni altra classe, senza poterritrarre qualsiasi utile, 
perché impedita, nella maggioranza, dalle infermità 
e dallo esaurimento, 

Fanno voti all'on. Sindaco e al Consiglio Comunale, 
perché, dato l’infelice stato in, cui versa la classe, sia 
loro concessa, come già hanno fatto altre Ammni 
Comunali come Torino e Milano, con sollecitudine, 
l'indennità del caro-viveri, nella maggior misura 
possibile, considerando che l’enorme rincaro della 
vita ha creato tale disagio economico, danon per- 
mettere che, nelle concessioni di alleviamento, si 
‘possa fare distinzione di categorie. 


CONGRESSO NAZIONALE FERROVIERI. MOVI. 
MENTISTI. — Si svolge a Roma il Congresso Nazio- 
nale dei Ferrovieri Movimentisti. 

La seduta 'è presieduta de Bongiovanni di Ferrara. 

Manlio Janni rassegna le proprie dimissioni da 
membro della Commissione nominata recentemente 
dal Ministro De Nava, illustra le richieste della cate- 
goria, che dovranno essere presentate alla Commis- 
sione stessa. 

L’oratore si 0ccupa, innanzi tutto, della «Riforn 
ma dell’Amministrazione ferroviaria », rilevando i 
benefici che dalla suddetta riforma deriverebbero al 


dovrebbero essere applicati dal primo gennaio 1919. 
Circa i turni di servizio dimostra come i movimen- 


| 


psese e alla classe dei ferrovieri, i cui miglioramenti | 


tisti, costretti ad eseguire uno sfibrante Javoro in- | 


tellettunle e fisico, non possano prestare la loro opera 
| per un periodo superiore alle ore 8 ed all’uopo consi- 
} dera le stazioni divise in due categorie. 


Venendo a parlare del voro straordinario il re 
Intore insiste nel Mokiedere BEE. oro 1/8 dello 
stipendio col minimo di lire 1. bj 

$i sofferma quindi ad essminare la proposta della 
riduzione di qualche grado nelle categorie e reclama 
il congloba mento del 30 per cento e miglioramento 
finanziario promesso da De Nava, presentando al 
l'uopo illustrative tabelle. 

Per ciò che riguarda gli infortuni l'oratore sostiene 
P'indiscusso diritto dei movimentisti d'essere assimi- 
isti agli operai e relativamente alle pensioni assicura 
che tra giorni sarò completato l'analogo progetto 
di riforma. 

In ultimo afferma } necessità di norme precise 
sul divieto dell'arresto preventivo determinato da 
incidenti ferroviari e che il relstivo giudizio penale 
sia demandato ai giudici popoleri. 

Termina la elaborata e applaudita relazione ac- 
cennando alle altre questioni riguardanti la discipli- 
na e l’amnistia. o 

Sull’argomento interloquiscono numerosi congres- 
sisti ; dopo di che si delibera di demandare all’esa- 
me di una Commissione le modificazioni proposte, 


I proprietari sarti 
Teri mattina alle 10 nella sala della soc. gen. dei 
negozianti in piazza S. Luigi de’Francesi, si sono 
riuniti i maestri e negozianti sarti per la discussione 
del memoriale presentato dagli operai, 
L’adunanza é stata presieduta dal cav. Candioli 
pres, della soc. maestri e negozianti sarti. 
Hanno anche preso posto al banco della presiden- 
za i vice pres. cav. Foà e Rossi Omero e i cons. 
Palombi, Ferea, Reanda Cassisi, Scolaro, Palmerini, 
e Principato. 
Il Pres. ha aperto la seduta leggendo un’elaborata 
relazione sull'opera svolta ‘dal consiglio direttivo. 
Ha quindi posto in discussione il memoriale degli 
operai. 
Palombi. Ha parlato degli aumenti preteri dagli 
operai e delle imposizioni che ai proprietari sarti 
va facendo una frazione del partito socialista se- 
dicente rappresentante dei lavoratori e delle lavora- 
trici dell’ago, Ha osservato che il cedere a queste 
imposizioni costituirebbe il suicidio dell’Associa» 
zione. i 
Candioli (pres). Ha letto e illustrato il memoriale 
degli operai trasmesso per il tramite della Camera 
del lavoro di Piazza Madonna dei Monti. Esso reca: 
Riconoscimento organizzazione della Commissio- 
ne dell’associazione interna e dell’Ufficio colloca» 
mento - Abolizione dei cottimi - Riposo di quaran- 
tott'ore e riconoscimento del sabato inglese. Oltre 
l'aumento del doppio nelle paghe e l’istituzione di 
laboratori sociali. 
Foà. Gli operai, mal consigliati, credono di risol- 
vere il problema della loro esistenza distruggendo 
la nostra, 
suno più di noi è vittima delle attuali condi- 
tasse sproporzionato ai nostri profitti, sopra 
s anche quando matematicamente 
istono, affitti esorbitanti e con tutto 
vuol paragonarci ai così detti grassi borghesi. 
po invece modesti lavoratori, quanto i no- 


che si susseguono non sono economici 
politici e noi ne stinmo subendo le conseguenze 


ni, 

I dirigenti le classi operaie prospettano alle masse 
i grendi moti rivoluzionari francesi, ma quando 
questo avvenne si trattò di abbattere una classe 
doteta. di privilegi infiniti con ricchezze. colossali 
non giustificate dal lavoro. 

Ms qui il caso è diametralmente opposto. La no- 
stra classe è operosa, sobria e divide col proprio ope- 
raio le gioie ed i dolori. Vi saranno certo anche nella 
nostra classe gl’incoscienti che non vollero ricono- 
scere Ja metamorfosi dei tempi odierni, ma l’ecce- 
zione ron è regola, 

® Voi vedete che per i laboratorii di cui si esige l'im- 
mediata attuszione la Camera del lavoro di Mileho 
riconoscendone Je difficoltà ne fa cenno, ma per mo- 
menti più favorevoli, e noi qui ove è una lotta ad 
oltranza per la casa di abitazione si dovrebbe im- 
provvisare 300 o più laboratori ? 

Non è la guerra in casa che noi vogliamo, ma non è 
ls sopraffazione ; perciò se coi nostri operai non po- 


trà avverarsi un componimento giusto, siamo com- 
patti e imitiamo gl’industriali di Torino, 

Essi sopportarono durante la guerra per il bene 
della nostra grande Patria ogni sorta di pesi, ma 
oggi i vessati in ogni modo dal sempre crescente 
inconsulto atteggiamento del proletariato hanno 
chiuso i loro esercizi ed attendono con animo riso- 
luto che la ragione si faccia strada nelle menti dei 
loro operai. 

Comunque la radiosa vittoria italiana non deve 
essere offuscata da moti iuconsulti, 

Rosa (consulente dell’Assoc.) Ha ricordato che 
lo Statuto della Società prescrive che incaso di dis- 
senso tra proprietari ed operai, la risoluzione di esso 
va sottoposta ad una commissione mista. 

Rossi. Vorrebbe dar pubblicità tanto al memoria- 
le degli operai che alla risposta dei proprietari. 
Invitato a parlare ha preso la parola Diotallevi, 
direttore del Messaggero Commerciale proponendo 
di trovare una via conciliativa che condurrà ad un 
accordo con gli operai. 

Fera. Si è associato consigliando la moderazio- 
ne e la discussione dei desiderata dei lavoranti. 
Cassisi Ha dimostrato gli scarsi profitti dei ne- 
gozianti sarti dato l’enorme costo della stoffa e della 
mano d’opera. 

Pelliccioni. Vorrebbe scindere la questione dei la- 
boratori di sartoria per uomo da quella dei laboratori 
militari e sartoria per signora. 

Si associa a Fera per quanto riguarda la discus- 
sione del memoriale. 

Sig.na Severi rapp. dell'Un. prof. lavoratrici del 
l'ago. Ha esposto il programma della sua associaz. 
presentato al Congresso della Pace, sezione lavoro. 
Dopo varie proposte dei soci : Fabiani, Cassisi, 
Principato, Gentili, Camilli, avv. Paradisi,l’assem- 
blea ha approvato il seguente o. d. g. compilato e 
letto dal segr. rag. Enrico Scazzocchio. 

La Soc. maestri e neg. sarti e sarte di Roma riu- 
nita in assemblea generale straordinaria, il giomo 13 
aprile 1919, ed avuta comunicazione del memoriale 
presentato dagli operai. 

Ritenuto che ]a soc. ha sempre dimostrato îl desi- 
derio di andare d’accordo con la classe operaia, come 
lo ilimostra chiaramente il proprio regolsmento. 

Ritenuto che l'assemblea in data del 9 febbraio 
è addivenuta alla determinazione di applicare nella 
controversia l'art. 22 del regolamento il quale sta- 
bilisce che le vertenze fra principali ed operai ven- 
gano composte da una commissione costituita da $ 
soci maestri sarti e di 3 operai sarti e sarte rappre- | 
sentanti rispettivamente i tre remi di industria civile 
militare e per signora. 

Ritenuto che tale determinazione venne già comu- 
nicata all’ill.mo sig. Prefetto, delibera di riportarei 
pienamente a quanto fu già stabilito nell'adunanza 
del 9 febbraio ed in mancanza di un accordo, dimo: 
strare fermanente e recisamente disciplina e solida» 
rietà di classc. 

Da oggi il Consiglio direttivo siederàin permanenza 
alla Società dei Negozianti per lo svolgimento delle | 
trattative e risolvere la vertenza. 

La seduta è terminata alle 12.15. 


ni 
I LAVORANTI SARTI. — I lavoranti sarti in na 
riunione che hanno tenuto ieri hanno votato questo 
ordine del giorno, dopo udite le dichiarazioni degli | 
industriali : | 
«Il Comizio dei lavoratori e delle lavoratrici del- | 


| ha carattere temporeggiatore e dilatorio, ha riaffer 


ì 


l'ago, considerato che Ja risposta degli industriali 
mato la improrogabilità delle richieste della clusse 


decidendo di soprassedere allo sciopero per oggi 
a deciso di riconvocarsi per domani alle ore 16 al. 
l'Educatorio Andrea Costa presso il Colosseo a. 


FASCIO ROMANO PER LA DIFESA NAZIONALE 


i ebbe luogo la riunione dei rappresentanti 
ideali costituzionali e delle associazioni di in. 
dustriali, commercianti, liberi ‘professionisti, impie- 
gati e funzionari dello Stato, convocata dal Fascio 
Romano per la difesa nazionale, alloscopp di organiz: 
mare le forze della borghesia per un’efficace azione 
contro il bolscevismo. 

Era presente l'on, Eugenio Msury avevano ade 
rito l'on. Medici del Vassallo, l'Ordine dei Medici, 
l'Associazione dei cavalieri del Lavoro moltissime 

ocinzioni cittadine. 
cina chiamato lla presidenza  l’avv. Alberto 
di Rosa del Consiglio Direttivo del Fascio Romano 
per la Difesa Nazionale. Dopo che la segretaria del 
Fascio, Maria Rygier, ebbe esposto gli scopi dell’a- 
dumanza, s'impegnò fra i convenuti una vivace ed 
elevata discussione, alla quale parteciparonoin modo 
speciale l'on. Maury, il prof: Lazzari, il prof. Can- 
talupi, l'avv. Di Rose, il comm. Annibale Sprega, 
Federico Valerio Ratti, Pietro Gallenga, il comm. 
Giannelli. Tutti gli oratori furono concordi nell’af- 
fermare la necessità di resistere con ogni mezzo, dalla 
persuasione fino all’azione bona spnendo pro 

® da e forza a forza, contro le in- 
bri nno gia aper violenze dei sobillatori 
delle masse. Fu pure invocata una politica di Governo 
meno arrendevole verso i nemici interni e fu deplo- 
rato che le autorità non avessero saputo 0 voluto 
garantire la liberta del lavoro a quelle categorie ope- 
raie, che avevano manifestato la volontà di non as- 
sociarsi allo sciopero del 10 aprile e che ebbero in- 
vece dal Prefetto, al quale si erano rivolte, il consi- 
glio di desistere da tale onesto proposito, per il ti- 
more di possibili conflitti cogli scioperanti. I rappre- 
sentanti dei negozianti denunciarono la proibizione 
loro fatta dalla Questura di affiggere un manifesto 
col quale esortavano i loro colleghi a tenere aperti 
i negozi e ad esporre la tanica nazionale. pre ne 

i accordi per la prossima convocazione 

De Comizio per disèuitere il tema Ohe cos'è # 
il bolscevismo, col quale dovrà essere iniziata la pro- 
paganda per illuminare il popolo italiano sulla mi 
Seria e la desolazione, che regnano nei paesi caduti 
in balia dei sovvertitori. Fu deliberato in massima 
la costituzione di un esercito di volontari per la di- 
fesa interna e Yénne deciso di fare appello a quanti 
amano la Patria, perchè il Primo Maggio prossimo 
la città venen imbandierata col tricolore e gran nu- 
mero di cittadini si fregino di un distintivo speciale, 
ndosi ad necorrere dovunque ‘la loro pre- 
richiesta per disperdere assem- 
e reprimere tentativi di dimostra» 


osto da' Federico Valerio: 
professionali ed economiche 
olenno assemblea del Fascio 
je, mentre si compiac- 
ciono che l’ic tivo bolscevico del 12 corr. 
tendente a moenomare lo unità e la forza d’Italia 
nel momento nel qualosonopiù necessarie, sia tomple- 
tamente fallito, conoscendo la deliquente protervia 
dei nemici interni sovvenzionati dagli esterni, di- 
chiarano di formare d’ora in poi una sola Lega di a- 
zione per la Difesa naz'onale, e mentre invocano così 
dal Governo come da tutte le classi di cittadini il 
supremo dovere di collaborare, per la salvezza e la 
fortuna d’Italia, alla pace sociale, déliberano di 
opporsi con ogni mezzo e ad ogni costo a qualsiasi 
tentativo di perturbazione, anche quando la debolez- 
za del Governo lo rendesse, come questa volta pos- 
sibile. » 

L'assemblea si riunirà nuovamente la sera di gio- 
vedì ; nella sede del Fascio ‘ Romano, in 
Piazza S. Silvestro 65, per la definitiva costituzio- 
ne della Lega e per ulteriori deliberazioni. Tutte 
le Società politiche ed economiche, che si trovano 
nelle condizioni volute dalla Lega, possono man- 
dare la loro adesione al Fascio Romano ed interve- 
nire coi loro delegati alla riunione di Giovedì sera, 


Istruzione, Educazione, Conferenze 


LEGA INVALIDI, MUTILATI E REDUCI 
DISCORSO DI ENRICO FERRI 

Alla Casa del Popolo ieri mattina l'on. Enrico 
Ferri tenne l’annunziata conferenza sulla « Lega 
proletaria invalidi, mutilati e reduci di guerra», 

L'ampio salone era letteralmente gremito di uffi. 
ciali, di soldati mutilati 0 invalidi di guerra e di 
ex militari anch'essi mutilati o invalidi. 

A nome della Lega Proletaria parl6 brevemente 
Lunedei per ringraziare gli intervenuti e l’on. En- 
rico Ferri per avere accolto l'invito di pronunzia- 
re l’atteso discorso. 

L'on. Ferri, salutato da un caloroso applauso, 
sorse a parlare esprimendo un sentimento di rive- 
renza e di ammirazione per tutti coloro che hanno 
pagato di persona il tributo di sangue e di sofferen- 
ze imposto dal cieco flagello che ha mietuto milioni 
di vittime ed altri milioni di fiorenti giovinezze ha 
restituito ai loro paesi prive di parte dei loro corpi 
o minati da insidiose malattie contratte nella dura 
vita di trincea. 

L’on. Ferri, sempre attentamente (ascoltato e 
spesso interrotta da applausi vivissimi, disse che dopo 
quattro anni di silenzio è giunto il momento in cui 
ciascuno deve riprendere il proprio posto nella vita 
e nella lotta per la vita ed a tutti deve essere con- 
sentito di esprimere liberamente il proprio. pen- 
siero su i problemi della vita stessa; questo è;un di- 
ritto insopprimibile che sorge appunto dal sacrifi- 
cio da ogni cittadino compiuto per la guerra, 

L’oratore si addentré, quindi, nell’esameillustrativo 
dello statuto ‘e degli scopi della Lega Proletaria 
invalidi mutilati e reduci di guerra, dimostrando 
come tale Lega era una necessità per i combattenti 
lavoratori, i cui interessi non possono coincidere 
con gl’interessi di quelli che del lavoro non fanno 
una pratica quotidiana per l’esistenza. Reclam6 per 
gl’invalidi e i mutilati lavoratori non la pietà e la 
carità delle persone di cuore, ma il riconoscimento 
legittimo dei loro diritti e interessi a tutte le provvi. 
denze statali atte ad assicurare le cure necessarie 
agli ammalati di guerra secondo gli studi dell'on. 
dott. Maffi, che di questa causa ha fatto nobile 
apostolato, 

L'on. Ferri dichiarò che egli ritiene che il Governo 
ha un sacro dovere da assolvere verso i gloriosi mu- 
tilati ed invalidi, quello cioé di provvedere alle cure 
fisiche ed alla tranquillità economica dei reduci che 
alla grandezza della Patria offrirono giovinezza, in: 
tegrità fisica ed avvenire. 

Aggiunse anche che egli aderisce plaudendoall’in- 
vocata amnistia per tutti i condannatj a causa della 
guerra, poichè tale amnstia sarebbe un saggio atto 
di quella politica di pacificazione degli animi cheegli 
confida possa essere iniziata con ogni larghezza dal 
Governo. 

Augurando che la Lega Proletaria possa iun» 
gere la completa soddisfazione delle ‘eoprlo AEEMIA, 
l’on. Ferri conchiuse con un vibrante inno a tutte 
le vittime della guerra ed alle vittime. del lavoro 
umano di ieri, di oggi e di domani. 

Una ovazione unanime, entusiastica accolse la 
commovente perorazione e l'on. Ferri fu vivamente 
festeggiato dagli ufficiali, dai soldati e dalle signore; 


| molte delle quali gli offrirono fasci di garofani. 


Quando l’on. Ferri lasciò la Casa del Popolo, in 
via Capo d'Africa gli fu fatta una nuova dimostra. 
zione affettuosa. 


Un incidente: da parte di un Tizio -— che alla notte 
forse aveva cuuio l'incubo ed aveva dormito male — 


LE NOSTRE COLONIE NEL DOPO GUERR, 
E’ il titolo della brillante e dotta comuferenza tenuta 
ieri nella sede invernale per invito dell'Unione Stò. 
ria ed Arte dal comm. avv. Hilcken-Ferragni, o 
gliere del Circolo di Studi Politici e Coloniali. L'op 
tore passa in rapida rivista la situazione © 
qual'era prima della guerra ; parla del 'm 
contributo dato alla guerra libica ed a quella 
le dalle truppe coloniali dell’Eritrea ed esp 
grande efficacia quale dovrebbe essere il 
italiano nella ripartizione del vasto impero co 
tedesco od in quello dell'assegnazione dei mai 
in Africa, in Asia Minore ed in Turchia, Affern 
in confronto degli immensi vantaggi acquisiti 
l'Inghilterra e dalla Francia nel Continente 
sarebbe ingiusto non assegnare all'Italia una c 
porzione del Camerum tedesco e dell’Africa ori 
le tedesca, oltre le dovute retifiche dell” 


nostri ì 
| Jp cessione delle Somalia inglese e 


Il valoroso conferenziere sostiene, insomma, 
di fronte ai nostri alleati ed a certi loro cosp 
crescimenti, sarebbe assurdo prerentarsi con un. 
gramma eccessivamente modesto, quando il 
contributo slla guerra mondiale è stato così 
e decisivo. L’oratore ha raccolto wnanimi 
UNA LETTURA IN CASA SPALLETTI. — In un 
sala del mogmifico villino della contessa G 
Spalletti Rasponi, in vis Piacenza, ebbe Mmogo 
dotta lettura, tenuta dal comm. prof. Fn 
Tarducci, di Pesaro. Il colto uomo, già noto per 
i intrattenne lungamente ed 


Itlia, e con le vicende di quell’antica gente 
ricongiunse Ja fondazione e la vita vissuta della cli 
di Ravenna, ed anche il mito di Fetonte. È 
La lettura interessò assai gli auditori, fra cui. 
notarono : Dora Melegari, il conte Carlo 
Pon. Rava, i proff. Turri e Cioci, il conte e la coni 
Pasolini, il comm. Mario Besso, donna Sofia Q 
marata, l'avv. prof. Bianchi, l'ing. comm. 
© molti altri. 

IN ARCADIA — Conferenze della setti 
Lunedi 14 (ore 18.30) — Mons. prof. E. 8 0 
Ieitura e commento della Divina Commedia (Parga 
torio, Canto XVI). A 

Martedi 15 (ore 18,90) - Mons. Giov. 4 
Cicognani: La Croce (con proiezioni). . d 
Venerdì 18 (ore 19) -— Tornata rolenne per 
commemorare la Passione del Signore. Prosa delcomm. 
avv. Carlo Bianchini, Poesie di vari autori, Mu: 
sica diretta dal M° Alaleona, al piano il M° cav. 
Pozzetti. I biglietti per assistervi si possono ritirare 
alla sede accademica. Mercoledì 16, dalle ore 1 
alle 19). H 
LYOEUM. — Oggi alle 17 conferenza di noe 
Biancosul tema: «L'opera degli Italiani al Brasil 
La conferenza sarà illustrata da intere D 
proiezioni. 
UNIV. POP. ROMANA. - Oggi, alle 21, il prof. 
gano Anton: parlerà latino come lingua i 
nazionale della cultura. y 


È 


Incidente tramviar?o — Ieri sera in via 
Umberto, il conducen.e di un tram dei 
per evitare di investire un individuo che attra; 
sava il binario, fermò repentinamente la 

Alla scossa riportarono lievi contusioni: o 
Braccianti di a. 53, Alceste Domenicantonio di 


i =" pag sal 
Piccola citonaca . 
30, Angelo D'Ippolito di a. 54, Romolo Nardi di a, 
84, Romolo Moscanelli di Cristina Piani dia, 


Telefono: Redazione 12-37 — Ammin 12-36 
35. Vennero tutti medicati all'ospedale di 8, G 


39, 

Arresti — Dagli agenti del Commissariato 
chio di a, 19, perchè sorpreso mentre tentava p 
in via Leccosa 64. 

— L'altra notte, fu arrestato dagli agenti di 
po Marzio il pregiudicato Giovanni De Domi 
di a. 33, perchè sorpreso, mentre stava sc 


ha 
cli 


vanni, e giudicati guaribili in pochi giorni. È. 
Campo Marzio, l’altra notte fu arrestato Romeo P 
trare nel negozio di pellami di Maria Lo 

la porta del bucataio nello stabile al vicolo d'Ase. 


nio 19. 

Investimento. — L’operaio Giacomo Spersti 
a. 65ab. in via Quattro Cantoni 6, ieri alle ore ll 
in piazza dei Cinquecento, fu investito da un ai 
tomobile militare, riportando contusioni alla 

Al Policlinico, fu giudicato guaribile in 15 

Tentato suicidio. — Ieri alle ore 12,30 
Teodiri di a, 33 ab. in via Porta Leone 39, per 
spiaceri intimi, tentò suicidarsi gettandosi ne ll 
vere da ponte Palatino, 


v SOA 

Tratta in salvo, ed accompagnata 0 
della Consolazione, fu trattenuta in osservagione, _ 

Disgrazie. — Ieri alle ore 19, allo scalo merdì 
stazione di S. Lorenzo, Enrico Durando di a 
in via Appia Nuova 235, cadde da un carro 
tando contusioni al capo. ( 

All’ospedale di S. Giuvanni, fu trattenuto 
servazione. 

— Teri alle ore 14, Angela Bandini di a. 
pressi della propria abitazione in via della 
36, ricevette una spinte da un ragazzo rii 
nosciuto. Ù) 

La Bandini cadde, fratturandosi il femore 

All'ospedale della Consolazione, fu giud 
ribile in 60 giorni. (A. 0] 

Il lavoro dei ladri. — L'altra notte ignoti lm 
penetrati nel pollaio della contessa i 
Robilant in via Pasqualina 12, rubarono 28 
per un valore di circa 350 lire. 


‘MONTE DEI PASCHI DI SIENI 


(ANNO 295° D'ESERCIZIO) 
ESERCENTE IL CREDITO FONDI Mi 


Succursale In Roma: Piazza S. Sinestro 9 
OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

Conti correnti a vista al 2,75 % 4 
Depositi di piccolo risparmio al 3,50 % 

| Depositi di risparmio ordinario al 3,00 € sl #4 
Depositi vincolati dal 3,25 al 4 % i 
Mutui ipotecari a contanti e a o 

i Conti correnti cambiari e su titoli -$ 

4 


| titoli 


Li FREGOLI ALL’ <« ADRIANO » 

{ Torna a Roma dopo una lunga assenza Teopoldo 

| Fregoti, ospite gmdito del popolare tentro « Arîriano s 
Il pubblico assisterà allo svolgimento di un ra. 

ipertorio completamente rinnovell:to, tra cui lat. 

ltmentissimo numero : La mia storia tratta dai ricordi 


166 Fregoli. 

' Le prima rappresentazione è fissata per sabato 19 
‘eorrente. 

* Gostanzi. — La unica rappresentazione diurna con 
Modoma Butterfly ha ie. procurato — comeal noli 
to — entusiastici applausi alla protagonista Rosina 
*Biorchio, ed agli altri principali interpreti. 


i -—Oggia prezzi ridotti e per commemorszione di 


[ 7 seconda rappresentazione del Pel 
(lens e Hekisonda, nella magnifica esecuzione di Bian- 
‘es Stagno Bellincioni, Di Giovanni, Gargiulo, Gra 
gii Cirino è Pellegrino. Dirigerà il 


i 
i — Domani a prexzi popohri replion a generale ri- 
di Aida di cui sarà protagonista Zola Ama- 


lo. Dirigerà il m, De Angelis, 
ultima definitiva rappresentazione 


celebre artista Rosina Storchio, nell À 
Butterfly. 


Beguirà all'opera il graniosissimo belletto del Man- 
giagalli Il carillon magico diretto dal m. Martino, 
1; Quirino. — Esaurito in entrambe le rappresen. 


— Stasera alle 21 replica della Pompadour. 
 Argontina. — Il successo caloroso ed mnanime 
ito dalla nuovissima commedia di Bena vente: 
interessi creati fin dalla prima rappresentazione 
‘stato confermato nelle due repliche di ieri. 
° MH teatro fece ieri due pienoni ei valenti interpre» 


ti con a capo i Pelmarini, nella parte di Crispino, 
ln Capodaglio, nelle vesti maschili di Leandro ri- 
cevettero continui e fregorosi applausi. 

Dal pubblico furoro particolarmente ammirati 
gli «plendidi scenari e i fistosi costumi di Ceramba, 

— Questa sera replica : Gli interessi creati. 

Valie. — Stasera avrà Inogo 1" 10s replica di Scom= 
partimento per signore sole. Domani a grande richie» 
sta Demomietto. 

Nazionale. — Due pienoni ieri per le due rappre» 
sentazioni (diurna e serale) della Compagnia Scar. 
petta, che ha incontrato tanto favore nel pubblico 
del simpatico teatro di via Nazionale. Molti applausi 
come al solito, a V. Scarpetta ed agli altri esecutori 
principali. 

— Stasera Tre pecore viziose. 

Manzoni. — Nei due spettacoli di ieri grande vonì 
corso di pubblico e meritati applausi alle signore 
Francini e Morroto,al tenore Gransdos ed al bari 
tono Morro, i 

— Questa sera I Puritani. 

Eliseo, — Due esauriti nello due revito domeni- 
cali. Il Caso di Mimì, che ha conquistato le simpatie 
del pubblico si replica questa sera per la 159 volta. 

Morgana. — Numeroso pubblico iersera convenne 
alteatro « Morgana » nelle due rappresentazioni del- 

graziosa operetta Mademoiselle Krisanteme e 
molti applausi alla Ghirelli ed agli altri esecutori 
principali. 

— Oggi replica. 

Piccoli, — Teatro esaurito ieri per le due rappre» 
sentazioni di La pianella perduta nella neve è l'Ora- 
colo d'olmech. 

— Oggi replica dei due graziosi lavori, 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — PeZleas e Melisanda, ore 20.30 

Quirino. — La Pompadour, ore 21. 

Argentina. — Gl’inieressi creati, ore 21; 

Valle. — Scompartimento per signore sole, ore 21, 

Nazionale, — Tre pecore viziose, ore 21. 

Manzoni. — / Puritani, ore 21. 

Eliseo, — I caso di Mimì, ore 21. 

Morgana. — Mademoiselle Krisanteme, ore 31. 

Piccoli. — La pianellà perduta nella neve è l'Ora- 
colo divolmech ore 16 e 18: 

8. Margherita. — Amori de notte, Acqua salata è 
maochiette, ore 21. 


INFORMAZION 


i Senatori e Deputati 
PER LE RIVENDICAZIONI NAZIONALI 
Jersera è stato affisso nell'atrio della posta a 
io il seguente invito: 


\_ I'sottoscritti Senatori e Deputati, pregano i 
lloro colleghi ad intervenire ad una diurna 
lehe avrà luogo il nh di martedì 15 corr.. 
‘alle ore 17 al 1° Ufficio della Camera per.con- 

fe una manifestazione, che avvalori 
‘ll'opera dei nostri rappresentanti a Parigi per 
la difesa delle sacre aspirazioni nazionali. 
» Coloro i quali non potessero. intervenire, 
fono regati d’inviare la loro adesione. 
Virmal : Mazziotti — Morelli-Gualtierotti — 
Di Brazzà — Podestà — Giov. Amici — Cot- 
tafavi — Soderini — Cao Pinna — La Pegna — 
Artom — Mondello — Calisse — Capitanio — 
Di Santonofrio — Murialdi — Veroni — Amici 
i Venceslao — Casciani — De Amicis -— Car- 
toni — Ceci — Materi — Scaramella-Manetti — 
Abbruzzese — Raimondo — Masciantonio— 
Fornari — Maury - Canevari — Abisso, 


'Ferrovieri aosonieni. | tramvieri 
| Ministro dei LI. PP. assistito dall'on. De Vito, 
. della Commissione per l’equo trattamento 
ette i delegati del Comitato Centrale del Sin. 
|dacato Nazionale dei ferrovieri secondari e dei 
ltramvieri per far conoscere a nome del Governo 
ile decisioni in merito al mer:0risle presentato del 
‘Sindacato nell’interesse del per onale addetto ai ser- 
| \wixi pubblici di trasporto a trazione meccanica af- 
d all'industria privata. Mise innanzi tutto în 
o l’alto fine di pacificazione sociale prefis- 
dal Governo con l'intervento in questioni che 
condizioni normali avrebbero dovuto essere di- 
fra esercenti e personale ma che om non 
iwrebbero potuto condurre a soluzione soddisfa. 
centi stante Ja grave crisi dell'industria dei trasporti, 
lE paichè numerose sono le richieste di miglioramenti 
ile concessioni che egli è autorizzato ad esporre deb- 
essere valutate tenendo presenti le consi» 

derazioni su accennate. 

Sulle richieste contenute nel memoriale il Ministro 
ré che molte rientrano nella competenza della 
[Commissione dell’equo trattamento la cui ricosti: 
une ed i cui poteri egli ha disciplinato col D. L. 
‘marzo 1919 n° 467 ed i cui lavori saranno solleci. 
intrapresi avendola egli convocata pel 14 


| Altro questioni di minore rilievo saranno risolute 
breve, mediante D. L. che si riserva di promuo- 


| Sulle questioni più importanti che concernono la 
î di otto ore, tma indennità per l'epidemia 
ed un acconto sui miglioramenti econo. 
in dipendenza della revisione periodica delle 
di trattamento il Ministro fece dichiarazioni 
Iche diedero luogo e numerose osservazioni da parte 
idei delegati del Sindacato, sicchè la discussione si 
[protrasse per circa 3 ore. Finalmente si potè raggiun- 
gere l'accordo sulle seguenti basi: 

Perle otto ore di lavoro l’on. De Vito, anche nella 
qualità di presidente per l’equo trattamento, 
ha assunto l'impegno di dare la precedenza su ogni 
[altra questione a quella della determinazione delle 
modalità e della data di applicazione, restando però 
‘ora stabilito che la data di applicazione sarà quella 
[Stessa che verrà adottata per le Ferrovie dello Stato 
[e she ove difficoltà pratiche di ordine teonico non 
possibile per qualche azienda applicare 
itale data da essa decorrerà la corresponsione di la- 
prote 
«Sulla domanda dell'assegno speciale richiesto per 
il’opidemia influenzale a somiglianza di quanto hanno 
Gitenuto i ferrovieri dello Stato, il Ministro ritenne 
@ sostituirlo con una indennità giustificata dal mag- 
gior lavoro dovuto a tutte le cause che lo fecero più 
in questi ultimi quattro anni, compresa, tra 

‘'è856 cause, anche l'epidemia influenzale. 


tra il 1° maggio 1915 0 il 80 aprile 
ammetterà il cumulo del servizio prestato 
diversi periodi e saranno corrisposte L. 5 per ogni 
în caso di frazione di semestre, fermo sem- 

il principio di un minimo di servizio per semestre. 
Infine sulla richiesta di un'anticipazione in ac- 
di quanto sarà per stabilire la Commissione 
l’equo trattamento il Ministro reputò doversi 
alla corresponsione di un acconto di L. 50 
consentendo però che la decorrenza di tale 
conto, prima proposta dal 1° luglio, sia portata 
1° aprile con un notevole beneficio pel personale, 
Quale in sede di equo trattamento potrà ottenere 
vantaggi circa il regolamento definitivo delle 

e e la decorrenza della sua applicazione. Na» 

e per le guardia-barriere e lo scrivane sarà 

O un criterio proporzionale di cui al D. L. 6 


1918 m. 1587. 


per le ore di servizio prestate in 


Il Ministro Fradeletto ‘a’ Treviso 


® (S) TREVISO, 13, — Il Ministro on, Fradelet- 
to ha partecipato ad una adunanza in Prefetture alla 
quale sono pure intervenuti gli on. Appiani e Cico- 
gna, il Prefetto, il Sindaco il Presidente della Depu- 
tazione provincinle, il Presidente della Camera di 
Commercio ed altre autorità civili e militeri. 

Nel pomeriggio l'on, Fradeletto si è recato a Co- 
negliano. 


La situazione interna in Romenia 


Secondo informazioni portare da persone 
provenienti dalla Rumenia, tutte le notizie 
di fonte tedesca e magiara, a proposito di una 

retesa rivoluzione in Rumenia sono asso- 
trtamente false. E’ ‘inesatto, per esempio, 
che una repubblica dei soviets sia stata procla- 
mata in Bessarabia o in Bucovina. 


L'Esercito per le terre liberate 

All’appello rivolto al Paese dal Comitato Libe. 
rati e Liberatori anche l'esercito mobilitato ha ri. 
sposto con magnifico slancio, A] 6 corr. circa 450.000 
lire erano state versate, dai soldatia favore dei fratelli 
dei paesi invasi, alla cui resurrezione essi consa- 
orano da tanti mesi e con tanto slancio di opere e dì 
cuore tutta la loro attività, 


Per il futuro regime doganale 


In previsione della ripresa degli scambi commer- 
ciali con i paesi oggi nemici é stata nominata una 
Commissione di funzionari del Ministero dell’Indu- 
stria e Commercio e di quello delle Finanze, per lo 
studio del regime e delle tariffe doganali. 


Per attenuare il prezzo dei laterizi 

Dietro invito del Ministro Ciuffelli si adunerono 
presso il Ministero dell’Industria i rappresentanti 
dell'industria delle fornaci per esaminare la que» 
stione degli alti costi del materiale e per avvisare 
ai provvedimenti idonei ad attenuarli al fine di age- 
volare la ripresa delle costruzioni. 

Erano presenti l'on. Ruini ed' i comm. Camanni 
© Belloc, l'on. De Vito commiss. gen. pei combusti- 
bili ed il comm. Laviosa pel Min. dei Trasporti. 

I fabbricanti di laterizi, per aderire all'invito del 
Governo di contenere ed attenuate il prezzo dei ma- 
teriali, presero la seguente deliberazione : 

« Tra i fabbricanti di laterizi è costituita uva rap- 
presentanza con sede in Roma composta di delegati 
regionali designatl dai fabbricanti stessi. Scopo 
della rappresentanza é di far presenti al Governo 
le condizioni ed i bisogni dell'industria per ottenere 
facilitazioni per la provvista di combustibili e il 
trasporto dei prodotti. La rappresentanza efiettue- 
rà una equa distribuzione dei combustibili di qualun- 
que specie messi a disposizione dal Governo event ual- 
mente a prezzi di favore e stabilirà col Governo, in 
relazione alle ottenute agevolazioni, i limiti di prezzi 
dei materiali prodotti. 

«La rappresentanza inoltre ha i poteri di trattare 
con gli enti costruttori di case circa le condizioni 
di fornitura dei materiali. 

«Gli accordi conclusi dalla rappresentanza im- 
pegnano tutti i fabbricanti in laterizi che hanno ade- 
rito o che sderiranno alla rappresentanza. 

4 L'elenco delle Ditte aderenti sarà comunicato 
al Ministero. 

« La rappresentanza comincerà a fumzionare nel 
venturo maggio ». 

In base a tale deliberazione il Ministero avrà modo 

di assicurarsi che i vantaggi offerti ad essi peri com- 

bustibili tornino in effettivo alleviamento dei prezzi 

di vendita dei laterizi. 


Comitato Naz. per gli orfani di guerra 


La Giunta Esec. del Comit. Naz. per gli orfani 
della guerra, adunatasi presso il Ministero dell’In- 
terno sotto la presidenza dell’on. sen. 
© con l’intervento degli on. Pesno e Sanjust, del vice 
-ammiraglio Chierchia del comm. Pironti e del 
comm. Zapelloni , ha provveduto alla assegnazione 
delle somme ai Comitati Provinciali per il bilancio 
dell’esercizio 1919; ha deliberato perl’assistenza degli 
orfani degli italiani residenti Marsiglia e la conce 
sione di un sussidio all’Orfanotrofio di Milazzo 
espresso parere favorevole per la erezione uti. ente 


morale e per l'approvazione dello Statuto del Pa- { 


tronato Scolastico Nazionale per gli orfani 
guerra e si é, in ultimo,ocenpata di'affari di ordinaria 
amministrazione. 


R. Comitato talassografico 


italiano sotto la presidenza di S. E. 
la Marina ammiraglio Alberto Del Bono, ha oggi 
continuato ed esaurito i suoi lavori, 

Sono intervenuti alla seduta i senstori Grassi e 
Volterra, l'on. Tosti di Valminuta, i professori Amo» 
dei, Magrini, De Marchis, Vinciguerra, l'ammir. 
Martini i prof. Palazzo Grablovitz e Levi-Morenos. 

Si é proceduto alla nomina dei tocnici che sono sta- 


ti riconfermati e di nuovo eletti, essi sono :.$, E. ! 


Stringher i prof. Bruni, De Marchis, l’ammir. Chier- 


ergamasco | 


@ (S) PISA, 13. — Il R. Comteto talassografico | 
il Ministro del. | 


chia, î prof. Dainelli, De Toni.Garlassi, jo-Tog, 
Grablovitz, i senatori Grassi e Volterra, Rara 
l’ammir. Leonardi Cattolica, i prof. Levi-Morenos, 
Monticelli, Omodei e Vinciguerra. 

Il Comitato ha deliberato le modalità per assicura» 
re il funzionamento degli Istituti di Messina 6 i nuo- 
vi istituti di studi marittimi della. Venegia Giulia, 

Ha inoltre deliberato gli accordi internazionali per 
lo studio del Mediterraneo che dovranno essere di- 
scussi alla conferenza internazionale di Roma nel 
prossimo giugno, Domani ha nogo la inaugurazione 
del Congresso di scienze sociali, 

I capi operai si costituiscono in federazione 

I capi operai civili del R. Esercito hanno costi- 
tuito in seno alle loro antica associazione una Fede- 
razione Nazionale fra è capi operai civili del R. Hser- 
cito sotto forma di amonima con vn capitale sociale 
di un milione e duecentocinquantamila lire, che si 
boca di poter elevare quanto prima a somma mag: 

lore, 

L'atto enstitativo, redatto dal Notaio dott. Men. 
carelli, é stato il giorno 7 corr. firmato nella sede 
sociale dagli azionisti, venuti numerosi per conto 
proprio ed in rappresentanze, dai maggiori centri 
d’Italia. Il nuoyo. potente organismo federativo, 
che accoglie nel sno seno soltanto operai, assurti 
per virtù del proprio lavoro a funzioni direttive e 
tecniche, si propone di portare una grande rivolu- 
zione nel campo lavorativo e nelle industrie moder- 
ne. Il programma eminentemente pratioo e rispon- 
dente alle necessità economiche del paose sarà più 
ampiamente illustrato negli scopi e nelle finalità 
dalla pubblica stampa prossimamente, e non potrà 
che incontrare le simpatie del pubblico e delle au- 
torità che devono vedere nella prima grande socia- 
tà anonima sorta fra i capi operai l’ascensione ra» 
pida della olasse operaia più intelligente e organo di- 
rettivo della produzione nazionale. 

Il Consiglio di Amministrazione € riuscito così 
composto : 

Presidente: Palma Odorico. . 

»Consigl, Deleg.: Bubbiani -Medardo, 

Consiglieri: Borroni Giuseppe - Perini Luigi + 
Franzosi Remo — Galli Giuseppe — Secchi Silvio — 
Boghetti Attilio - Lupi Ettore - Cantoni Amleto = 
Franchi Alessandro — Rocco Ercole — Izzi cav. uff. 
Massimiliano — Conti Giovanni — Pappalardo Gio- 
vanni, 

Sindaci effettivi: prof. avv. Franciosa cav. Mi- 
chele — Ricci rag. Alessandro — Fraschetti rag. Tito, 
Sindaci supplenti : Sales Giuseppe - Rossini Gio- 
vanni 


Opere pubbliche nel Mezzogiorno 

Sulia proposta del Ministro dei Lavori Pubblici 
il Luogotenente del Re firmò ieri alcuni decreti-legge 
recanti provvedimenti per le opere pubbliche nell'I- 
talia meridionale e insulare. Due di essi riguardano 
particolarmente il problema delle comunicazioni 
nella Sicilia affidando al Governo nuovi compiti per 
la sistemazione della viabilità e per Ia costruzione 
di ferrovie e scartamento ridotto, 

Col primo di essi si dispone che sia provveduto a 
cura del Min. dei L, P, d'accordo con quello delle 
Finanze, all'esecuzione dei lavori necessari a ripri- 
stinare ed agevolare il transito sulle regie frazzere 
fino a che non sarà compiuta la revisione della loro 
consistenza e dcl loro regime nei riguardi dell’uso 
pubblico, già disposta, su proposta dello stesso Mi. 
nistro col D, L. 23 agosto 1917 n. 1540, 

T’altro decreto autorizza la costruzione, a cura 
diretta dello Stato, di 800 km. di nuove ferrovie a 
sezione ridotta, assegnando all'uopo. un fondo di 
50 milioni. A termini della legge 21 luglio 1911, 
n. 848 il Governo avrebbe potuto concedere tali linee 
all'industria privata; ma poichè le anormali condi. 
zioni del mercato della mano d’opera e dei materiali 
l'hanno finora impedito così per troncare ogni in. 
dugio più che mai dannoso nell'attuale momento alla 
costruzione di questo notevole gruppo di linee prov. 
vederà subito lo Stato. 

Con altro decreto — legge viene inoltre provveduto 
ad estendere le disposizioni circa la manutenzione 
a cura delle provincie, alle strade comunali obbli- 
gatorie di allnociamentodi Comuni isolati e di accesso 
a stazioni e porti, nel mezzogiorno e nella isole che 
si trovano in costruzione all'entrata in vigore dei 
Decreti Luogotenenziali 4 ottobre 1917, N°, 1679 
e 30 giugno 1918 No 1019, Si ripristina altresì nella 
misura del 75 % il concorso dello Stato nelle spese 
per le bonifiche in Sardegna, ferme restando le altre 
agevolazioni precedentemente consentite per le 
opere idraulico-forestali da eseguire nell'isola, 

Si estendono alla Basilicata e Calabria le dispo- 
sizioni di favore, già accertate per le altre provin- 
cie meridionali, relativamente alle nuove strade 
comunali obbligatorie ed a quelle di Comuni e fra- 
gioni isolate e di accesso alle stazioni e ai porti che 
‘un’apposita commissione tecnica dovrà determinare 
in aggiunta alle altre strade consimili contempla 
te dolle leggi speciali per quelle regioni. 

Si provvede infine ad estendero i benefici accor- 
dati per le opere di gonsolidamento di abitati anche 
alle opere relative ai trasferimenti di abitati in 


nuove sede. 
MINISTERO TESORO 
E mentre spunta lun, l’altro matura... 

La Federazione del personale dello senole 
striali ha presentato all'on. De Nicola un memoriale 
nel quale si chiedono urgenti ed sdeguati migliora- 
menti economici. L’on. De Nicola ha promesso che in 
occasione degli studi sulia riforma amminis 
non si mancherà di tener presenti anche i voti 
classe degli insegnanti delle scuole industriali. 

MINISTERO POSTE E TE 
Servizio dalia assicurate a militari. 

11 20 corr. verrà riattivato il servizio delle lettere 
e dei pieghi aesicurati diretti a militari di stanza in 
qualsiasi località del Regno, escluse quelle comprese 
nelle dieci provincie di Sondrio, Broscia, Verona, Vi. 
cenza, Belluno, Udine Venezia, Padova, Treviso e 
Mantova, tuttora considerate «zona di 
nonchè delle terre redento fino allalinca di 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 


me indu- 

striale, il Ministero 1 vedimento 
con il quale si modifica ]a costituzione delle Commis. 
sioni di conciliaziono per le controversie relative 
{ ad industrie rispondenti a necessità pubbliche 0 m 
| imnellenti este jornle, 
i Queste comm oni strenno pre 
giudice ‘di tribunàle e composte di membri d 
gati dall'Ufficio 
| dustriale e di un.op 
! Commissione, Fi 
| re del tribunale uro avrà sede Ja Comm 

I ricorsi seranno decisi dall'ufficio di presidenza 
del Comitato permenente del Lavoro, Le Cummis- 
sioni funzioneranno fino a sei mesi dopo la pace. 

Piante organiche di scuole. 

Con recenti provvedimenti'sono state spp 
le piante organiche del personale della R. . 
popolare per arti e n » di 


past 


del Personale della R. Scuola industriale femminile | 


a Regina Elena p di Napoli e del personale della 
R. Scuola popolare operaia per arti c mestieri «Con- 
tessa Tornielli Bellini» di Novara. 

MINISTERO AGRICOLTURA 


A favore del danneggiati dalle arvicole 


Sulla: proposta. del Ministro ii Luogotenente del Ì 
Re firmò ieri un decreto accordante sovvenzioni agli | 


! agricoltori del Mezzogiorno danneggieti dalle arvi- 


| strati dal Banco di Napoli. 


cole. Le somme saranno prelevate dai fondi apamini» i 


AGRICOLTURA 


. Su proposta del Ministro Riccio è stato firmato 
il cn cea che migliora Je condizioni 
economiche del personale delle sc i » 
tiche di agricoltura, dog ARIE 

Lo sipendio dei professori straordinari delle scno- 
le pratiche è portato a 2,500 lire, quello delle scuole 
speciali DI 3.000 lire. per i Professori ordinari lo sti- 
Pensio iniziale è di L. 3.000 e 8,500 lire, secondo che 
si tratta di scuole pratiche o di scuole speciali, 

Gli stipendi ri svolgono con aumenti quinquennali 
di 500 lire, 

Il Decreto Luogotenenziale aumenta pure gli sti. 
Pendi dei maestri ordinari e straordinari,degli assi 
tia dei capi-tecnici e via dicendo, 

ì mantengono inoltre gli aumenti i 
creto 10 febbraio 1918, va aan: 

Si provvede alla iscrizione alla Csa Nazionale di 
Previdenza dei capi-tecnici, dei segretari economi, 
dei prefetti di disciplina, del rimanente Personale 
tecnico e di servizio, 

È Si disciplinano le norme per la nomina, la s0spen» 
sione, il licenziamento di questo personale. 

Il Decreto mifica il molo degli assistenti e Hove- 
mente ne aumenta il numero, come lievemente su: 
menta il numero dei professori d specia! 
di agricoltura, 5 Vea ma n 

Gli aumenti avranno vigore dal 1° luglio 1919. 


MINISTERO TRASPORTI 
UN PROGETTO PER LA GESTIONE DEI PORTI 
In connessione con la riforma e la unificazione. del- 
la legislazione portuaria affidata ad una Speciale 
Commissione 6 allo studio un ‘progetto per la crea- 
zione di enti autonomi per la gestione dei porti af. 
fidati a cooperative ed alle Camere di Commercio, 


Dall? Estero 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


® (S) Parigi, 13. — Clémenceau ha ricovuto Emi. 
ro Foycal. 

® (S) Parigi, 13. — Il Temps crede di sapere che 
nel preambolo ai preliminari di pace sarà ricono. 
sciuto che la Germania ha la responsabilità della 
guerra. 

® (S) Parigi, 13, — E' arrivato oggi l'on. Ferdi- 
nando Martini. 
SERBI CONTRO ALBANESI E MONTENEGRINI 

® (8) TRIESTE, 13, — Le persecuzioni dei serbi 
contro gli albanesi e i montenegrini pare vadano 
assumendo carattere ed estensioni non mai raggiun- 
ti sin qui. 

Il presidio italiano di Buley dovette in questi 
giorni accogliere numerosi montenogrini i quali fug- 
givano dai loro paesi perché bande jugoslave hanno 
invaso il territorio montenegrino sulla destra della 
Bojana, spingendosi fino a San Nicola, 

Il campo di raccolta di profughi a S. Giovanni di 
Medua rigurgita ormai di famiglie giunte in condizio» 
Di pietosissime. 

In Albania la situazione é ancora più grave. Il ge. 
nerale Franchet d’Esperay giorni fa rivolgendosi al 
gen. Piacentini, pregandolo di accogliere nella zona 
italiana di occupazione 3.000 albanesi di Plava e 
Gussinick ora rifugiati a Scutari per sfuggire alle 
‘persecuzioni degli jugoslavi. In questi giorni anche 
il sig. Anderson, capo della Croce Rossa nei Balcani, 
riceveva ad Atene le relazioni dei rappresentanti 
inviati in Albania e nel Montenegro. Tutti sono con- 
cordi nel descrivere le terribili atrocità perpetrate 
dai serbi contro la popolazione. 

Il sig. Anderson ha trasmesso le relazioni alla Con- 
ferenza. è 

Dalle fonti più varie è indipendenti risulta quindi 
dimostrato quale sia il regime che i serbi hanno in- 
trodotto in quel paese colpevoli soltanto di non vo- 
ler rinunciare alla loro autonomia. 

Il numero dei fuggiaschi denota che non si tratta 
di episodi isolati, ma di una persecuzione ordinata e 
sistematica certamente non degna di coloro che pre. 
tendono di portare la civiltà nei Balcani. 


MERCI DISPORIBILI IN TURCHIA 
Frale merci di possibile esportazione dalla Turchia 
vengono segnalate le seguenti : oppio, tabacco in 
foglie, sete greggie, vallonea. 
UN RAID AEREO 


(S) Madrid, 12. — Il pilota francese Reyère® 
con due passeggeri ha eseguito il percorso Tolosa — 
! Barcellona — Madrid ed ha atterrato vell’aeredromo 
| di Madrid. Egli ha intenzione di proseguire per il 
Marocco, 
DIMOSTRAZIONI CRUENTE AL CAIRO 
(S) Londra, 12 — Si ha del Cairo in date 8 cor- 
rente: I dimostranti che si erano condotti dapprima 
pacificamente, hsnno assunto durante la giornata 
una sititudine aggressiva e provocante. Sono av- 
venuti scontri con le truppe brit: niche, durante 
i quali hanno tenuto pure pubblicente un’attitudi. 
ne ostile verso gli suropei sulla pinzza Abdim. 
PEL RIFORNIMENTO DELLA SVIZZERA. 
| Berna, 13. — Il Bund assicura che P'Intesa ha ac- 
| co, o alla Svizzera Ja libertà di navigazione sul 
| Reno. Vapori nmericani selimnno il Revo carichi di 
grano, firo a Momheim 0 a Kehl dove lo scariche. 
ranno su vagoni svizzeri. 
ÎL « RAID » AEREO ROMA-PARIGI 
@ (8) Montersau, 13. — I tenenti aviatori ita. 
lisni Froncesco Uarabelli. ed Ezio Guerre, partiti 
da Roma alle ite (ora italiane) nello stesso tem- 
po che il tenento Roget; per recarsi n Parigi sono rta. 
ti costretti ad ntterrore alle ore 20.128 Monterean, e 
quindi Eono discesi a mozzogiomo a Mir:mas per 
fare henzine da dove sono ripartiti alle ore 16,20 
(ora italiana). 
o Gui uffi 


La 


si recherenno Comsri a Perig! 


per. compiere 
è 9 ore e 30 minuti, 


IL BLOCCO LATINO 
@ (5) Parigi, 13. — ll corrispondente parigino del 
Secolo di Lisbona ha iutérvisteto Euzebio Leao, 
Ministro del Portogallo 2 Roma, di passaggio per Par 
Di che oggi più che mai devesi rinfory 
10. Ha affermato che l’Italia é un 


i 
{ 
É 
Ì 


j 
i 
Parlando dell'intervento dell’Italia, il Ministr | 
| Lezo ha detto che essa fece uno sforzo formidabile 
| che la mise in una situazione economica grave. 
Quanto a Fiume, ha affermato, che questa città 
{ 6 un simbolo per l'Italia e che si. spera nel talento e; 
nel buon senso degli nomini eminenti i quali devono |; 


| 
| 

| 

{ decidere delle sue sorti. I 
Ì 


2 


LE RIVOLTE CONTRO @L'INGLESÌ IN EGITTO. | 


@ (S) Londra, 13. — Si ha dal Cairo: ; 

In questi ultimi tre giorni gravi conflitti sono av 

venuti nel Cairo, La plebaglia ha attaccato speciafi 

| nente gli armeni, di cui 38 sono stati uocisi ed uf 

| centinaio feriti, Ora gli armeni sono sotto Ja prote; 

zione delle truppe, 

7 Tn seguito a conflitti fra le truppe e la plebaglia w. 

| sono stati morti e feriti fra i rivoltosi, Cinque soldatf 

sono rimasti uccisi. ! 
Gruppi di indigeni hanno attaccato truppe ad 

sandria. I soldati hanno fatto fuoco uccidi tante ci 

rivoltosi e ferendone molti. b 

L'ordine è stato ristabilito. 
TRASPORTO DI TRUPPE AMERICANE. 

% (5) Marsiglia, 13. — Il piroscafo Regine Mena, 


è partito stamane per New York con un forte contin: 
gente di soldati americani smobilitati. 


LA CONFERENZA DELLA PACE 
LA SOCIETA’ DELLE NAZIONI 


+ (8) Parigi, 13. — Il Temps dice che si attri» 
buisce alla delegezione francese l’idea. di istituire in 
seno alla Società delle Nazioni mo Stato Maggiore: 
internazionale inenricato di elnboraro i piani delle) 
operazioni militari contro l'uno o l’altro paese, 

La Delegazione francese sostiene che l'articolo $, 
Telativo al disrmo manca di sanzioni e che l'art. 9! 
Telativo alla Commiseione per le questioni militari 
© navali (non dè ai stati aderenti i merzi per ini-' 
ziare azioni ritenute efficaci per il mantenimento. 
della pace delle nazioni, È 

Bisognerebbe aggiungere all'art. 8 un organo di: 
controllo e all'art. 9 un organo di informazioni e di 
coordinamento, mentre il progetto attuale non pre 
vede che soltanto una commissione consultiva, 

I due organi che dovrebbero essere creati potre 
bero d'altra parte essere riuniti in uno #0l0; 0 stesso! 
organismo potrebbe' essere incaricato contempora» 
neamente di constatare lo stato degli armamenti e, 
di raccogliere le informazioni di carattere militare, ' 

IL BACINO DELLA SARRE ‘ 
® (8) Parigì, 18. — Il Temps scrive : Sembra che, 
la soluzione della questione del bacino dell: Sene 
importerà il trasferimento della proprietà delle mi- 
niere di carbone alla Francia e che saranno prose! 
d'altra parto tutte le misure perchè lo sfruttamento. 
delle miniere non possa essere ostacolato da inge.: 
renze tedesche, 


MANIFESTAZIONE BELGA per L’ITALIA : 


+ ($) Bruxolles, 12. — (Ritardato) - Una grande ' 
manifestazione di simpatia per l’Italia ha avuto, 
luogo oggi al Teatro della Monnaie, il cui peristilio! 
era ornato con bandiere delle città italiane redente. . 

Il Re del Belgio, circondato dall’addetto militare | 
italiano e dai membri della delegazione militare ita»' 
liana, è giunto nella sala pavesata, alle ore 15, 20-' 
elamato dall'assemblea. La bandiera del vittorioso 
reggimento di fanteria italiano lacerata dai proietti» ‘ 
li si è inchinata davanti al Re. 

Il gen. Morel capo della Missione militare belga 
presso il Gran Quartiere Generale italiano ha preso. 
la parola, Ha ricordato la parte militare dell’Italia 
nella guerra ed ha insistito sull’appoggio decisivo 
prestato agli alleati. ; 

Il deputato socialista Destréè ha espresso In'sua' 
immensa gioia di vedere oggi riunite in Bruxelles 
liberata le bandiere italiana e belga. 

La folla in piedi ha acolamato all'Italia, mentre 
la colonia italiana acclamava al Belgio. 

Destrée ha aggiunto: Ogni riconoscenza noi dob- 
biamo all'Italia che intervenne a favore del Belgio 
sebbene non fosse legata da un alcun obbligo diplo- 
matico. 

L'oratore ha terminato denunciando le calunnie 
tedesche contro l’Italia e ha detto che le simpatie 
per il popoloitaliano raddoppieranno ancora quanda 
oi saremo potuti render conto della malvagità di 
tali calunnie, 

La brigata « Alpi » ha organizzato stasera pna 
brillante fiaccolate percorrendo le principali artea 
rie della città, acclamata calorosamente da una folla 


considerevole, 
EECSEO dani 


Parlamenti esteri 


% (S) Zurigo, 12. — Si ha da Weimar: A 

L'Assemblea nazionale, nella seduta di sabato: 
ha discusso un progetto di legge relativo alle miniere 
di potassio. 

Sachse, socialista ha annunciato che é stato rap 
giunto l'accordo circa lo sciopero delia Ruhr e la' 
ripresa del lavoro é stata approvata con 217 votà 
contro 182. 

Per quanto riguarda le miniere di potassio lo sfrute 
tamento sarà esercitato dalla collettività e gli operai 
parteciperanno all'amministrazione dell'azienda, 

Bebrens chiede al Governo di tener fermo nella: 
questione dell’Alsazia-Lorena, 


OLANDA 


% (S) Londra, 13. — Si ha dall’Aja in data 11 corr: 
Alls seconda Camera è stato presentato un progete, 
to di legge sutorizzante il Governo a rifiutare il pere 
messo di soggiorno in Olanda agli stranieri anche pere 
il periodo indicato sui loro paesaporti, È 
Tale progetto di legge ba per iscopo di allontana» 
te dall'Olanda gli individui sospetti, 
i === 
FINLANDIA 


® (S) Helsingfore, 13. — Mannerheim ha incaricne 
to Kaarl Scastren, Ministro delle Fin:nze, progrese 
| siste, di formare un nuovo Gabinetto. 


| 
Francia 


Parigi, 12. —Il giudice istruttore ha inviato al 
Tribunale correzionale Filippo Montesutelli ed alti 
implicati nell'affare dei falsi Rodin. Il dibattimento 
é fissato per l'8 maggio. 


ELI BIANI 


Borse e Mercati. 
LISTINO DI NEW YORK 
ul 


Cambio su Londra 60 giorni D. 4 61 —- 
» demand bills 
» Cable transfers 
Ù Parigi 00 giorni 

Argento 

Atchison Topeks 

Canadian Pacific 

Illinois Cent] 

Luisville e Nashviil 

Pensylvania 

Sonthem Pacific 

Union Pacifio 

Annconda 

U, E. 8. Steel Common 


AGLI INDUSTRIALI 


La proprie! 


in della seguente privativa industriale è disposta a coneederne l'applicazione afeondizien: 


iavorevoli ed è pronta a fornire dietro richiesta tutti gli schiarimenti necessari. 


WESTINGHOUSE MACHINE COMPANY a East Pittsburg Pa. 8. U. A. Reg. Att. Vol. 460 
N, 3, in data 21 Aprile 1916 per: « Innovazioni negli impianti di turbine » vapore? 

Per achiarimenti e trattative rivolgersi all'Ufficio teenico e legale per brevetti d’invenzione e Mari 
diFabbrica ing. Barzanò e Zanardo a Roma, 9. Via Due Macelli. i 


Nell’ Esposizione Internazionale d Igie- 
ne sociale (Roma 1912) fu assegnata la 
LICHENINA LOMBARDI 

AL GREOSOTU E: cs$ENZ: DI AENTA, 
1) prodotto migliore che vanti oggi la svenza per 18 cura della vurbereolosi puimunare; tiri; bronco-alveotite, bronahite, tetida, e 


dani avi malattie brunco-palmonari, \olsitrne migliaia dl guaeiti ed. media diohiazano di trofessor > -.»nelli) degno di iva ONORE | 
EFFIC_CIAÀ MIRACOLOSA Reot A, Biondi) — Ben: POSI 0. e di viedio surdiali assoggasizo unaiemonto di Higensest® 

a LIGHE JINA AL CREOSETO È Me NTA, Le scienza medica ba cuniermato con ia medaglia d'orv ii risultato dell'esperienza d' > ) a ragione quindi jo, de on Gonfundere som le lisposizioni eumnereiali. : 

molti anni, Nessun altre prodotto può eesere tanto aflicace, Uessanv la tosse, La tabbre; !‘atianno; ri riprende la nutrizione. La guari- » MERI APE ARO quale iosto è maebiato posso ia, debolezza; arteriosolecosi, Variei; viziato cioambiu, cachibide; ed 

ec aera Arosa edi Periti meio arivegea ca nemperalile gel diabete, se vrasionia, ao mit, dere oe Ce ti setgco Di 15 satisigata = LOMBARDI > GONDARD 

“Costa L 3il ti, per posta L, 8,50 ovunque, Sei ti.in Italia lì, 18, Estere I. 20 anticipate a Lombaadi e Uontardi Napeh - Vie ci VIa LO rplsmoaaenT din GRATIS — Calendario gratta ai olionti, 


Rama 345 Memoria popolare con moltissimi attestati spontanei; contenuti in 98 pagine GRATI, 


la uRp-ro vv _uv@@< 


(BAGNI e FANGHI) 


(- SALSOMAGGIORE =) | 
‘ ff Istituto Centrale di Terapia. Fisica 


MEICISIEIIZICIIZIINICICIICICICSI I IIICICI III 
BANCA ITALIANA DI SCONTO 


SOGIETA* ANONIMA - CAPIT. L. 180,000.000 - VERSATI 154.643.250 - RISERVA L. 20.000.000 4; 
i SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE: ROMA * 


FVRRR 


FILIALI siti Sali 
iategrasso - Acqui - Adria - Alessandria - Ancona - Aquila - Asti - Biella - 

Aia e net - Carate - Brianza - Caserta - Catania - Chiavari - Chieti - Coggiola - Como - Oremona 
- Cuneo - Empoli - Erba Incino - Ferrara - Firenze - Foggia - Formia - Gallarate - Genova - Legna: 
n0 - Lendinara - Livorno - Mantova - Massa Superiore - Meda - Melegnano - Messina - Milano - Mon. 
za - Mortara - Napoli - Nocera Inferiore - Novi Ligure - Palermo - Parma - Piacenza - Pietrasanta 
- Pinerolo — Pisa - Pistoia - Pontedera - Prato - Reggio Calabria - Rho - Roma — Rovigo — Salerno - 
Sampierdarena - Sanremo - Saronno - Savona - Schio - Seregno — Siracusa - Spezia — Torino - Vare 
se - Venezia - Vercelli - Verona - Vicenza - V gevano. - Parigi. 


| 4RINESITERAPICO 
ROMA = Via Plinio, n. 19 = ROMA 


a io] 


Orario delle Ferrovie. 


D, diretto - DD, àirettissimo - A: accelerato - 


SEDE DI ROMA - VIA DEL PARLAMENTO, 2 - CORSO UMBERTO I, 380 
SUCCURSALE - Piazza di Spagna, 20 -- AGENZIA A. - V.a Nazionale 215 
TELEFONI: Sodo: 6-39 - 11-064 - 92-43 -- Succursale 18-49 «- Agonzia: 53-69 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


M.: misto 0. 
Î PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: | Sconto ed incasso di cambiali, assegni, note di pegno (warrante), titoli estratti, cedole, coe 
PI r Il 6 ” i Sovvon: su titoli, merci e warranta 
delle Napoli: 6 A - 8.5 DD - 12,45 D- 16,30 D - 17.15 Riporti cu titoli 
A — 19,30 DD — 22,30 A. ì l'Ttali r 
arrenze Pit Tit: 820 "6 4 no, tor) | $$ Arta di erette iter coni ian re 
e e) PDA Depositi tbar in conto corrente Depositi Libretti di Risparmio edi Pisco o Rieprmia 
I i di MET 7, 5 ss Depositi Vincolati e Buoni Fruttiferi a scadenza rminata (di un mese ed ol 
i con vapori celeri di lusso .| Firenze -titano: 7.90 D - 1615 A - 1945 DD - | 38 Deposit Vince: Sn ti (pgamento di upon, de 


n) Assegni Bancari sulle principali piazze d’Italia. Tali assegni vengono rilasciati immediatamente sen. 


igiene dr UE 7a alcuna spesa per bolli, provvigioni, ecc., pagati alla presentazione dalle Filiali e dai Corri. 
spòndenti della Banca. 


NORD CENTRO SUD Castellammare Adriatico: 7.35 A - 18,20 D - 19,5 
E M (Tivoli). , 
” + 6,35 Versamenti Tolegratici su tutte le piazze del Regno e dell’Estero. 
\ rai cao Tr via do o ro L3. Lettore di Credito sull’Interno e sull’Estero. A 
ferfistan i 96 LI $L Assegni (chéques) ed Accroditamonti sull'Estero. 
i Anzio-Nettuno : 7.5 — 18,50. Compra - Vendita di divise estere (consegna immediata cd a termine), di Biglietti di Banca cateri e 


Viterbo: 6.10 --18. valute metalliche. 


Î i 1 6.17 da Tras - 6 CRE Compra - Vendita di titoli e valori, 
Rivolgersi : ANITA RIONE O A TRICIE Assunzione di ordini di Borsa sull’Italia e sull’ Estero, 


Società suindi Gust- dia ed Amministrazione di titoli. I titoli posso- - -ssere vincolati a favore di tersî. 
ali qoopa indicate nelle Ì ARRIVI DALLE LINEE DI 


rincipali ci 
aa Mapolt: 8 4 - 0,5 4 = 1125 DD = 15 PD-19 D- | SEMMMICIITÀ MIITIE 
e a ROMA 234, i 


il Torino-Pisa: 8,45 A (Civitavecchic) - 10 D- 11.5 = ‘ao - - cin -- n 
Corso Umberto È 419-421 (Largo Goldoni) DE) D- 14,10 A - 18,50 A - 23.20 A, ) A s ai 
Milano-Firenze: 6,35 A - 9,35 D-10,55D-12 DD 
eo OGIGIA Trasporti Fratelli GONOran 
Anco 8.55 D- 15.45 D- 23.95 A. A 
Castellammare Adriatico: 8.5 O (Tivoli) - 11,40 D era 
BA NCO D 3 RO ESi A mar I SOCIETA’ ANONIMA - Cepltale L. 4.000.000 interamente versato 
Frascati : 8.15 — 10.50 — 14,50 — 19,5 — 21,30, | Via S. Silvestro 8I — SUCCURSALE DI ROMA — Via Sì. Silvestro st 
Ì A 
{ 


RWBHONARAMILAMERAMIRITIÀ 


A SOCIETA’ ANONIMA — GCapitate L. 100.000.000 interamente versato.: Albiano: 8,25 — 15.5 — 21.20. 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE Terracina: 9,30 - 20.30. 


Anzio: 8.95 - 20,20, ia = inse 

ROMA -- Corso Umberto 1°. 307 (Palazzo Proprio) ++ ROMA. esca de EE: Nora iaia sasso F GoNDRANO 
H Filtati ta ttalie: Alba - Albario Laziale - Aquila - Arezzo - Avezzano - Bagni di Montecatini - Bari Bolzano | "in DEI CAETELLI Romani. DONI TRasrormi mosioia ROMA OPMENAGEMENTS fl 
i: Brescia - Canale — Canelli - Carrà — Castelnuovo di Carfaguana - Centallo - Città di Castello - Cortona - RI VIA UZI Cau toh SERIA TIA: 
S Fabriano Fermo - Firenze - Foligno — Fossano — Frascati - Frosinone - Genova - Grosseto - Lucca — Mi- PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI $ na = ss 
È, ‘ lano - Mondovì - Montesampietrangeli - Napoli - Orbetello Orvieto - Pinerolo — Porto 8. Giorgio - Roma | Frascati: 6,30 — 8 — 9,30 — 11 — 12,30 — 14 — 15,30 = Pe Sa 22 rai 2 
Sì - Siena - Tivoli - Torino - Torre Annunziata - Trento - Trieste - Velletri - Viareggio - Viterbo, — 17 - 18,30 — 20 feriale — 20,30 festivo (oltre a] [mA 
Sa - Fiiiali nelle Colonie: Bengasi — Tripoli d'Africa , le corse circolari per Marino che al Biviodi Grot- , 


Filiali all'Estero: FRANCIA: Parigi - Lione - SPAGNA: Barcellona - Tarragona - Montblanch - EGITTO: taferrata sono in coincidenza con le corse per Fra» 
Alessandria - Cairo = Porto Ssid — Mansourah - Tantah - Mehalla Kebira - Mit Gamr - Dessonk - Beni soati). x 
Sourff - Beni Mazar — Bibeh - Magagha - Minieh - MALTA: Malta - PALESTINA; Gerusalemme - TURCHIA | Bivio .di Grottaferrata-Valle Violata-Marino (cir- 


tinopoli. colari): 7,10 — 10,10 - 13,10 — 16,10 — 19,10. i i i i 
Dausiionoii Fe i SE a Rare E, Servizio speciale di trasporti con Furgoni imbottiti 


——— . 
11,35 — 14,35 - 17,35. l Custodia di mobilio — Garde-meubles 
FRAZIONI E SERVIZI v Albane-Aricela-Genzano-Velletri: 6,20 - 7,55 - 
OP DI ERSE ì 9,25 - 10,55— 12,25 — 13,565 — 15,25 — 16,55 — 18,25; n = 
iti in conto corrente liberi e vincolati. — 19,55 feriale — 20,35 festivo (oltre le corse circo» Ì È 
enti di corrispondenzajnlireitaliane e valuta estera. 4 lari por Marino che in Albano sono in coincidenza "T di A 3 i 
op risparmio. con le corse per Velletri). GR EDI (e) | LIA (e) De 
È ” È, » 20% 
Sconto 6 Incasso efftti, semplici e documentati, sull'Italia e suli’Estero, ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI SOCIETA' ANONIMA - SEDE SOCIALE GENOVA - CAPITALE k. 150.000.000 - RISERVA i, GROGOUO 
Anticipazioni e riporti su valori pubblici e industriali. DIREZIONE GENERALE: MISANO IS 
4 Oparazioni di credito agrario. Freni le E: ica 12,5 - 13,35 - 16- ni d ti 
br Emissione graiuita ed immediata di assogni circolari pagabili a vista snile principali piazze d'Italia 16,35 - 18,5-19,35— 21,5. ù i 
: ‘ettore di credito 2 cheques sulle principal. piazze d'Italia 6 dell’Estero. Marino Valle Vietata diri: gi Grbttlrralo; = fi". PARE o pittori iene roi Li 
È e di >rdint sulle borse italiane ed estere, 11,25 -14,25- 17,26 - 20,25 — 21,55 (festivo). 
i eredito libere è documentarie. Voliotri-Gonzano-Ariccia-Altano: 7.41 - 9.10 — SERVIZIO DI CASSETTE DI SICUREZZA 
È semplici o telegrafici per tutti i paesi del mondo, 10,40 - 12-10 - 13.40 — 15.10 — 16.40 - 18.10 — Formato Dimenzioni CONDIZIONI DI AFFITTO 
Negoziazione JI div:se este: vista e a termine, 19.40 — 21.10. piccolo 4° Om 92050 Anno L 18— Semestre L 10 — Trimestre L 6 
Cambio li monste e buon: banca asteri Marino (via Albano): 9.59 - 12.59 — 15-59 — 18.59. medio 4° è 12X20xX50 ’ »20— . +D- . » To 
Servizio di cassa per conto di Amministrazioni e privati, FERROVIE VICINALI grande 200» 25X43X50 » 140— » » Ba » rbo 
pigli d’imposte, utenze, assicurazioni eco. ROMA-FIUGGI-FROSINONE, cassa forte 1» 43x50» 50 è :80—- Ù + 50— » UE ISSEGIN 
| Servizio merci. a r Ogni cassetta può esssre data in locazione a più persone contemporaneamente. I-iocstnei hanno fecoltà 
; TUTTE LE ALTRE OPERAZIONI DI SANCA — SERVIZIO CASSETTE DI SIDUREZZA AAT da Foza 03) (b)- 13 (0) = ' gi olezare anno più peretiik i 10F0 vga AGORSIE chawsti.— 
5,50 (b) - 18,20 per Ger n | Y 3 3 


Arrivi a Roma: 8,5 da 


£ 4 sa 10 (a) > ASSOLUTA SICUREZZA - SEGRETEZZA - COMODITA' 
og 11:15 (b) — 17,10 (2) — 20,10 (b). Grande ocnie d sicurezza per custodia d bauli, casso, pacch suggollati anche di grandi dimensioni 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA (+);per e da Fivegi. ni, a modic prezzi da convanirsi i 
SOGIETA' ANONIMA CON SEDE IN MILANO | (b) per e da ana L'IMPIA UTO E° VISISILE NELLE ORE DI SERVIZIO E GIDE' DALLE 9,39 ALLE 10, i 
Gapitale Sociale L. 203.000,000 interamonte versato - Riserve L. 83.200.000 | TRAMWAY ROMA-TIVOLI lo SPERO gin vr riv DEPOSITI FRUTTIFERI - Risparm 08%. Genti 
DIREZIONE CENTRALE MILANO | Arne a ao TR RITA Te * È 


LONDRA, NEW-YORK, Acireale, Alessandria, Ancona, Barì, Barletta, Bergamo, Biella, Bulogna | È 


MIT, 10,51 


) Le tiliati dei CREDITO ITALIANO funziona no come Agenzie dell’ « Isntitato Nani 
i 


tonale dei Cambi. 


Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Caltanisetta, Canelli, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova |ff VOL port. 025 800 12 17.14 ” 598 
Ivrea, Lecce, Lecco, Livorno, Lucca, Messina, Milano, Modena, Monza, Napoli, Novara, Oneglia. Pa Bagni arr. 6.58. 915 12 33 1 741 1829 ‘ 
dova, Palermo, Parma, Pescara, Pitcenza, Pisa, Prato, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Roma, Salomo |j - Lom str 8— 10— 13.38 18,37 19.23 PR Serri La Let. fa e :9 
Saluzzo, Sampierderena, Sassari, Savona, Schio, Sestri Ponente, Siona, Siracusa, Spezia, Tarante ° TA 


Termini Imerese, Torino, Trapani, Trento, Trieste, Udine; Venezia. Verona. Vicenza. 


È SEDE DI ROMA Via dol Plobiscito 112 (Palazzo Doria) AVVISI ECON OMICI 


Agenzia N. 1 - Via Cavour 64 (Angolo via Farini) 


Società Generale di Credito 


SEAT] Agenzia N. 2 - Via Voneto 72-A (épresso via Ludovisi). I Categoria ANONIMA 
; Agenzie di città in Roma ) Agenzia N.3- Via Cola di Rienzo 13€ (Angolo via Orazio) Cent. 20 la parola Minimo L 2. Sede in R 
d Agenzia N.4 - Via Nomentana 7 (Fuori Porta Pia). Qinshio per trani io. Gel 019 10 di mr] con Sede in Roma - Succursale in Terni 
i FESTE) ORITETISA AIA 7 2 PI lo gorentito vecchia fema mo ci:le chie er: 
o QRPV ‘Pu Mati E aa È Oer & . ra dl 
OPERAZIONI E SERV IZI DIVERSI schixrimerti preve tivi Costentiro Tombolini Lun- Cap ta:ie Statutario L. 2,000.000 interamente versato d 
3 Depositi in Conto Corrente e a Risparmio - Conti correnti liberi e vincolati - Buoni Fruttiferi - Inte gotevere Testaccio 58, Roma. i 3 
1 tessì di ritenuta 2%4, 2 374, 3,3 44, 3 344 % secondo le categorie di depositi. fAESIRA bf BSYARE, ba disponibile ore ROMA - Via Crociteri, 44 - ROMA 
Emissione assegni su tutte le piazze dell’Italia e dell’Estero. pomeriggi per dare. ripetizioni Rivolgesa 


Compra e vendita di Effetti Pubblici e Valori diversì. immora Evelina Carboni via San Sebastianello n 
Compra e vendita di biglietti di Banca Esteri e valyte metalliche. D) 
Emissione o pagamento lettere di Credito — Sconto e incasso di ìPtfetti - Riporti : Anticipazioni. DIANOFORTI. — Studio 
Depositi di Titoli in custodia ed in amministrazione, 4 nazional! ed estem 
Servizio custodia bauli, casse, cassette e pacchi suggellati, Piampi: rimarie tabbriche, 4: iti 
x li x , cavantiti: Nogret- 
5 Servizio Cassette Forti (States) e Casse Forti (Coffres-Forte) per la custodia di titoli. documenti, gio- ti Due. “tacolli 102 poi ORTI RENI 
ielli eco., in locale corazzato, costruito secondo i moderni sistemi di sicurezza e comodità. 


furte le operazioni di Banca e Credito su tutte le piazze 


esecuzione concerto . 
italiane e dell' estero. 


Incasso gratuito di Cedole e titoli estratti pagabili a Roma per i Sigg. Correntisti e per i Sigg. Abbona LUIGI PLATTI Gerente responsabile | 
} 
} 


Ri ti alle Cassette’ SUO NERI i | 
ca UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE -- VIA DEL PLEB 117 Si bi È ELETTRICHE È 
d ISCITO, (Palazzo Doria) bilimento Tipografico del POPOLO ROMANO | go 


ati sia | Carta delle Cartiere Meridionali DALLE MOLLE - Via Due Macelli 10.11 
6 une ;T- 7) GRAN LIQUORE GIA 
mE ERICAN ‘ MILANO » ne 
e CREME E LIQUORI <> VIEUX COGNAO SUPÉENIEUR — SCIROPP! E CONSERVE 
« CHIASSO 


io ea ALITO, uadatro l |__AGENZIE con Stabilimenti papi se tizia | © | POE PARLA! 
ii e 
BPEOIA I SOLI ED son peivi PROPRIETARI DEL We MDA DI, NILANO nell'AMERICA ICESSIONARI ESOLUSIVI PER LA VENDITA DEL FERNET-SRANCA 


DEL SUD VIZZER. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI ESIGERE LA BOTTIGLIA D'ORIGINE | SARLO F. MOFER e c. - genere || c. Nossa te nva ni, ||: seirazcena ie nompi 
ca n DOLFI è - Neg: 


ALTRE SPECIALITA’ DELLA DITTA 


$ de Anto 


